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PARTITI 

di centro? 


Melila di ch.'>t‘re m'ì;iiuIìiUi Tnr- 
ticolo chi; ieri il liberale Leone 
('attani ha dedicato alle elezioni 
del 2'} mangio; merita di oMTe 
segnalalo, perchè è raio imbal- 
leihi in IMI documento così pe- 
iioso deiripocrisia e della frode 
politica, MI coi i dirigenti na/io- 
iiali dei partiti satelliti della De- 
luoorazia cristiana hanno londa- 
to la loro campagna elettorale. Il 
Cattaui è un (iheiale, il t|uale. 
come è noto, si adattò alla pò- 
%cra parte di siasciare. per con¬ 
to (iella Democrazia ciislìana. ia 
eollahorazìonc esislenle nei Co¬ 
mitati di liberazione nazionale: 
con il felice listiltalo di dare il 
primo colpit ail'iinilà antifascista 
creatasi nella lotta di liberazio¬ 
ne e di avviare, in questo mo¬ 
do, a malinconico declino il suo 
partito. (L’ facilmente diK'nmen- 
tabìle. infatti, che mai il Par¬ 
tito lilierale ebbe, in (piestì an¬ 
ni di dopoguerra, un posto e 
un pe.so nel Paese, come nel pe¬ 
riodo in cui durò raccordo fra 

i partiti antifuscisti nei Comita¬ 
li di liberazione; il tramonto del 
Partito liberale ha mia data: 
l'avienlo dello sliapoleie demo¬ 
cristiano). 

Questo liquidatore delle posi¬ 
zioni del suo partito a vantaggio 
della DenuK-ra/in cristiana chia¬ 
ma oggi — dalle colonne dì un 
giornale che balte la giancas-,a 
degasperiana — a votare a favo¬ 
le del € centro > contro i « tota¬ 
litarismi >, contro le s estremo. 

Kgli laneia alenile finsi roven¬ 
ti contro il .M..S.I. Lbbene il li¬ 
berale e antifascista (àittani. il 
quale tuona a Roma isuitio il 
.M..S.I., deve sapere e ceitamenle 
sa che il Partilo liberale a S.ii- 
no. nel paese dì Giovanni Amen¬ 
dola. è stretto in affetluosn ab¬ 
braccio elettorale non solo con 
la Democrazia cristiana, ma con 

ii Mu\inientu .sociale. .So il pae-.e 
di (Giovanni Amendola ha \ is¬ 
sato l'amara umiliazione di ria¬ 
scoltare nelle 'sue piazze le in- 
\etti\c vergognose e infami de¬ 
gli nssas.sini del .Martire, ebbene 
il fmrtito del Cattaui è respon- 
.sabiic di aver cpllaborato a que¬ 
sta utniiiazione. Il Cattaui non 
ha detto parola dinanzi a que¬ 
sto episodio si'iagurato dell.i vita 
nazionale. 

K non basta, li pallilo dei 
Cattani è apparentalo'con i fa¬ 
scisti dichiarati del .Movimento 
stKiiale a Minervino, a Rovo, a 
Cerignola, a Lucerà, a .S, .Severo, 
ali A scoli .Satriniio. 

In que.sii centri delle Puglie, 
che sono una bandiera (ler l'an- 
tifascisnio c la democrazia ita¬ 
liana. in queste città legate ad 
epi.sodi fulgidi di lotta antifasri- 
stu e democratica, ii partito del 
Cattaui non ha avuto vergogna 
a sposarsi con i repubblichini 
del .Movimento scx-iale e con la 
piò ottusa destra democratico- 
cristiana per cacciare dai comu¬ 
ni le amministrazioni popolari, 
per issare su quei comuni la ban¬ 
diera nera della reazione. Il Cat¬ 
tarli lo .sa, lo deve sapere, per¬ 
chè. è di pubblico dominio: c 
non si è ribellato, è stato zitto. 

E non basta. Se i comuni di 
Puglia sono troppo lontani per 
il Cattani, ebbene Rrnci-inno è 
alle porte di Roma. A flr.'Kciano 
il partito di Cattani è accoppiato 
con la Democrazia cri-tiana c 
con il Movimento sociale contro 
ì partiti che non hanno mai pie¬ 
gato dinanzi alla dittatura di 
Mussolini, contro i coniuni«ti e i 
.socialisti che il C.nttani -a mol¬ 
lo bene cs.sere stati ii nerbo della 
Resistenza. II liberal-deniocristia- 
no Cattani non c andato a Rrac- 
ciann a fare un comizio antifa¬ 
scista. perche non Io poteva fare, 
perchè i fnecisfi del .M.S.I. gli 
avrebbero rinfacciato il patto e'rt-j 
toralc stretto con il suo partito. 

F non basta. Il lilicrale Catf.a- 
ni e i .suoi amici dell.-» direzione 
del Partito lilrcrale -anno a me¬ 
raviglia che essi in dei ine e de¬ 
eine di centri ilei Me/zoyiorno, 
vanno a braccetto, nella campa¬ 
gna elettorale, con il Partito mo¬ 
narchico. cugino «fretto dei neo¬ 
fascisti. ricettacolo meridionale j 
della reazione agraria di marca» 
antidemocratica più .schietta, ag¬ 
grappata con i denti ai snni pri¬ 
vilegi fendali, alle, sur tradizio¬ 
ni nere. E allora chi viml incan¬ 
tare il Cattani. con Ja sj.^ <ar,z<f- 
nc antifascista c dcmocratk'a. 
egli, ii parente del M.S.I, c della 
agraria monari-h”'» e feudale? 

II lilierale Cattani. infine, r i 
suoi amici della Direzione 'ilie- 
rale non hanno fiatato quando 
Sfarzo ha proposto il patto con il 
M.S.I. c il P.X.M. Essi ^apcvanti 
.sino in fondo a che mir.iva quel 
disegno sciagurato; e sanno og¬ 
gi che quél disegno non è abban¬ 
donato. c sarà di attnalità ancor 
più minacciosa aliindomant del 
25 maggio. Essi hanno as.sistito 
senza batter ciglio al^ « di Co¬ 
ncila alla proposta Sturzo, alle 
novene di Concila per l’apparcn- 
tamento con i monarco-fascisii 
di Lauro, airimprima/ur dato 
Galla Direzione democristiana a 


AVANTI PER DARE A ROMA UN’AMMiNlSTRAZIONE DEMOCRATICA E DI PACE CIVILE I p^j. demOCraZÌÉ 

Appello dì V. E. Qrlandd alia distensione vota la Li^fa cittadina! 

Delia Torretta voterà la Lista cittadina 


/ partiti popotari concluderanno domani con migliaia di manifestazioni la fase 
dei comizi elettorali - UOn. De Gasperi a Bari si giustifica davanti ai fascisti 


Alla mozzanollc di domimi i co¬ 
mizi cesseranno d'mctinto. La paro¬ 
la sarà data agli elettori c si può 
esser certi fin d'or.i che i cittadini 
si reelieninno alle urne in gran nu¬ 
mero e con le idee chiare, per non 
laisì sfuggire rocca.sìone prczio.vi 
che .SI offre loro: Poccasione di 
n.spondcre col voto ulta corruzui- 
ne c ni soprusi compiuti m quntt:'i) 
fungili anni dalla Democrazia Cri¬ 
stiana, di condannare ima politica 
che ha riaperto le porte ni fasci- 
sino, c di affermare, come già Iian 
fatto gli elettori del nord d'Itnii,'! 
un anno or sono, la noce<-sità pe; 
il Pne.se di cambiare .strada. 

L'imponenza davvero eccczionalo 
delle manifcsta'zioni popolari te. 
stimonìa lo .slancio con cui le forzo 
democratiche .sì preparano al voto 
c raratterizza e domina quest' ul¬ 
timi giorni della ' eninpacna elet¬ 
torale. Manifestazioni come quello 
di Roma e di Napoli attorno .al 
compagno Togliatti, o corno quelle 
di Bari attorno al compagno Nen- 
ni, trovano pochi e forse nc.ssuti 
precedente. Es.se hanno avuto — si 
nota negli ambienti politici — un 
signincato che .supera l’occa.siono 
sto.s.sa delle elezioni. In esse .«ono 
convenuti in gran numero uomini 
o donne di divei-Ja ori'rine. molti 
dei quali erano limasti lontani, fi¬ 


nora, da ogni influenza c da ogni 
contatto con le orguiiiz/azioiii pu- 
litiche dei lavoratori. Rssc hanno 
riflettuto nella manieia più evi- 
dente la volontà di ima parte sem¬ 
pre più vasta del popolo incndio. 
naie di unii.-.i per la rinascita delle 
proprie legioni. Come ha rilevato 
Togliatti, queste miinife.stnzioni di¬ 
cono che il popolo è sicuro ilei .suo 
avvenire, e già dimostrano che 
nuovi succcs.si sono siati acquisiti 
sulla via dell'unità ,|iopolarc c de¬ 
mocratica 

Unità antifateista 

Questi successi incnncellabili, o 
il voto del 25 maggio, iiickleranna 
dunque profondamente sulla vita 
politica italiana nei mesi futuri, o 
fermino compiere iin balzo m 
avanti alla cau.sa deiriuiità anti¬ 
fascista, della rinascita del Pac.se, 
della partecipazione del popolo al¬ 
la direzione della vita politica. So¬ 
no queste, appunto, te rivendica- 
'zioni che si levano da tutte lo ma- 
nife.stazioni popolari di qiie.sti ul¬ 
timi giorni. .Chiediamo una poli¬ 
tica nuova — Ila detto Ncnni di¬ 
nanzi a 70 mila bare.si — che ri¬ 
stabilisca la lldiicia delle masso 
popolari nel governo e del governo 
riolle masse popolari, elio attui la 
distrii.sione inlertn e lavori per la 


distcn.sione intcrnazioiialc, che pro¬ 
ceda, in un clima di paco sociale, 
fill'apjiliea/.iotie della Costituzione, 
di tutta la Co.stituzione 

Ibi oggi II venerili altri cumixi 
griinili r pirroli ni tiunscgulranno n 
mlRliala, c certo .saranno earntto- 
rlzziili da uno slancio crescente 
in proporziono dirotta con l'avvl- 
rbiiir.si del 23 maggio. Ieri hanno 
parlato Lungo a Carbonio, Di Vit¬ 
torio a Cìravina, Negarvllle a Nuo¬ 
ro, l'ajctia a Clvltaveeoliia. Oggi 
Scoeciniarro p.nrla a Catania, Di 
Vittorio a Roma. Cìrlcco a Foggia, 
Dozza a Catanzaro, l'ajetta a 'Ter¬ 
ni, Hoveda a Aosta. Terracini a 
Pc.sciirn, Donini a Messina, Ingrao 


ruoti ,ilta Li.stii Cittiulina e, in 
lutto il Mezzogiorno, dal rappre¬ 
sentanti degli .schieramenti di ri¬ 
nascita. Ciò viene ricono.scluto ne¬ 
gli uinbienti pulitici, o viene no¬ 
talo come a ciò faccia contrasto 
1(1 spirito fazioso c inlollcr.mlc 
della palle nvversuria. SI spiegami 
eo.si le .sempre nuove adesioni di 
uomini aiitoi-cvoli olle ilnalità della 
Li.stii Cittadina e del largo schlo- 
rnnicnto democratico c unitario del 
Mez/ogiorno. A Homn, il son. Della 
Torretta, esponente del liberalismo 
|ltniiann e mlni.stro degli e.slorl nei 
Igovertii pre-fa.scisli. ha dichiarato 
il suo cor.-seiiso alle finalità della 
Lista Cittadina, o ha preannuncloto 
iJ suo voto favorevole. 

La dichiarazione deU'illusttc uo- 
imo di Sta’o ha suscitato noicvole 


iiiteic.xd' negli aiubionti politici 
della capitale; o.s.ia è .«lata eun.s’.de- 
rata come una piova dclln larghi.s- 
.sima eco che TapiH'Ilo airunità c 
ii'la coiicoidia lancialo da Fr.a:icc- 
sco Savorio Nllti per nn.slcurarc a 
Roma iin'amnuni.stra/ione one.sla c 
democratica .siL«i'lla m .sempre nuo¬ 
vi stiati (Il opinione pubbl.cn. 

// meataggio di Orlando 

Ilipercus.sinnl as.snl favorevoli ha 
avuto, nel momento in cm pàrolc 
d'odio c di divisione vengono sca¬ 
gliate contro tanta parte del po¬ 
polo italiano. Il nobile appello che 
Vittorio Emanuele Orlando ha ri¬ 
volto ieri agli italiani ringra'zian- 
do. alla radio, per gli auguri rlce- 

(t'nnllnua In .3. pagina 5. colonna) 


Come vedete si tratt» di due partiti perfettamente antitetici 
(Dot ti. 21 di «Vie Nuove». (Disegno dt Verdln>) 



II.. PKOF. ALIWHIKKO TOSIl>l OOOtinUCniTA 


Le preoccupazioni di 






IGNOBILE INSUL TO IL PRESIDEN TE DELIA F.S.M. 

L’on. scema niiuta 

Il passaporto a Di vmorio 


Il miìlcoulctìlo in seno alla D. C. per il serniìismo atlantico di De Gasperi - La candidatura di ) 
l'anfani a presidenie del Consiglio - Le . opinioni > di mons. Montini sulle elezioni politiche del '53 


• L'agenzia ufficiosa s APE * ha in- 
formato ieri .sera che il ministro 
dell'interno lia rifiutato il passa¬ 
porto al compagno Giuseppe Di 
Vittorio tl quale, mdla sua qualità 
di pre.sidente della • Federazione 
Sindatàlc Mondiale, deVc ree,irsi 
a New York per rappresentare la 
FSM alla prossima .sc.-isione del 
consiglio economico .sociale dcl- 
roNU. Incredibile c scandaliua e 
la motivazione che l’on. Scciba ha 
dato del provvedimento; adottato 
— lifCrlsce r-APE « — perchè "In 
Fedei azione sindacale mondiale co- 
stitiii.sce una organizzazione al ser¬ 
vizio della politica «ovictica c la 
attività di tale fcdei azione è vie¬ 
tata negli Stati dell’Europa oc( i- 
dcntnlc », - Pei tanto — conclude la 
nota — non potendo il governo ita- 
liano favorire i cittadini m attivi¬ 
tà contrarie all'interesse nazionale, 
il ministro dcli'interno non ha po¬ 
tuto accogliere la richiesta dcl- 
l'on. Di Vittorio ». 

Ci troviamo di fronte a un ta«o 
ecandalo.«o di violazione dei di- 


riui parlamentari e .sindacali che 
assume il carattere di una vera e 
propria provocazione. Il passapor¬ 
to spetta di diritto ai* ugni parla¬ 
mentate in quanto i rappi esen¬ 
tanti del popolo per l’espletumcnlo 
delle loro funzioni possono avere 
il bi.sogno di recarsi all’estero c 
prendere contatto con i più diversi 
ambienti. Il governo e il mini.strn 
dell’interno non po.ssono in alcun 
modo intervenire per limitare que- 
.sto diritto. Quanto airargomento 
che la Federazione .sindacale mon¬ 
diale sarebbe una organizzazione 
» al sei vizio delia politica sovieti¬ 
ca -, cs.’-o anparirebbe mostruoso 
se non fosse ridicolo. 70 milioni di 
lavoratori di tutto il mondo (tan¬ 
ti ne organizza Ja FSM) sarebbero' 
altrc-ltanii agenti sovietici; - attivi¬ 
tà conirarin all'interesse naziona- 
ic » .svolgerebbero i cinque milioni 
di lavoratori che adoriscono alla 
gr.ande CGIL. Evvia. Una simile 
ofTc.'v'i non potià che essere re¬ 
spinta con c.strema decisione da 
tutti I lavoratori italiani. 


! ■ L/on. Della Torretta 

a Hontecorve, Domani il. eompa- 
tao ’ Lopgo- parlerà . a Cagliari. 
Scocciindrro a Pale'mto, D’Onolrio 
a Roma insieme con Nonni e Molè, 
Di Vittorio a Ilari è ad Anilria, 
Dozza a CrOtone, ..NcgarVUle a Kas- 
sari. Novella a L», Spezia, .Pajetta 
a Perugia. Terracini a Campobas- 
so, Alìcuta a Cosenza. Donini a 
Reggio Calabria. Giuliano Paletta ai 
Callanìssctta. Amendola parlerà a 
Napoli oggi e domani, e domani j 
anche a Torre Annunziata. Comizi 
e manifestazioni avranno luogo, in 
pari tempo, in tutti i centri dove 
si voterà. Vi prenderanno parte 
centinaia di candidali delle liste 
dcmorralirhe c popolari, comunisti, 
sociaiislì. indipendenti. 

Anche il mr/do come la campa¬ 
gna elettorale è .«tata condotta dal¬ 
le forzo democratiche ha dimo¬ 
strato aU’opinione pubblica, anche 
la più incerta. In .sincerità dei pro- 
po.siti di di.stensionc c-prc.^^i. a 
Roma, dai promotori c dagli adc- 


II .\n.Hsv{$uirsi c l'iutrccciursi 
delle trallnlivc fra Gedda r i fa~ 
scigli, le polemiche c le indhcre.~ 
gioui che venivano alia luce, .sulla 
stampa, intorno ulln sua po.sizio- 
ne, altri epi.sodi cui non ag.si.stci 
direttamente mi avevano reso 
chiari ormai il larf/o disegno po¬ 
litico 0 anche pii obicltiui eletto¬ 
rali immediati, cui .si indirizzava 
la tela che Gedda aveva comin¬ 
cialo a tessere nell’c.slalc. Era e- 
vidente che gli incontri, le discus¬ 
sioni programmatiche, i piani di 
stampa e di raduni, erano serviti 
a Gedda per conoscere, .sondare, 
.scrutare te possibilità ili uno 
.sehiernmento clerico-fasclsta. Dal 
primitivo progetto (li un movi¬ 
mento giovanile e di una pole¬ 
mica di idee e di costume era¬ 
vamo arrivati ormai all’asciutta, 
fredda, brutale trattativa eletto¬ 
rale. Nniioiie, Patria, Fede, le 
jiarole .sonanti che io avevo udito 
negli incontri, le lusinghe agli 
uomini, le promesse sfociavano 
ora al calcolo dei voli. Ed era 
evidente anche che io avevo as¬ 
sistito solo a un momento, a nn 
episodio, non certo il piu impor¬ 
tante della commedia. 

Ma l’incontro Gedda-Graziuni 
mi fece intendere, o piu asatta- 
mcnte mi confermò, qualcosa di 
più. Mi rese chiaro che le alcs.se 
iniziative del povero Gedda era¬ 
no una pedina in una parlila che 



tL TEMPESTtVO liNTERVEìNTO D’UN ELETTORE HA SVEiNTATO IL BROGLIO 

Il tribunale respinge l'iscrizione obusiira 
di 24 su ore nelle liste elettoroli o Messine 

Sqaadracce in azione nelle prevince dì Caltanissetta e dì Siracusa - DìstìatÌTì (km ìa la(»iìa dì 
Aìdìsie aìì’e(k!liìelle dei galeppini d. c. di Gela - li certificate eietterate a nn inerte nel 1943! 


Nulla di anormalo? 


PALERMO. 21 — Anche in ‘ji 
cii:a le forze clericali e fasciste 
hanno accentuali, m vista deìi» 
elezioni amministrative, la loro 
campagna di violenze, dt intimi¬ 
dazioni, di brogli. Giungono dalle 
diverso province deU'Lola notizie 
che confermano ;1 carattere «enn 
daicso di questa offensiva 

Nel raesainese. però, i clerical) 
^anno dovuto registrare n» grosso 
dispiacere. -Ad Ali Marina, un bro- 
clio elettorale in rui sono implicate 
21 soore e la loro direttrice è stata 


qui';ti trilnglii. Salimi «• «•api-<'»-j 
no: c nunortaiilc ciò ?i soiio ap- 
|>arcntatt <-on la Demm-razia cri- 
«tiana. c-orrom» a «aliarla. Il li* 
brrale C.-illani c i «imi amici non 
«i «ono ribellati nemmeno dinan¬ 
zi .airintcrvcTiio «facciafo e rin- 
nos.-ito delle alfe gerarchie rrelo- 
'iastiehe. per imporre, in viola¬ 
zione del ConC'Ordafo e di ogni 
fradizione liberale, nn voto cle¬ 
ricale al Paese. Hanno mp«~4» in 
«offifta Casour. .Vecetfanu che i 
Comitati risici decidano per chi 
«i deve votare 

K come osano oggi polare a 
partito di centro e antifascista? 
Es.'i che hanno spezzato i Comi¬ 
tati di liberazione, che sono ac¬ 
coppiali ai missini c a Lanro, 
che son() .schierati sullo slcs<o 
fronte di Gedda, di Sfarzo, di 
De Gasperi! 

Tl Cattani parla di onestà po¬ 
litica. L'onestà politica si chia¬ 
ma prima di tatto coerenza e 
chiarezza. I dirigati dei partiti 
minori avevano dinanzi a sè nna 
strada onesta e chiara. Tl Paese 
avrebbe guardato con riaprilo un 
I Partito liberale, clie avesse ob- 


«ventata per riniervento di uo.mune di provenienza. La cau.-a .iiigretario delia Cd.L Rndagno • 
fdettare. |appollo contro la comm.v-'onejun tentativo d'a.-salto contro l’abc 

I.a forte d'Appello di .Messia-' mandzmcn’.alc »I; quale avevajiazionc del cand'dato ocmocralico 
ha resnìnto l'iscrizione di 21 suore gi'udicato ,n bare alla denuncia di dottor Jozza sono gii ultimi epiaodi 
nelle liste elettorali di Ali Marina, un ci!;?<j:no: tra stala intcTita’a di violenza governativa c .squa- 
arretlando il parere già espresso èa .^iior Nur.ziatina Virzi. dir.<cnl<- driìtica venficati-si a Gel:. L'a»sal- 
dalla commissione elettomi dell l'Uitato Maria .Auv.liatr.cc. to alla casa di Jozza è -tato pero 

Non csi'teva. infatti. ur.';dr>r.ca .» E' chiaro che molti altri brogli c.nergicamentc rintuzzato dai grup- 
sufficjente documentazione, atta a come quello tentato ad Ali Marina p: di lavoratori prontamente ac- 
Ciustificare I-:.'crizionc delle m«.na possono essere sventati, purché » corri. Da allora t clcr.cali hanno 
che; rè esigeva negli alt: alcuna) cittadini vigilino e non esilino a giudicato più prudente porsi sul 
documentazione dalla quale nsul- denunciare i responsabili. terreno delle minacce .sotterranee 

ta.sic che le monache s1e.«se crans Uno de; centri in cui la Dciuo- Un broglio particolarmente «can- 
statc cancellate dalle liste oel co- rmr-a Crisiizna punta le carte p»ù daloso c venuto alla luce :n quell; 

-- c Gela, in prov;r.c;a di Cai- gjomi: a certo Rocr..» Morello fu 

.... jtarj.ss^tta. A capo della lista d c Angelo, deceduto nel 1913. è stato 

beniio^ ai «1101 principi c alle su: jjjj Qpjg presenta nientemeno che*rilasciato il certificato elettorale! R 
IraHi/ioni. un Partito rrpubbli membro del gove-r.o. mir.;- certificato reca la firma del com- 
cano. che uun foroc a«50gpcll.ilM stro dei Lavori Pubblici Àld;5;o. fe mi^sario prefettizio di Gela. Vitali, 
alla tk—tra clerualr c monarchi- a Gela »i pas?a dalle più groUescn», democristiano, candidato nella li¬ 
ra. Cera posto nel Paese per (nanifertaziom di adulazione c di sta dello jeudo crociatol 
questa c terza forza >. I cliri;rm- ^ss^-ficazitme della persona dt Al- Anche da Siracusa è segnalata 
li na/ioiiali lilK rali, rrpnbhiiea e alle pr^ una grave provocàzionc. L’altra ae- 

ni e «ocialdemorratk-i non I han- ** comizio tenuto dal 

I • A ’t" m c 5t3t3 ìmpo^sd 13sn«sisàTTCìscn -A^^uro Colombi. 

,n„ Tolmo: h,nr.> n.m a, Aldisio: Io Pro-|“cMl?uS? di io Sif 

sohi gli intcrev-» del f ae«e. ma fUo de. ministro appare perfino ! partivano ingiurie c grida come: 
quelli sfcs.si del loro partito a»- riprodotto in un ridicolo distintivo)poco ti abbiamo tenuto 
l'odio antipopolare c agli obbli- apposilamenle coniato, che i ga ,;n salerà’» Vivaci nroteste oar- 
{ghi «atlanikis loppmi della D. C. portano alFoc tivano dalla’ enorme folla che gre- 

[ hr vano cambiar le sarte ai- giacca. jmiva piazza iUidtimede per ascol- 


i’iiltim'ora. I.a democrazia ita-| Por*tore. Ma i facinorosi non 


gruppo di dissidenti — C. me nc tento nel Paese. Fanjaui dà fidu- 
fecc 1 nomi — come « non sol- eia alle masse, c la gode nel par- 
tanto inutile, ma assolutamente tito ». 

negativo ». «r De Gasperi — os- Cosi il deputato C.: e mi aasi- 
servava C. — ha incatenato Vita- curava essere questo il pensiero 
Un alla politica di guerra degli dei collcghi. La divisione c’era 
Stati Uniti senza per questo ave- soltanto nei ripuardi delta scalta 
re in cambio alcun compenso, dell’una o dell’altra via. 
fuor di quello di far servire il « Questa incertezza — mi disse 

nostro popolo come carne da can -è diventata cosi grande da dc- 

}»one n vantaggio degli interessi cìderci a ricorrere, per consiglio, 
americani, verso paesi che non ci in Valicano, e precisamente • 
aggrediscono. Su queste cose To- Mons. Montini»». Mi riferì che 
olialti dice la verità ». • Per que^ Montini, la sera del 17 Ctttibre, 
ste e altre molteplici ragioni io ALfOtlliniO TONDI 

c i miei colleghi non vogliamo 

più al potere ìa "cricca degaspe- (Conilana la 5. pagina t. eeiaaaa) 
riana ”, e cl siamo uniti per ve- ' , ' » ' 

dere se è possibile fare qualche || S3lUtO Ol LBnllHIfflflII 
cosa, soprattutto in ordine ad una , 

eventuale sostituzione di De Ca- 31 06160311 II3II3III 
speri con Fanfanl ». 

r* ...1 -ti». . 1 .» ..icf.,.-!»-, Htia UatlNGHADO, 21. — La delega- 
C. mi (fisse che esistevano due della Confederazione generale 

correnti. La prima voleva De Ga- juuana del lavoro, guidata dal se- 
speri al potere fino alle elezioni gretario della Camera del lavoro di 
politiche, 't perché toglierlo ora Milano. Giovanni Brambilla, è giun- 
rquivarrebbe a fare un piacere ** * 

.Monsignor Montini ai comunisti e a disorientare le ^ saluUta da Evdoktva 

ti .irninntn tu tiun trtinrhinrn ili Lo sccondo, viceverso, Naumova.segretariadelConsigliOTe- 

Si .stolf/coa .su una .scacchiera di desiderava l’immediata sostitu- gionale del sindacati. In risposta al 
uiolto pìH ampia. Dietro a Gedda Qg Gasperi «perchè — discorso di saluto, Giovanni Bram- 

stava chi teneva d occhio tutta la dirpuano — si tratta di un mito bilia ha detto: 

scacchiera: c II presidente della u minio nnn «Ringraziamo 1 leningradesl per la 

zlrionr Cattolica/con tutta la sua X.noinnTn^^^ accoglienza. Il noslnT^jg- 

sicurr—a ora sofo un « nr —n >. duce fa D.C. all insuixeSSO eletto- giorno nell’UBSS cl ha dato nuova 

wZ ,l! so - ir, n,Ila '<•!: i"'»"''- -"<• .»« »• m'» ^ ./.Stsì* 

la partita " f anfani — osservava C. — del ®inl ’^tltà^'iSi 

Il giocatore, che stava dietro a resto avrebbe governato per cosi gpiendida vita del popolo aovletico. 

Gedda, aveva pensato, calcolato, poco tempo (fino all’aprile 1953} Questo sarà il nostro contributo al- 

fatti i suoi assaggi. Ora aveva da rendere impossibile ogni scon- la causa della pace». 
deciso clic il suo attacco, nella . 

battaglia politica di primavera, 

doveva ancora far perno sulla RR I* R 

Nullo di ononiiofo? 

Democrazia cristiana bisognava 

aggrupjmre le altre forze, schie- ——. 

rare le sue alleanze. Gedda, quali La questione della liceità e della turale di quella attuale tra la 
che fossero i suoi sentimenti per- regolarità dei tegami tra le sagre- chiesa e la D. C.— ». 
sonali, obbediva anch’egli, ormai, me gerarchie dell’Azione Cattolica Capito prof. Gedda"* Capita an- 
a questo disegno. Io assistevo a (g più au) e quelle dei fascisti del che. on-'Oe Gasperi? ‘Oui non é ii 
questo curioso fenomeno: Gedda, MSI, si avvia a diventare eomples- prof. Tondi che parla, ma U sodale 
da cui avevo udito le parole più sa. Ormai il povero prof. Gedda g discepolo di Gedda, sig. Giulio 
roventi contro la gerarchia de- (ma chi aveva inventato che fosse Caradonna, campione nazionale di 
mocrisiiana, lavorava, oggi, dili- un furbo?) è completamente isolato, squadrìtmo. Come la méttiamo, 
gcntcmentc, alla rete, che doveva Infatti mentre lui si scervella a dunque? Ma, si dirà, il prof, tìed- 
salvarla dalla caduta, sia pure cercarsi un alibi e trova, come tut- da non può esser responmìrile delle 
facendola prigioniera c incatc- to rimedio, che i suoi contatti col opinioni del sig, Caradoimo. Un 
nandola ancora più alla soggezio- MSI erano sul piano puramente momento: U Caradonna non si li¬ 
ne verso il Vaticano, «filosofico ». quelli del MSI gli mita a teorizzare. Egli, tempre sul- 

Qualchc colta ebbi occasione di danno la baio, lo mettono con le lo stesso giornale, ricorda anche 
far notare queste contraddizioni spalle al muro. E diamo, chiaro e che, sulla base della teoria eatta- 
a Gedda: egli rispondeva con la tondo, che gli incontri di cui parla lico-fascista su esposta, vi furono 
Lsuo (rase preferita: «■ Io sono un ’l prof. Tondi nelle sue rivelazioni, a Roma degli incontri tra i .na- 
;Cane al guinzaglio » e non aveva furono e cornei E aggiungono rionali» del MSI e quelli dell’Axio- 

1 bisogno — naturalmente _ di ^ prof. Gedda trattava da an- ne Cattolica. Incontri politiei veri 

spiegare chi teneva il guinzaglio. un’alleanza politica e propri, come del resto ha ben. 

Ricordo un episodio che per * «nazionali » (oh. la Pudicizia dichiarato il prof. Temdi. E in Que- 
me fu rivelatore. Vale ìa pena di ® costretto a vergognarsi gli incontri non si fmrló di filosofia, 

annotarlo per la persona che ne porta!;. ma di ben oltre. Ho compreso il 

fu protagonista c per 1 / calcolo ^cco infatti, cosa scrive sul Se* 
gelido che svelava. I lettori non ommaletto dei fascisti del 

me ne vorranno se acro onesta U giovane Giulio Caradonna. Cutolo (m ltbera.e, -luszumale - 

parentesi e torno indietro “cl rampoUodi una stirpe squa- 

tempo drillo. « Lo scandalo — dice il Ca- pù incontri ci furono e che U si 

Nella seconda settimana del- ^^^^***^ nel prò- pedò di quello di cui si parlò, 

l’ottobre 1951 venne da me un de- Chiesa di una tendenza A questo punto, dunque, profes- 

numtn Helln favorevole ad un accordo con le sor Gedda, come la mettiamo? An¬ 
na d! nazionali. Ma perchè i coma- che i - nazionali. Caradonna e Cu- 

«tracciano le ve»U7 Che UAo sono degli -infelici apostati. 
“ w£ìf cosa di veramente anormale e a cui un buon cattolico n^eve 

amorale vi sarebbe In un accordo prestar credemu? Gli incontri, m- 
rarchux del suo partito. C. mi d«- simile? Non si è sempre dichiarato somma, ci furono 0 non ci furono? 

nella Democrazia crtsUt^ ij MSI palato decisamente cattoli- E se ci furono, il genero di Mus- 
^ C:era tm forte tnovimento ds co? ». E aggiunge: • Perchè dunque solini e il figlio di Carodanma tri 
secessione, acuitosi soprattutto la Chiesa non dovr^be appoggiare parteciparono soltanto per i loro 
dopo il viaggio di De Gorperi ne- una forza politica nazionale?— Qoe- meriti -filosofici -7 O nom pisdto- 
gli Stati Uniti, definito da un sta alleanza sarebbe motto più na^ sto per i toro meriti sqnadristieiT 
vittMtttiiiisiftnMitiiMSMtfinunMMMiHttvtftttftiifintmfitttmtMttnmMs spieghi, U prof. Gadda, lui 

che si intende tanto di dio sento 

W m ,0 * m 0 0 9 0 * di olio di ricino. 

Il dito nell occhio 


minaccia clcrktr-fascista. .V Ro- di aggredire i dirigentf democra i°^^vocatoTi^ 

ma e a Napoli chi vota liher^ La ** commimrio di P. S._suonata 

vota De Ga*pcn, c chi vota De « t^ti^ da^i sacramentale tromba _ o»dina- 

Gasperi '•rota Sfarzo e Gedda. <*; c. è: -Se si attacca Aldlsm, fi- ^ una carica indiscriminata control 
vota per il clcrico-fa.«chmo. So- ^ 

no proprio » vari Cattani, Ro- j^one dèi raoDresentanti dei vari ®*^^*“* di tatti i ceti sono stati 
mita*^ c>acciardi che. sordi ad ^tì, violente manganellate el 

ogni appello, hanno imposto qne- gUare» ai comunisti e ai eoeUlisti 


EiiD» mTmIu 

«La Aztone Cattottea — he 
GotteOa — ha aaluni 
persegue finalità apiritosll e 
rali ». 


senza ■ fare 


tra cittadini di varie tendenze si 


ttagga da ciò le sue conseguenze, jil nome del minierò»! [sta discutendo per la creazione di 

PlEimo INGBilO 1 X/arrcsto' ingiuitideeto dd ae>lu& ««itàtedi dUem agtìiaaaUtu. 


Z a professor Gedda é Vmrean- 
gelo Gebriste tr e e ed Uo. Ma m fec¬ 
cia fi piacere.’ 

DfflfeQff* 

Sol Tempo dt Roma. Manlio lAs- 
ptnocci scrive < Faccio anche io Q 
mio discorso di candidato, col pri- 


, penna di farlo stando a ci 
a persone che pure stanno 
loro». 

R fatto è che osan do Xd 
ha tentato di fora fi diac 
piazza a pers o n a che si d 
mmovers da casa toro, qs 
no rimasta a casa loro. 


«La potenza del Partito cntnual- 
sta è «ostanzlabBente inferiore a 
qodia d«l IfiW». Dot Mome n to. 


tre fascismo e Vetieano. D’Reeprd*. 
Siamo stati- sempre i primi • km 
meravidUarcene. Ma, IXTsmsKwaAsaa 
Romano ce lo pei lasffa, U amds- 
me nf o di nr i rUf m é te« dNsd 
thè a a e nfi m ento del disgmsMg 
B qacaCo sentimento ea la east- 
eeda U prat- Gedda, ce le aameada 
azseke rOsMrratoid, di frmda al 


afi, ed 8 


leasuaafi 
ficaio, w 
per bcae. 
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VOTA E FAI VOTARE 



'il 


Sai Roma 


LISTA CAMPIDOGLIO! 


PICCOLA 

CRONACA 


U PAURA DEL 2S MAGGIO FA PERDERE LA TESTA A CHI HA U,COSCIENZA SPORCA 


,A CONCLUSIONE DELLA CAMPAGNA, ELETTORALE 


Vino e sigarette drogati per neutraiizzare oggi pi Vittorio a p. TuscoIo 

gli elettori non graditi al partito demo-ciericaie?”^*"”-"-' ” P" « egra 


La Capitale Invasa da migliala di monache e preti forestleii - Febbre a 40 nelle parrocchie e nel conventi - Il can¬ 
didato De Paolis a Roma b d.e. e a S. Vito A missino - Rebacchlnl quorelato da un comunale - CM è Stampaechla 


L'assemblea di stamane dei professionisti al Delle Vittorie — Natoli 
a P. SempionCi Rodano a S*M. Maggiorai Turchi a Campo de* Fiori 


Il fìono 

— Offi gtertli 22 ■aggio (ige4!9()« 8 . R.ta. 
tl tole «orge alia are t,4Ì • tnooota alla 
19 53* 

—'■•ìlettla* diuiraiica: Nati: ■taeU i5. 
UBAloa 46: NsU «orli, seasvoo; Motti: ma- 
•chi 14. I«aus!a« 11. UalruiKni tiaacritU 42. 
» letletUae BttMreltfiea — Ttanaratora di 
ieri: 11-16,7. SI pterode plopg'.a. Temperatora 
itai’coirla. 

Viiikile e ascoltakìla 

— Tialti; • U aoUl dcirita • al Pltaa4*ll«. 
~ Ciatffla: • RH aTTolloi ivoo tolaM • al- 
IMaOttstiis a ni Aprii*: « Doa soldi di pe-. 
rscta • ai Trecl: • Bclli^ima • al (V>Ioiiaa. 


Man roano che si approssima ne che assistevano ad un comizio 
l'ora delle elezioni 1 clrcdll diri* della Lista Cilladma; a Porta Mng- .sono analoghe paure c analoghi Mutilati, circa rapporti contratti in ADostSo'^Xoèua 1°30 In PlS 

genti democristiani c deirAzione gioro nella Chles^ di S. Elena, tentativi di broglio, di intiroldnzio- dallo Stainpacchia, sebbene otnmo- pi^a lUsorglmonto parlerA li vico S. Maria Liberatrice, a Teatncclo. con NELLE, alle ore 18 Mio SUtuvIo; al!**^# 13 teoM lUn'.tiilool di widila. TuU 

cattolica perdono sempre più la sulle colonno delle acquasantiere ni e di propaganda spicciola e di- guato o con figli, con una slguo- Presidente del Senato, on. Molè. In- Maria Mtchetti. Presenziano AquLtl Loneltl e Bertelli. CASAL MORENA M gli «IW nnitunno rhiml. 

testa per il terrore di un risul- sono stati affis.si m 8 nifc.sti di Sla- spendiosa. Vale ricordaro, in prò- rina (sorella del F. M.) alla qua- picmc all’avv. Achille Lordi ed alla e Mazzoni. Marisa Rodano o Fran^ ore lo: Moronest e Bedlnt FINOC- „ . , . 

tato elettorale a loro sfavorevole, lin con le consuete ingiurie; a polito, il vist0.so opuscolo fatto le lo Stampaechla ai ora presentato dottoressa Luciana ^anztocttl. cosca Marinaro alle Ju In Piazza 3. CHIO, ore 18,30: Moronesl e Bedini. Cori: profsiiionsli 

L’uno contro l’altro, l vari can- Monte Mario e alla Garbatella le stampare da Pacclnrdt e distribuì- come celibe e con il nomo di « Ql- stamane atte ore 10 nella Sala del M. Maggiore. Presiede it Col. Cristiano GIARDINETTI, 19,30: MacornUl e Tad, — Da atta 41 tiglio s wllo iw t)l»Mb*r.s 

didati e dirigenti si rinfacciano le altiviste d.c. visitano ogni casa; in to al militari. Intitolato «Perchè no Vcltoil», ottenendone favori e ® ? pllaulo Pastore alle 10 In Piazza Pon. dei, FORTE AURELIO, ore 18 a P. • T««utl J* mm». donna • Labiol è »i>to 

malefatte, gli sbagli e l’inerzia che Prati il parroco di S. Giuseppe siamo forti» l’opuscolo illustro con aiuti finanziari per oltre 2 milioni ‘nw ^mto à^nunclato una Imi '• 

hanno carette rizzato 1 qu^tro an- c comnaenta in chiesa, an- la tecnica del fumetti, luiu qVnmnn^tn °iin*n ^ porta:Ue manlfestaziono. VI parlano in Piazza Sempione, con Tlberl: pre- Arccsc.Braida, Egle Gunidl, ITALIA^ 

ni di amministrazione democri- zichè il Vangelo, gli articoli di storia degli avvenimenti nazionali Stampaechla, una volta scoperto 11 {.nw. Giovanni Selvaggi, l’avv. Luigi siede Belcastro CNtillo Turchi, Maria ore 10 a P. dcUo Provincie- Florcn- 

htlana. fondo del Tempo; a Plctralata eoo Internazionali degli ultimi anni, .suo .stato civile, aveva dichiarato GlgltntU e S. E. Saverio Brigante. Mlchcttl, Ricci e CadrinI alio 10 In tino. Fortunato. Presiede Belcastro. _ Tr» MggUnd ntl TirvI» t SM-Wd M- 

In questo terrore collettivo, l'uni- Tiburtino III si tenta di conqui- Sempre nel campo del parenti che quella che risultava sua mo- Presidente Onororlo della Corte di Piazza Campo de' Fiori. Presiedo MONTE MARIO, ore 18,30: Lombardi, tton e LtuUsch, io tmel qua^lic'ndi dd 6 

ca speranza che i d.c. hanno è staro gH elettori con pacchi c ve- o quasi, un clamoro.so .«jcandalo è glie non era tale, ma la vedova Cassazione. La manlfe 8 ta:'*cnr * ri- Benvenuto. Domenico CrisoUa, Secon- Amaricci, Antonio Tat 6 . MAGLIA- ImIIo «I i 6 totlooibre. loao stati org»n'i:.iii 

quella del brogli, delle Intimlda- slinrio. scoppialo nello file inis.sinc in .se- di un inllilare deceduto durante volta In particolare al maglstrnU, agli do Fessi c Petronio parlano aUe 11,30 NA. bre 18.30; Tuccl e Frnguglla. dill tiial. Iolonnitl«ii «I 4C0332. 

zionl « dello vessazioni. Nonostante tutte queste attività, guito od una querela prc.sontntn la guerra, di cu| lui aveva prc.so ^Prendono ?noUin Vari» 

Significativa in proposito è ad l dirigenti di piazza del Gesù, con- dal suo candidato Stampaechla |,,J°^‘™Xndosl"rna ? e nelfdM P»™»» ‘ candidati ^Leonida Rech, la In lìnia Mol^iinesT VÌLLAGGIO BReS^^^^^ - P.polu. .ilo 2«- !agr««o s pr«». - 

esemplo, la segnalazione fattaci da dnuano ad avere un terrore folle contro l’avv. Bruno, ex presidente Mtà. accolh ndosi moglie e figli del p^^, Alessandrini, e U dott. Aldo MontcsI c Cavalieri alle 18 In Piazza 17.30: Moronesl o Franchelluccl. ITJ- di 

alcuni nostri informatori l quali dello elezioni e nutrono dubbi por- dell’Associnzlonc romana del mu- deceduto alio scopo di salvarsi da pescatori. Medaglia d’oro al V. M. Fiume. Scotti, Luplccirclta e Fabbri FELLO, ore 10 a via Capraia: Cianca uUino -t’omo fwIlTo d*l mw* 

sono venuti a conoscenza di una sino nel confronti degli stessi can- tilatl c invalidi di guerra. una condanna che gli ero stata una interessante conferenza sul te- alle 10,30 a Piazza dot Carraccl. Pre- e on. Tedesco. SAN SABA, oro 10 al 

gravissima provocazione preparata didati nella Usta della democrazia Lo Stampaechla aveva querelato inflitta dal Tribunale di Cagliari ma « Gii urgenti problemi del com- siedo Cresccnzl. Mario Drandani allo quartiere Ardcatlno; Bartallnl, Metti. SBarrimento 

con cura da numerosi galoppini cristiana. Significative in propo.sìto l’aw. Bruno perchè que.sl’ulllmo. per aver consegnato il porto di increto romano» sart tenuta venerdì 18 a Borgata Gnlllnno e alle 20 n Trentln. PONTE GALERIA, ore 11; — Dn» t*»i»r» 4il P.C.I., uittsUta *1 wm- 

elettorali d.c. in varie zone della sono le circolari inviate a tutte le aveva comunteato ni Consiglio di- Ba.sUn al tedeschi. di'* •'«•c *'^“'1 didln Lista (Ut- ® UOUGA'TA l^BA- pjgoi pnacmeo Filoj'nl e PrencMro Ssums. 

città. parrocchie, in cui dopo il consueto rcttivo della Sezione Mutilati di La causa, discus.sa dinanzi alia J," nERTONE^'^U^^VBW^Tnn-rnwf^. ''‘V* 

Com’è noto — od II Prefetto in invito n superare rancori e con- guerra, .•ni invito del signor F, M.. Vili seziono della Pretura, si * UsTcìttadlna. A^lfa® conferenza CaS TÒR^'IaPiInZA."C"“ w.30* 

data di ieri lo ha ricordato alla vtnzioni particolari si invitano gli una segnalazione di fatti riguar- conclusa con una .sentenza del Pre- invitati 1 commercianti, gli artigiani, Rosa Falconi e Onesti. VIGNA MAN- 

stampa — nei giorni in cui si svol- elettori a votare por candidati di danti la vita privata del nco cari- tore con cut si ritiene inesistente | piccoli operatori economici CANI, ore 18.30: Lapiccirella. LA Calla 

geranno le votazioni, e cioè dalle «sicura fede» e che «offrono le didato del MSI. Il signor F. M. il reato di ingiuria c si assolve Eri ecco t comizi di oggi: STORTA, ore il: Recchl. ZONA* AU- - Li cui 4il coniignt pittori « 4 i«mmìoi« 

ore zero del 25 maggio alle ore migliori garanzie». E tra questi vi Infatti, invocava l’intervento discl- plcn:imcrito l’nvv. Bruno. Tomaso Smith parlerà alte oro 19 RELIA. nella mattinata. Massa. Suo Mitsbelli è itats «ll’ciiti dalla ria- 

24 del 26. sarà vietata nei pub- sono il pro-rfindaco Andreoli, l’a.s- . _L ' ■ icita di ao miwbielto, al quale - »ii.> dato 

bllcl esercizi la vendita di super- scssoro Maddalena Barracano, certi-- ““ ~ *** eo.-n;.ajfl. «-.'..ll» a 

del vino*. terziari » e Carlo Latini. '"“‘’l RABBIOSA REAZIONE ALLE GIUSTE CRITICHE DEI CinADIHI gÌ^Ec5i;. Oia^raiorto .» mu-u-.., ,, ... 

Ebbene, approfittando di questa Tàll preferenze hanno ovvlamen- ■ ' ' ‘V. I Arunfintp Rphhpnnhl I I 

occasione, numerosi individui stan- te suscitato malumori tra gii altri ^ ■ IR 

no preparando vino e sigarette da candidati, ma a piazza del Gesù M ^ - _.a. A A 

«offrire» ad elettori notoriamente s| ^ tagliata la testa ni toro nfTer- g |ll I giJ3vV|Ml|^| 

conosciuti come simpatizzanti del- mando c1>g le preferenze devono Y Vivigli 

l.-i « Lista Cittadina «, mediante il essere date agli uomini di sicura 

consueto sistema di intavolare di- fede. Bd in proposito si è rieor- . , 

scussioni c quindi di invitare t dato Tepisodio del consigliere co- ^ .F. -A* I ....a _ — _ 

contraddittori in casa di comuni munalc d.c. uscente Angelo Do #ll 11% l|PT#l 

amici per fare una bevuta di • pa- Paolis, pur essendo tra i candidati V? 11.% 1 III ^l| IIII IIIHII I |T |I|| 1-11 11110111^111 

c'.ficazionc». In tal modo I galop- della d.c. a Roma, si è presentato ■ P WW 

pini d.c. pensano di poter impe- candidato nella Usta del MSI a San ^ 

dire a qualche centinaia di clct- vito Romano. Questa prova di e- , 

‘°TOV”SÌm; »?JSS;n,enie u»- P"®" prima, il parroco aoeoa leniato di corrompere il no- 

dcz£m'UiSe,""di *<''<’ Compagno — Lo squadrista è stato subito denunciato 

assicurano che il risultato, anche rlscono farle in provincia e non ■■ ' - ^ . . — - - ■' — • ' — 

Vlnn‘^®ri«rette‘"s2rtbbSrS"lSi‘ ® Avvicinandosi il giorno delle eie- allontanato da alcuni Ultaaln. inter- vano «per evitare tante noie e fa- 

oóSorlunamente dmSti ^ S » democristiani diventano som- ^enutl. . etldl.. m cambio del richiesto tra- 

*TVotiirnlmente ouesta trovata vie- P** P*d Isterici. Le «ragioni dell’aggressiono sono dimento, il parroco aveva offerto al _ _ _ 

ne giudicata come un esperimento j*a querela data dall’aw. Franco- Eccone un esemplo. Allo ore 18 dot- semplici. E.sse al njiiegano con petrucca una lucrosa otfltemazlone, i • • posso Jarvi nuìló', vedremo' sc'"& 

marginale; lo rforzo dei democri- sco Cenciarini all’ing Rebecchini 1®rt. ad olevano Romano, il fermo. Implacabile e sistematica che u nostro compagno aveva ede- H scn. p Onofrio che domani possibile sistemarvi nei vari dor- 

Fliani per spostare 1 risultati delle ^.^vv Cenciarini venne licenziato compagno Faenzo Petrucca. segreta- denuncia dello malefatte degli om- gnosamente respinto, invitando don concluderà a piazza Esedra la mUoH pubblici della cUtd, altri- 

votazioni è Indirizzato In altro een- «rf l*929 dal ino pX di vico- rio deUe .«zlone del Partito Comu- mlnlatratorl deinocrisUani di Oieva- orlcttl a rivolgerei altrove per tro- campagna elettorale insieme con mrofi ^ 0^ ^ 

so. più sicuro e più semplice: nella direttore, sotto il pretesto di scar- nteta. ai recava alfumclo del segre- *^"* * thre ^bli^St^ pii^Sò WmWMy M nw^mwm 

affluenza a Roma di preti e mo- •„ rstniìimjtntn ma tn ronllà ner- tarlo comtinale ner chiederà chiari- Us^® «Vanga e stella» vanno condu-i La sera attua, un grande comizio ynig Edoardo Pema e Nino T)l>r «irti a» tu <mn«>#uA I H H i BS Sa Uff 


Anche tra l paicnti, intanto, vliplinare c morale doU’Associazlone 


a r. oempionct itoaano a o.M. maggioret l iirctii a Uampo de viori Mo.tr« 

' — Afi* gdlifl» lu Mm* (tI* W Rtboloo 

' 61) domial t1I« IH Icnagamkas 4*ii« |>*r- 

Due Importanti comizi avranno tuo.lin Piazza S. Coslmato; presiede il,Ha e Riccio. VILLAGGIO GIULIANO, <!• ObfMi Krmttrr. 

go questa sera. Alla oro 10 in Piazze | comizio 11 candidato Flllppelll. Oreste loro 16; Velerò e Bertone. BIVIO DE- n • j • 

'TuscoIo parlerà Ton. DI Vittorio in Llzzadri alle 10 In Piazza S. Eurosla, CIMA, ore 10: Velerò e Bertone. CA- Erario dei n«|oii 


RABBIOSA BEAZ IONE ALLE GIUSTE CRITICHE DEI CinADINI 

Assessored.c. di Olevano aggredisce 
e tento di strongolore un con tunisto 

Poco primaf il parroco aveva tentato di corrompere il no¬ 
stro compagno — Lo squadrista è stato subito denunciato 



:_~ T V ... rrauufTbw riiosni e rrcficmro MuroJ, 

lìpófrA^Tc,®'^' A** * ■ ^ASAL ( 4 Mtniit» rotto 00 porlafovll, «mo «lato «mar- 

BERTONE. ore Paparazzo o rite io quwll gionjl. la pwMoto vaia con. 

Cavani. TOR SAPIENZA, oro 19,30: ijna. 

Rosa Falconi e Onesti. VIGNA MAN¬ 
GANI, ore 18.30: Laplcclrella. LA Cella 

ZONA AU- — Li CUI 4il cenftgnt pittore e dIeegMtote 


RELIA. netta mattinata. Massa. 


QgflerwHorto 

Aranget e, Reb hecchl ! 

Un affronto degno solo dei Co¬ 
mitati Civici à stato perpetrato ieri 
contro gli abitanti dello stabile di 
via del Fienili 9S, i quali si son 
visti consegnare, famiglia por fa¬ 
miglia, un pacco di /ascicoll di 
propaganda per la democrazia cri¬ 
stiana. Le famiglie, giustamente in¬ 
dignate, hanno Inviato al locale 
Comitato Civico, e per conoscenza 
ult’Unità, la seguente lettera firma¬ 
ta da scssantuno persone: 

< Not abitanti dello stabile perico¬ 
lante sito tn via dei Fienili 9S, re¬ 
spingiamo sdegnosamente il mate¬ 
riale propagandistico con it Quale 
ci vorreste convincere a votare per 
la democrazia cristiana. Circa un 
anno fa II Sindaco ing. Rebecchini 
alte nostre richiesta di sistemazio¬ 
ne dello stabile pericolante così ci 
rispondeva: • Cari miei, io non 
posso farvi nulla, vedremo se ù 
possibile sistemarvi nel vari dor- 
mltoH pubblici della città, altrl- 


Suo Mitsbelii t etàta alTolaLi dalla na* 
•rata di un maMbietto, ai qua!r m .ii,, dato 
tl iKMse di Paolo. .M co.’n;>aj<i > t!-l'x-II. o 
th» telicUasiooi e 1 più ailottu,«i a i>iur 








affluenza a Roma di proti e m^ so rendimento ma in realtà per- tarlo coraunalo per chioderà chiari- ?” *'^?® Villa certosa. Edoardo Pema e Nino per noi e le nostre famiglie di fini- 

pache, nell’attività delle parrocchie ^hè antifascista. Dopo la Ubera- manti circa la sostituzione .dello “t*”® tempo. Del resto, laggres- è stato Indett o da lla Hata «V^ga Franchelluccl alle 20 a Piazza de! re come gli abitanti di Donna 
c del Comitali Ovlcl, nella minuta ^jonc, Il Cenciarini presentò la sdrutatoro^elii ilota 00001 !*^ «Van- * conosciuto ad elevano come e otella» per donunol^ pubb^ Quadrato. Morio Bcriinauer, il prof. Olimpia. 

opera di pressione spirituale sugli domanda di riammissione ma Re- g* « stella » ImbMtStr^ Sl’aSL- ?" esoso proprietario tei- menm nostro amenza e 

.. .««d'ini e l-a,«,sore .1 personal. ^ dA„«Srt“no .Si. i IS"?; 'l' "L'! 


RICARICHI 

MINIMI 


Ftazione Termini decine e -decine sarebbero consistile tali defi- ^ come una furia contro 11 Fetruc- trucca era stato avvicinato dal par- ««nnfpssa a Rcfifllia CoGll NOMEai- eu àTTimn DOU TflCl E SU PAI- 

eli religiosi per i quali già da tem- denze senza ricevere alcuna ri- • i® «ffeirava per 11 collo, tentan- roco don Umberto CKrieUl. un sa- " _^ Pefnmio® « 'oech}uhf"Von” u” * *^*"^i,***il '«*^*^rf'**** 

PO si è chiesta riscrizlone enagra- ^oste. l’aw Cenciarini. senlro- do di stmi^lorlo. serbando la Cai- cerdote ben noto per le sue aperte „,attiua. con H TUENSE. o?e io alla Parrocchie?^ o‘Ì nl"Lll) lf*S[: 

fica a Roma. dosi leso nell’onore e nel suol di- ma. il nostro compagno riusciva a simpatie democrlsUane. Il quale lo direttissimo da Palermo, in traduzlo- MontesI e Tuccl. TOMBA DI NERO- « WVnsad»*^ wawi l»r* 

A questo massiccio sporiamento fjtti ha querelato Rebecchini per Uberara! dalla strotta e a respinge- aveva invitato a desistere dalla lot- ne sUordlnarla. è giunto a Roma U NE. ore 10.30* Lombardi e Giuliana «lUtti stllt aittias « «ggì • 41 dpaasi. 

di grandi masse di votanti, fanno diffamazione. ro faggresBoro, 11 quale veniva poi ta in favore del lavoratori di olo* tedesco Eberard Rudolf Beyer, di Gloggt. MACCARESE, ore 19; Griso- _ 


«IMtti stlIt Btttiss M «fiì • 41 4*aasi. 


seguito le varie attività parroc¬ 
chiali. Bollettini, foglietti propa¬ 
gandistici, brevi guide elettorali 
vengono distribuite a migliaia in 
tutte le ca«e. Ieri il Quotidiano, per 
aiutare questo genere di propa¬ 
ganda ha pubbltcato. In formato 
opuscolo e inserito nel sei fogli 
del giornale, il nota discorso pro- 
mmeiato da Padre Lombardi alla 
Radio. Ma l’attività dei parroci 
non si ferma qui. Alla Borgata 
Gordiani giorni fa il prete ha 
■ maledetto » pubblicamente le don- 


RflO1fl.fi!tOTfl0aa« - S®*" Prof. DE BERNAKOIS 

^ Di un 'Ignobile raggiro sono ri- naia di pensionati, uomini e donne sono fioccati sulle spalle dealer»- risulta ricercato dal giudice frMcW Erooirdi‘*quatU^°e*mufaral! stoo**^c5ammto*’^ern*o*dri*' 

all’ex assessore, ex qualunqui- masti vittime in questi giorni nu-moltissimi del quali provenienti aponsablle funzionario. Il quale ad istruttore di Monaco di Baviera per sono staU arrestati e trattenuU per rabinieri e le consuetudine delI'Ar- Informaziotil gratuite 

«tT Fi>rr»cuti ora candidato del meroalastml pensionaU attratti da anche dalle zone più lontane della un certo punto non sapeva più prò- tentato furto aggravato. Al momento tutta una notte dal brigadiere Slmo- ma vietano espressamente inizlaUve Piazza Indioendmza. s fstazione) 

^a rerxag , —..«--..i,;,.- _i,_ un comunloato diramato dalTUlL (la città — muniti di regolare libretto prto come cas-arsela. Buon per lui Hel suo arrosto a PMermo c stato netti, comandante la locale stazione del genere. Ed è giusto, poiché, se si _ 

Farato nazionale monarcnico n organizzazione sindacai* scleslonlata si presentarono negli uffici di via che un agente di Ehibbltca sicure®- trovato in ^ssroso di una pi^Ia e je! carabinieri. Questo fatto inaudl- potesse arrestare e trattenere in 

si è fatto zeunpgro im volantino ^ Paoclaztll e compagni) appano LucuHo per ritirare 11 sospinto buo- za In divisa presenziasse la «distri- °L ” ^ *®' ®®" conosciamo precedenti guardina del bambini. TluUa per- lU B m. m m. ■ a 

in coi invita gli deoon a votare sall'aJndlpòident»» Infonnatissimo no del pacco viveri. buzione». impedendo così manifesta- di 'Heinz Baner***™^ *” BaHa. c stalo moltvaio da un derebbe il diritto di chiamarsi paese W. r* 

I»; A «aro . n oromo- ZVessaooera Gl «iTnh facilmente Immairinar» zloni nifi enenriche del legittimo «danneggiamento» che 1 civile. 


LE CÀVSE DEU’ tìSEKniAMEHTO IH lEKI 19 VIA WOJLLO 

Centinaia di pensionali beffati 
da UD fantomatico pafco de irilL 

Si trattava di sborsare 150 lire per una semplice prenotazione 


ventun anno, notissimo ormai per 
aver Inventato cU sana pianta la ro¬ 
manzesca storia della mogHe rapita. 

Tradotto a Regina CoeU. U Beyer 
£ stato sottoposto, in un locale ap¬ 
partato del carcere, a stringente In¬ 
terrogatorio e posto a confronto con 
riconosciuto. Dopo quattro ore di In- 
le sue vittime, che lo hanno tutte 
terrogatorlo. il tedesco è croUato e 
ha confessato U tentativo di furto 
del 6 maggio nel convento del Sacro 
Cuore a Trinità de’ Monti, «rapina 
impropria» neU’Accsdemla di Ftan- 
cla e 11 furto continuato e aggravato 
al danni del Padri Pallottlni di via 
dei Pettinali 57. n Beyer ha inoltre 
confessato di aver inventato la sto¬ 
ria della mogUe scomparsa, al solo 
scopo di sver. mezzi per raggiungere 
Roma. 


AVREBBERO STRAPPATO OR MANIFESTO D.C. 


ANNUNZI SANITARI 

DOTTOR ^"W* wnk Mr%mm 

DAVID 9 I IflfIwl 

SPECIALISTA DERMATOLOOO 
Cura Indolore senza operazione 
FìlOMIOlDl VENE VARICOSE 
Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE • PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 

TeL 34-501 . Ora 8-20 - Pestivi 8-13 

VENEREI • INPOTENZA 

ESQUILINO 

€€mOJUB£Rm43.MirfStst. SfUfegg : 


Due bambini di 4 e 8 anni umaummMrWiau. siuv, > 
arrestati dai carabinieri ! sessuòlobIà 


L’inqualificabile gesto del brigadiere Snnonetti dì Fiano 


DISFUNZIONI - ANOBfALIE 
DEFICIENZE SESSUALI 
GahinetlD Medico 


in coi mviHl gli deOon ■ votare sairaJndlpòidente» informatissimo no del pacco viveri. burlone», impedendo così manifesta- Sse^ «Mieralltà di Heinz Bau» 

per lai perchè è stato « il promo- Messaggero. et et può facilmente Immaglnore rioni più energlrtie del legittimo ^ sutofacUraente amascherato 

Tore deflz BattatUa del Grano e 3 Sotto 11 titolo cPa^i« al penalo- quindi quale sla stata la sorpresa «doglio del fwnslonatl 1 quali ban- . 


tore della Battaglia del Grano e 3 Sotto 11 titolo cPa^i« al penalo- quindi quale sla stata la sorpresa «doglio del fwnslonatl 1 quali ban- 
comhatiente dellà' lotta per rindi- tiatl della Previdenza Sociale » u e rindlgnarione del poveri pùialo- no compreso 11 fine «omo anche que- 

™7* .*- 11 - rm-nr- glomalo dei Psrrone pubblicava. In- nati allorché dopo una lunga e pa- sto non sia stato che un altro inqua- 

priKlOU nmsowe oaua po**«c l'altro ieri, un trafiletto con eiente attesa al sono sentiti dire da liflcahlle . espediente per rscimolar 

scmzTitu da cafOtu^a » « perche ^ informavano l pensionati in- un funzionario dell'un, che per ave- voti e quattrini per la Usta dei re- 
« ha comprato 3 Giro d Europa teressatl che « dal 30 al 33 incluso re 11 fwcco era Indispensabile pri- puibtgleanl storia, 

pilotando un automezzo alimentato l'uldao- assistenza dell'assoaszlone ma di tutto la tessera deU’organlz- e U Prefetto ne sapeva niente? 

non con la Iwìtì"» ttraniera, ma nazionale' pensionati della Prevlden- zaaione sindacale paoriardlana e che ■ 

con cathone veeetale italiano ». *• Sodale, con sede In via Lucullo solo dietro l'tesboiso di 150 Ureite si 1 »^ _■ «» 


con carbone vegetale f'a^Mrrp ». *• Sodale, con sede In via Lucuiio solo dietro ivsboiso di 150 Ureite si 

c* « avMv^onfeMato che ave- *• provla Intesa con l’UlL avreblM poteva avere poi non u pacco ma 
” nsctac «un owv vuc «ve- distribuzione dei btionl u semplice buono di prenotazione, 

inventa to a nche ^ u « cauora- ^ ritiro del pacco viveri ». Naturalmente roventi « moccoli » 

pere» Io avrenimo eletto Suiaaco, ^na noUria di tal genere, non po- e proteste airindlrizzo deliTTlL e 
ma non l’Iia fatto: per punizione teva tardare a diffonderei fra 1 veo- del Messaggero che aveva pubblicato 
niente preferenza! chi lavoratori », ieri mattina, centi- l'impreciso ed equivoco comunicato 


Diie sbrieiiK anesfali 
per il ferto di l 'aite 

Alle ore 330 della scorsa notte, 


moia-; presunto « aanneggiamenio » cne i civile. Bnata • mm 

è sUto facUraente smascherato. fraldllnl avrebbero apportato ad Ma. evidentemente, 11 brig. Shno- Caro ladolovl raPida rsO leali 

■ un manifesto deUa democrazia eri- netti crede che U suo dovere sia oggi 

Ibi arOMlfiMI hftneilivalll ^Uana. U pia piccino ne é rimasto quello di difendere con tutU 1 mezzi tiORROlDI. VENEREL RIREGRlRRlA 

un OigcfNIDV HVlXfqyidllI cosi terrorizzato che si é sentito ma- la democrazia cristiana e di infierire winaoui.iiuin 

m a » . _ MÌBn»! l® * muriina ha dovuto essere su chiunque si permetta di farle il *FeR*• «npoton*® 

Si f oMII pn^ snu nniNIN trasportato a Roma e affidato aUe più piccolo « sgarbo ». Lo stesso sot- V. Salavla. 73 - Oro 8-18 #« rniMCi 

- ... . cure di un pediatra. 11 quale lo ha tufflclale. che con 11 suo contegno Fesa 8-1* - TeL 8 g g MS |r. rlllHci 

Valuta estera per 11 valore compie»- giudicato in stato di « choc psichico » getta il discredito suU'Arma di cui ■ 

sivo di quasi due milioni é stata ru- Chiunque altro, al posto del brig. è membro, ha minaedato recente- n..SS DCHCCP 
bata da tm abile borseggiatore rima- SlmonetU. avrebbe compreso che 11 mente di «far saltare» il sindaco Uull. r CnCrr ** dP6CI3llSI3 

sto sconosduto alTargentlno Carlo SI- gesto del due bambini, data la loro Queste inqualificabiU adoni si so- . . 

gon, realdenle a Buenos Aires- H fur- tenerissima età, non poteva avere no comunque ritorte su chi le ha «rorwioajTiiopaii» - ilnrane«M 

to è stato consumato su un < 64 ». Nel nessun significato di carattere poU- commesse. La popolazione ha potu- «ioro z iew intsrea - lmp«sa<iz« 


Elellore, aUenzione ai 



I II dhNsno qui «soant» api«_ 

modo eloquefite il signlflceto dssli via Plccardi A I tre sono stati arre- _ ^ ^ 

ssxssii che arrivano da Calcutta 

Vuoeo deeli apparentamenti, eaeo- aver rubato la « 1400» di Do- i. ■ ■ ■ . 


libretto sfilato dalle tasche del SIgon tico. E del resto la legge stabUisce to confrontare la serenità degli espo- Via Paleacro 36 int S Ore 8 II i«-l« 
^ i c’erano 1.800 dollari In contanti. 500 (lo sanno anche i sassi!), che i fan- ncnti del nartìti noDOlarl ran la fa- —- _* 

" ■ ^ mine di una drammatica battuta deni _ vorevole a questi ulUmL AI«nCEil3tJ H 

tro Valle GluIU hanno raggiunto una - VENEUK n ere w umtTTMZA 

|pn7innp ai ^^narpnti t ^ scwwwt i_mmn m. chera la radio ^ 

UfIIAMÌUIP Ur iJUM. OMlalff# * _ — - ■■■ m m\ «MIARtt lADGIAtE - C;«»tó n-' Cara lagolera e m«s« ePorasloae 

N ^mitri Valentinis. abitanti in via R. O^gM ■■’acgamF > L* 8 . 13. 14. 30.30. 23.15 — (ke S.30; [ It 8 dOd>*IV\ — 

Faur^ e U rappresentante di com- ■ !■■ ■ 1 RUgg gRRBRRN | fisv l«v). - 9.30^9.45: Strani < CORSO UMBEIITO» 504 

•n merci© Anseimo Gorga, domiciliato in W N^Pa RNN RRV ^gNN 9RNUNN | _ J4t-ri 4s fila — 12 .- ; (prmeo Piazza •« Popoi») 







irueao 


gli «pparentamentl. 


gitalo dal |>»rtitb «Le. per recwpe- mcnieo Clarravana. abitante In via 
rara «t ir a vor s o altre strada 1 voti Rimini IL sono stati arrestati gii 


Da ieri mattina, per disposizione {diffusione e una grande contagiosità. 








D.C. tenta di nueeo la eealata «M 
Campidoclio. Il trueco eonsiate nel 
fatto elle le liete ehm hanno daelen 
di « ee U eg a r s I e fra di loro eomme- 
ranne tutti i veti e t t enuti da eim- 
aeuna lieta e. ee atterranno la mac- 
cieranra anche di un aelo eolo rl- 
apotte alla altre fermasioni aull«a- 


iQuestura di Roma 


bono sostare alla starione sanitaria pino, rorganizzarione sanitaria del- 
dell'aeroscalo. per le pratiche proli- Taeroscalo è capace di fronteggiare 


Ue 3 giofane si aneiena 
e gol sì faglia le veee 


_ raOGIim ■inoWliE — OamiU te. 

,P ( i* 8 . 13. 11. 30.30, 23.15 - Ore SJO: 

Mas. len. — 9.30^9,45: Osci. St^arài 
' - 11.30: llvt-vi 4s file — 12: »i*.*««e- 

I* «^rutioa IraETOM — 13: Itt» 4'ltahs 
1 ^ — 14: 8 u» 4'It»JU — 16.45; Orti, JeHs 

9 'i CMne» — 1730: s«L 4s ksll» — 20: 
Hii. len. — 21.45: GtatU •adtaerictal 
'! — 22: lliry koJer» — 23.1$: Mie. ix 
' tsììe 

: nóom rioaiMU; or« 9 . 30 : 

! — 10 - 11 : Ma», oprrstxe. — 13: OrcL 
Z* ; rrxfss — 13.30: Morslcs e *«5. — 13.45: 
Jr / Tn* OuvMe» — 14. Msn* Ohroteeat*. 
®® ; eri*Ce — 14.45: TeJefe - 15: f»- 
2“ ; i nts 4i «rAcstro — 15.30: aicrlindi • 
^ ; - 164»: - OrA. SiwiH — 17: Bri- 
hU — 16.45; Km» • «ceà. — 19,15; 


VENEREE - PELLE - UfPtlTENZA 
BMOEROIOl - VENE VARICOSE 
Ragadi, Plsfha. Idraeale, Rrala 
Cera ladolars e reasa eperasloaa 


CORSO UMBERTO* 504 


fpresM Piazza del Popoiei 
Telet dl-92» . Ore t-Zd - PeMiei a-13 


Setpreadeatl rapMisslnu effeCH 
eoo la anevioslBa clettroteiapla 
BAnABI OL artritiche, 

ro«euUche. ;o»- 
bagglai. sciatica, elaeslte, aaawsslti, 
prostatiti, ulcere tresche) e ce« la spe¬ 
ciale terapia di- 
slatotsicaate dd 


lattiche previste dalle convenzioni qualsiasi evenienza, garantendo la dL '! • Br»A'rr» — sniv 

tntemaziooaU. fesa della cittadinanza daU’eventuale 1 ' _ 3545 . 

n provvedimento si é reso neces- importazione delTepidemia. '! 33 ^ 15 . 0 ,^ 1 ^ lùnùa. ^ 

sarto perchè n^a circoscrizione di primo aereo p» il con - TKÙd FimiRRi — Ore 22; Mwj- 

" - - A ... - ^ cm u eii i ai Li — 2235: Di4ro«i e Cx- 


ICalcutta si sono verificati numerosi 1 troHo sanitario è stato un quadrimo-ll ^ 


f/7^ Jk 


AHe ©re HJO di ieri, n carabi- 

•P*Wo «rio altra formazioni niere Guido Campolo ha trasporta- presenta 

MS «i vedranno a»ae«na*« «utsmett- , bordo di un’auto la ventiselen- ■ — 

• duO i»» 2 l dai 598 * 1 , —sls s .je M—y 1 — R wà Vuaaio. «biiante ai • e- 
dire la mazzleranza neeeeoerfa per piazzale Tiburtino n. 12. all'ospeda- ! %C 

permettere alla IXC. di fare n prò- le di S. CamOIo. La giovane donna, • _ _ 

prie comode durante i quattro anni Hopo s^r IngCTtto de^a di 0 f 

la amminitraaiono eonlunale. 

I e - -_ mt 11 Porio nuvlaie, si e tagliata le vene Tufi 

I * "* del polsi. Causa del gesto Insano; soeiali 

I •imbolo d»l P.LI., erodendo alte grave malattia. La Vergato é Mntar 


11 .M HI i»ri n ».<_ casi di colera. L’infezione epidemica tore delle linee indiane. Appena li 
' ^K)Io hi presenu in queUa zona una notevole giunto a Clampino. Il quadrimotore^ 

m 1 . _— * «®.to «lisHrietuto dd prunaie sa- . 


MaMCMro 

h Zacsa. 


dlaiacraBte regolarizzante mazIoBi 
fegato, stoaaaco»- iMesUne, stltlchez- 
xa ribelle, acne, obesità, Ipezteasloae. 
Sorprendenti cure di rlnglevaalmento. 
Per preaotazloai telefono au 474 AW 
Istituto dlnlco • Via 
Carlo Alberto 43 - Roma 


CwivocaiìOEi semafori 
e r #p wsm mi é fisfo 


ehiooehiere doi dirigenti liberali, de- «tata giuncata guaribile In cinque 
rà indirattamente un aentributo alla gtornL 

IMn dello scudo «rooiidaL L’oleltoro Un altro tentat^ di zulddlo è , 




ohe ha decise di doro il proprio uoto ^to effettu ato dalla quarantenne 
■I a»i matOm ool Ann u Mt ata Caadonl. in piazza Nl- 

colia n. 2 S. La donna ha ingerito 
»yy***? . di vota re eradaliamo» d,cioMo eVeramon». 

derà preti ea meme anehe lui on ean- 

Vietato il comizio 

VOU P.R.I. . rrm.9. —de- j» 

Atten t» , den qee. •*<< La Quedura ha vieUto «per «- 

CleMeri: vetaga eenMo In P- <X « e^ gloai di traffico di sicurezza» Q co- 
tn9e aentre qeol partiti eh^ eaaende mldo che doveva tenrR oggi te teas- 
ap pero stati een In D.O., non «anno za Venezia alle 19 jo da Cario del 
altre che il ciooo di Robocchlnl. Croix per il PNM. 


Tutti i oempacni eemuniati o 
sooialMl, aerutetori o rappro- 
«untantì di iista oono eonvoeoti 
nello uadi dolio aosioni dal F.C.I. 
dai riupetthri quartieri nello ero 
o noi sierni appraaeo Indienti: 


rOMMERCNAU 


■ORILI U U 


— AlU’Simi GIUnUE IMìU .Sskmd,. 
_ Lfremo»J« s»coe 9 M naiitz pqnfméhfies 


nitario sTVH-ialirratO. Tutti i pszscg- _ 

geri sbarcaU sono slaU inoltre at- ». 

PICCOLA PUBBLICITÀ 2- 

a proreguire per le rispettive desti- p.i«Ta^ ^ gy «nVUlì e«s tm lesa A «m- F**** '•**• TIulìs. cìimme zonrt'.mat* 

_ ««*. n. ro. 

RIUNIONI SINDACALI KEJS .SL'V’SSST' " ""tS. "■ 'tw 

^ “CUI «roreNnsIufina ««.filo re- 

^JUm: ’Sw, rellri-ari . -mfcri fi <L ^ 

L Msrào «I SiaéMtts per ntztie erfrete . .— ——-—- - ■ aslasme ni«mxi«ii Suve rind » -. -wtire! 

MxtSuS^eUnmT^ ^ «» AUTO-CICU-EPORT 1» 18 esuj’ro. ntmMnte 


TUTTC le o«Io^ eseluse f»srào «I Siaéretto per rìtJtre erfret* — 
qoallo aotto indleet^ a«teri«]« eUnps. Al 


AUTO-CICU-EPORT 


Attent*, dunque^ agli InsanniI 
Efutteri: votala aantro la 0.0, • e»- 
tate aantro qeol portiti ehe^ aoeenfie 


qoelle aotto indieeta. «.iSÌÌ* «aata. 4) AUTO-CICU-EPORT U U 

AiflMRBI* mo 9Q — Teer^oelo — EDILI* Io sttìruM me taei colture» MMi - - ' ' ' ■ s nai *. ««: czncrv, esdrr. 199.688. G»*!rfì« 

^SllSIaare - Tiburtino - Ter- •! SiaÙcai* per lilh^ »rr®se «etirtlk ^^34)^®*^ SìmaMìss Belli (afeW Get- 

- Mlro^ldhlra 4 tflM 4 . 4 C<M foN!, fNNm , cCVIUa WNtMfié iTitaitA W). 

—__ orruiniia: r» aeaàre fi egri 0. I. e hivHJJIieiela. Iqa. 4-4. 4114 - - ■ ■ 

VEIORDI .ero - Mazzini. ttarista. Mie es^eole gore» »1 SolKeie p« gim -m m ■ 281 OPFERTR mPIEOO 

J?..■221' - "ssr. ” ‘"?”toi.o l. .. 

mmm» Hiin,,» • »ii ri». nm*iA mm »,«— u « ’J__ u n ,, 3 ,, | „ n i —». «»»• 

nienk roopepM te Fffi p*i rttlnre srjre'e uie- 119611 *ro« ooVtl, n tisn: Trtrre 83 mei'x «ft i»»3Ia Sfrii^v 

- rii'. (? F »*♦) Pt‘.,%t ix ht ,t 


a teli riu- 


à rmttere iMii -—-- — ?r»a*». aei eenem. esetee. 199.698. Gefterte 

mete aeu^ MEO AIRI Tzlcmhredeoe. ricettmòeae. Sirenàtee BeQl (miele Get- 

eecatlml. eaaàL Serrteie amleefte ntahe *••• Al), 
fi egri 0. I. e hirilUficMa. Lepe. 4.JL 4114 » . ■ ■ 

d StelKeie p« cGm 988 W etesLci ceoe een» retmieee *«> OFFERTE MPIEOO 

. tt^i Lene Sellret». 3._ 208818 B LAVORO L. 10 


nienli 






PaB. 3 ^ «l’UHITT» 


GloveìD 22 maaplo 1952 


SARDEGNA IERI E OGGI 

NOis Arriva 

IL CONTINENTE 


DI AUC3USTO MONTI 


C O M re S 1 V O T A 


Attenti ai certificalo 


Bruito iciiipo soprt» l’isolu, arriva >; rfj,'oluriiu’nU'. Ircqucn- 
tempc’sla fl‘c(|uiuu/io: tutta not- tciufiili*, v sv non arriva por mu¬ 
le la valle riel Temo ha tìoimhi e re arriva per uria. < S. L'. Alcide 
JEDUggito come huccina piena del De Gnsperi — ho letto — si re- 
fìafo di chissà che Di«»; tutta cdiera a-Cagliari in aereo >: sii 
notte tói Adriana Im pregato per rujii! ~~ come a dire: < fulmini 
$os fioborittos («» iscurvddos) chi e tuoni! ». l'J che porta il Conti- 
iu/Mi «I mare; la mattina ilopo nenie;' Demoer4i/,ia cristiana e 
Halle line.'.tre del ginnasio il prò- A/.ione cattolica, a liaslimenti, 
ft^ssorino ^pinge lo sguardo ver- — lìiali";' — Eh no! a pagu- 
60 il mule non ancoiu sliiiico di mento, e cuio sidalo* 
demolir (|uel molo; il pomerii;- .Mah! Il piore>soie — senza 
gio, all'ora della posta, chi si re- dìminuii\o ormai — ripensii og- 
ra airiifluio \ede sullo -portel- {rj, xi^jHa del maggio, all'iso- 

10 uiu» ^ciillii: < Non è arrivalo lo dii\r da idiota non è più litr- 

11 (. onlinenle >. \ noi iliie fhe nato 'c non in .-ogno. Il profe*'- 

zVmsìcura V. il loslo , Ihei no- sorc intn patisce ii<»slnlgie, nè del 

mi sardi d’alloiii) non han sai- m* ilei l'tJJ nè di altro 

palo, non hanno attraccalo; l i- tempo puiMito. Ma •imilche \ol- 
st)la — enorme ziillcia che h<i la c tentato, -e ripen'>a all’isola 
it)llo gli ormeggi — oc \ii mj- « Ini cara, di rimpianger per lei 
la alla tleriva. divennia coii .m- ipicj giorni lontani, giortii di sua 
cola lina vollii » l'isolii dei Stir- vita iKdami. in cui. recamlo>.i id¬ 
di v davvero la po-.lii. .i Uosa, vedeva inallH*- 

Del testo risola non c maii- rato — l>ian<-o e nino — il car- 
nuiii, lerra/./ii di giatiilo a sira- Icllo; ■ .No» è uriinuln il Cnit~ 
piomlio sul mate, con la vintnra linriilr . 
rii iitiraglie stilla costa 'rtisccsa 

a spiar siti mare che nnovo guato _ _ 

le inovenga tli là, .scoricria, mor- V iLST 


Chi non h» uitcom nccouto 
il certificato elettorale, non at¬ 
tenda un'ora di più: ai rechi 
13! àJ EDI AVA MENTE aU'uf/i- 
cin elettorale del proprio co- 
ninne, richieda c ritiri il cet- 
tifìcato. C’è ancora tempo 
aoltanto OGGI, DOMANI e 
DOPODOMANI. Il certificato 
è INDISPENSABILE per vo¬ 
tare: se non avrai il tiro certi¬ 
ficato NON POTRAI J'O 
TARE 

I certifieuti anno tutti in 
carta bianca: stampati in in¬ 
chiostro nero quelli per fib 
nomini, in inchiostro verde 
(incili per le donne. Sul certi- 
fteato sono segnati: il cognome 
il nome e la paternità delle- 
lettore o delTeIrttricc, il tilt- 
mero c lindiriizo della sezio¬ 
ne cletlorile dove ci si dovrà 
recare a volare, l'orario della 
votazione. Rl.SCONTRARI. 

. I7TE.Y7’. I MENTE l'esattezza 
del nome del cognome e della 
paternità segnali sul certiTna- 
to. Se c'è nii errore anche mi¬ 
nimo, alleile di una sola lettera 
recarsi IMMEDI.iTA MENTI 
all'nffirio elettorale del prò 
pria connine e farsi < nnibiarv 
il certificato. 


Il certificato elettorale ha, 
snllu parte destra, un tallon¬ 
cino di controllo che verrà 
staccato dal presidente del 
seggio al momento della vota¬ 
zione. Assi'oiirarsi che il tallon¬ 
cino cl aia u fare bene atten¬ 
zione che non si stacchi. Senza 
il talloncino, il eerlifìcaln 

NON E‘ r ILI no. 

I meinbri delle loninnità. i 
ricoverati iieuli ospedali c nel 
sanatori si as,sicnrino che la 
Dilezione della eoninnità o 
della casa di cura abbia rice¬ 
vuto il proprio certificato elet¬ 
torale, e .se lo facciano coiisc- 
snare lempesUvameiile. Occhi 
aperti sui brogli! Il Ino certi¬ 
ficalo è lina cosa preziosa, bi¬ 
sogna esser certi di averlo, 
esser certi che sia in ordine, 
custodirlo con cura. 

Qualora il certificato anilas¬ 
se perduto o divenisse itisei- 
vibile, Telellore li,i diritto, pie- 
seiitandosi PI'RSOS' l/ .UEV 
TE in < ooiiiiie nel giorno aii- 
leiedente n nel GIC)R\0 
S/7'.S'.SV) lidie elezioni, di fai- 
seiie consegnare nii alilo, 
stampato i on inchioslio di di¬ 
verso colore e recante Tiiidi- 
Ciizione . dnidieato . 


GLI ANGOSCIOSI PROBLEMI D’UN QUARTIERE ROMANO nat i UAnTn A 

n . , n u !... UNA MOSTRA 

Cosa non ha fallo Rebecchini fotografica 
por pii abìlaniì di Ponto Milvìo 


lJira.s.srnihlL'a tli (luniic; - Le. fogne del vicolo della Farnesina • «La gente 
Vii Ufi prati » - Ia* concliisioni d’nna candidata della Lista Cittadina 


Una interessante rassegna della 
vita neU’URSH c nelle Democrasla 
popolari 

Con una breve conlerenzv: te¬ 
nuta dal sen. Ottavio Pastore di¬ 
nanzi a un pubblico di personali¬ 
tà dell’arte, della culttura e della 
politica, e alle rappresentante di- ' 
plomaticho delTURSS 0 del paesi 


La pi 1111.1 volta che venni a vi- e dico; il lempol Sarà che il tempo,trovo atich’lo nelle loro condizio- m «t a 

.sitaif qiipsto vecchio qanrltcri. di vuol cambiare, ma il tempo cam-|ni: e so mi ci trovassi, mi piace- 

l’onir Miivio Ini colpita dai .suo bia .sempre c dappertutto senzalreobo la solldnrlotà di coloro che ® “ 


- .......vr (««I VVZ||«|I(S «.SCSI a/sft ."«AAilf/AV SJ r» v« IVIAt i |«J MI III ITUIOrO Cile l)/- * , 1 A * « V 

ovidciiie iii^oiriinr; cito è, poi, un che per questo si debba avcirc la vedessi star meglio di me. E’ ì interessante Mostra 

lii'oidinc aichiteitonico Si eapi- impressione di affogare nel putrì- umano. fotografica. Illustrare le attività, 

SCO .nicola oggi che molti anni fa dumo. Qh, la Roma dei turisti e delle grandi realizzazioni 

tu li.iiliMia <ti Mclafnmo, per e9t'm- Invece non è una questione di carlpline illustratol oh, re certi in- deH’Unlone Sovietica e dello Re- 
pio. <ioveva c-s,.!,.. i-cl «mo Ite! per- tempo: .sono le fogne. Sono le fo- tellotRiali di mia conoscenza vo- Pttbbllcho popolari è l’intento dei- 

gol.ito. 1,1 nifi., di nii.i lunga, lini- gne del vicolo Farnesina, Tre In- nissero a vedere corno vivono l l^ Mostra. 

i;his.Miii;, gli;, oltre lluine. Molto trino por 200 abitanti, privo di cristiani nel mirabile centro della Le fotocr-atie zlelPUnionn «in- 

cii.se l.anno .meor.-i l‘a.s|iello ili ca- acqua eorrento c con gli .sbocchi no.stra crratlanltà! viotica sono a colori colorì D»nn4 

.s.i.ii ..aoi...gnol.. nvt.vrno mi in rovina, tanto che in gran parto ® 

è V* imi:, ,1 stiinceisi la ritlà, con rimangono Ricoperti c scorrono noi- f<^dono piu VÌVO J l^uno 

i suo, ulti (.ii,l,ririiii tatti oguuìi; roiio ndinconte. Lo stanzone cho accoglie le don- \ ^ azerb^Rna 

nienlif le uniirln- ville rnnangoni> Altra cho poetiiii paradl.si.ico! no del mio qtpirtieze è piuttosto bimbo, che danno 

MÌfgn<>s;anfIII,, clnu-f noi parchi • * * squallido; sulle lunghe panche *^tia più immediata Immagine dei 

.')hh:iiidoii.')it dove c.iiitaiio gli ii^i- Sorto st.at.i quindi ."vrl a.scollnr mcs.sc in filo osso siedono con vasti campi di grano, della bel- 

giiali e ilaiisfaii.i cascalo lo ro- p.irlure Argia Salvi, in una rlu- Tarla amara cri affaticata della Usslma natura di questo paese, 

.•lellinf It.aiiclif — proprio corno ninno dolio donno del mio qunr- gente eho tribola molto, c quasi Una grande, generosa ricchezza; 
nel p.iiiii. ilaiitiiin/.i.iit) ,|f' . l’oc- ticro, organi/./ata dalTlJDI. Io non tutto .si tengono actvinto l loro ecco rimprcssione che da queste 
m.-, p.ti.icliM.ico . lo coiio.H'o qiin.si, li donno del mio quieti bambini che .«ti guardano Immagini si ha dell’URSS* rlc- 

he leiif .ere. cl,ill'> s|tif- quorlierr; o le fogne di coni mia intorno con occhi attenti o un no* chozzn noi marmi SDlendentì dei- 
foro dell;, i„„..ii;, mira nella mia fiin/ionano licnlssimo. Ma non mi .spauriti. i., Mctronolitana di Mosca noi 

slan/.i iiM-.-oia pe.tilen/ialo. .si .^cnlo di accettar a mor leggero Pre.siede un-nvvocate.s.sa. Gabriel- L-miii Hi cninnp noi hestiamo 

icspna |.in. cono in gito a che a pochi moiri di disianza crea- la Nicolai, candidala dolla Lista 

clinuh lo le ,iueln;(le. donvandan- turo umano vivano m condiz.lonl ClUadlna; parlerà por ultima. Pri- j * c«jjuP* al grano cno nascon¬ 
do-, c!i 4- n,,,i viifcoile ,\4>n .sembra .sìmili, con i loro vecchi ed i loro ma parla la rcKpon.snbile dclTUDI l orizzonte, nelle case appe- 

nmupeiii4 noi malo, ut, tanfo sinil- hninbini. Considero clic .sta mera H| Ponte Milvio, Emma Guarino; costruite, nelle ampie strade, 
,...«,,,,.1. 0.1, ,„4i,c. c.ii i4i Pillili,III.. _ - _**■' ' -'»rin';c tulle .-palle questione di circostanze .-h- non mi p dice tutto quello Hi mi ha bl.sQ.’ nelle s.ìlc del clubs. 

............................. J"VcVa‘*"no^^^^ rh^^aS'Ss^‘ vÌ^U e ric^^^^ 

,ii I;, JNTERYilSTA CON LA CELEBRE SCRITTRICE Di RITORNO DALL’ISOLA è un parlare con.solnnto, appuntojnoro (gli* ungheresi sono maestri, 

ho. Itranimie. l.al/.cl .. e cim v ta. - perchè ò speranza. Mentre- In de- In questo cimpo), è aU’lnsegna 

I. 11141111141141 non e la .Mia gitile. niincin delle condizioni nttiiail, che di due cifre il 5 del piano quln- 

i.usiori c em-ciatori. possidonli e ^ W ^ W ^ ^ W A A * V A duennale, che domina sui pannel- 

.r.iitadiiii liitli cinanli; p.Malo- M M * r dnUo'^’Jui ‘h « H 3 del piano triennale. Vi 

^ ^ m m m 1 11 oÌ^1raziono‘'dcrXriT^^^^^^ ,m ^ 

^ I fi I f f /{ ^ | g JT fi f|| fi ||J ^|f|||f{ ss: 

.Saldi: isuliini poco punto •• • w w ■ •» Caiermettc. in via Flaminia 81». la ferrovia dei ragazzi, orgoglio 

ci tiri mure. trenta faminlio .sono iinQorn nelle del 700.000 pionieri ungheresi, 

nicchi e poveri, mu i i c imdro- b.nracche della contraerea, con una dello sviluppo delTindustrla, del- 

ni, Ntruiuiiiiciiic s’a.ssoinigliaii ini- — ' ———————————————— ,oln fontanella c niente lavatolo, le scuole, delle bolle piscine or¬ 
li (incgU indigeni agli occhi de' .. , •c'i». 'i.j 11. ix* 4 IJ*x. X* Gabinetti non ce no .sono, la gente gomito, queste, dei giovani unghe- 

/jr»/c.s,or«/d« continentale: la .BauibiDi p douiiB flei rioui poveii di Paleriiio - Il dramma della zoltara - Applaudite conte- rancLTuein4 ^\ivono‘'”X“n?r-cecosiovac^ia 29.555 

li(;rrcttu, lu < poliva, il lu t* 1 * i'*i * tt j 1 * sono. Il clnnunntcì por conto ' del onnc Jcinno psxte e or^ z 

doppietta; la prigione (il esci- l'eiize du Aii’riu'euto a Messina - 1 j amore dei popolani per la poesia - Una grande lezione da TachiiLsmo, 

vizio del re >). in ogni funiigliu ^ ~ artrite, infezioni polmonari, e non P«^nneuo iiiusira coni 

che -si risiietti tdiueno uno < che -- ■ — . vanno a scuola ncrchè non po.s- «lodonneco^ulstanolalorovl-- 

ouelh“c’.sc Abbiamo incontrato la campa- di Roma, non credevo potessero la Grecia ci invidiò tanto da im- hi diritto di affamare le centinaia che or^i, dopo la commovente ;l|omlnlf quallTutU Ma b^binWi Mn^Mstano^ll l^oav- 

f l ì’ V ‘ 1’!" ona Sibilla Aleramo in rpiella Via esistere condizioni peggiori, c. padromr.senc c da renderla an- d. migltaia ri. «omini, rii donne, accoglienza ricevuta, dem consi- Infelici in venire e i lavoratori la sicurezza 

, ilonm ( fanciulli. b,tg- Margiitta che è nn poco sua, poi- invece! Nel centro della citta, in cor pni nnigica con la sua arte c di fanelli Ih che lavorano s, ennt- dcrnrr un pn tua. CampIdovUo a chiedere che sia lo- del lavoro e la cultura; una delle 

ginnas e coggviadits che quei rbd cf i>ii:e ria l'ó anni. inferrati rii pochi metri (talora l .suoi mt t, il mito d Arctinsa le ti per loro intorno a Palermo, in- Ro promesso alla compagm conce-ssa una cas.a. .si .sentono foto deUa Romania mostra, acco- 

berretloui — chis.sai' — tengono _ Pensavamo che fos.si in Si- non più di due per quattro) vi- colonne doriche clic ora soateii- torno aCaltanissellii. Alcuni com- di Agrigento che mha o«p»taf« rl.spondcre: ,^iete gente da abitare stati su un libro 11 volto tenero 


1 ) 0 , tirannide, hul/.cllo c io.-»! via. 
K in4iiin4ira non è la ■«'ita genie, 
pastori e eaeeiatori, po-'sidonli e 
er'iitadini tutti (pianti; pescato¬ 
ri e iiiarin.ii, se ce n■(•. son lutti 
forestieri, islratizos, genovesi, cu- 
talnni, veiinti là una volt.i alla 
veninra dal eoritinente. a|ipnnto. 
.Studi: isolani poco o punto ami¬ 
ci del mure. 

Iticehi e poveri, scivi e imdro- 
ni. struimiiieiilc s’a.ssoiniglian Int- 
li (inegli indigeni agli occhi de' 
professoreddn eonliiientule: la 
berrcttu, la < pellet, il cavallo, la 
doppietta; la prigione (il c set- 
vizio del re >). in ogni fumiglm 
che si rispetti aiiueno uno < cho 
e’è stalo > — allora. L dentro 
quelle case, indovinute più che 


JNTliRVlSTA CON LA CELEBRE SCRITTRICE Di RITO RNO DALL’ISOLA 

Sibilla Aleramo in Sicilia 

.Bambini e donne dei rioni poveri dì Palermo - Il dramma della zoltara - Applaudite confe¬ 
renze da Agrigento a Messina - B'amore dei popolani per la poesia - Una grande lezione 


Abbiamo incontrato la compa-ldi Roma, non credevo 


quell lasi. iniloviimti piti elle sibilla Aleramo in quella Via esistere condizioni peggiori, r. padrontr.seuc 
Vedule, donno o fanciulle, bag- Marmitta che è nn poco .sua, poi- invece! Nel centro della citta, in cor più magic 
ginnns o coggiiiadns che iptei ^.i yL,,. Ha l'ó anni. interrati di pochi metri (talora i suoi oitft, il 


alla 'I otti 
(colpo di 
rali — I 
aveva II 
popolati 
Divano f 
col tondi 
nicchio 


jbclln. 


eompagna 


mgheggia 


fila di bottoni rossi davanti, matta nell'isola del .sole, non ave- l’opuscolo di tin giovine poeta va- 

ncancho uno di quei chicrichef- vo poi mai. per chi .sa quale coni- Trofeo 

ti do.stinato a farsi nrc'e iMon- Plc.sso di circostanze, potuto rea- fata accusa, ebe narra 
signor Canu huonaniirei oman H-^are il mio dc.sìderìo. Mi seti- 

, ,, uuonaniirm, antan- debito incominciavo vara Friddi. Il segnale della n- 

ic delle novità, che siilld prima „„„ fa^sc scossa venne dato il giorno che 

automobile portata nell isola dal Hcsfinnfo ch’ìo^vcdcssi la Fonte H padrone della miniera, un «oro 
Johnson — nn protestante! — m Aretusa ' negriero, aveva tolto al giovine. 

etti ci sali sopra < qual piuma minatore Michele Felice, morto 

al vento , o la diabolica macchi- tlu quartiere Utroce .schiacciato (la un macigno di zol- 

n;. In iinrtA x 1., - fo, un ora di Salario, perche mor- 

maria/narravi Un Vrlri'nnn anche a Siracti.sa? to primo che compis.se la gior- 

— ffinalmente. E ad Agri- nata di lavoro! E un’ora di paga 
ppi fumo polvere vomente genio. Avevo visto l’altra volta aveva anche tolto ai 500 operai, 
a SII inferrn (come all inferno), soltanto Palermo, Catania, Taor- ^hc e.ssi avevano perduto 

v^on Miiiilt < ordinar. > .1 sotto- mina, auasi di corsa. Ora ho avu- __,_ „ivnrin 


Icffo .... «amento fra la caserma e la Far- verno « delle amministrazioni co- 

I va- 1 nesina, dove le donne si recano munali gorviemative di fronte a 

• far la spesa. Manca Tlllumlna- questi problemi, vedere a quale 
rione. Una famiglia abita al 492 grado di benessere, dJ felicità e 
una baracca pericolante, infestata di ricchezza i governi popolari 

abbiano condotto questi paesi. 

gl^ne. rì.scuoterc la pi- ^a mostra è aperta al pubbll- 

Ad una ad una le donne ven- tutti i ^a Galleria di 

?ono e parlano. Ano a quando la tu via Sardegna. 


.viusaia — Il X non > ero per . ««* me.'.sinu u r-uiKimu. - --— , „ , 

r cavalieri, — bevitori fumatori finestrino, alle piccole sia- Lcrcata, mentre, da Palermo vtag- 

rac( latori cavalcatori essi in cot- -'oni. i volti dei contadini, degli giovo ver.so Agrigento in quella 

la (^(mr -li altri in f irsi lÉo i,t- vperat, d’iina gravita quasi cupa, -oj,a arida c dc.srrta che ncorda- 

Ini^r e nicnt"pólitil^.:^ nm d!r Jio^tSlaJo coi’’ fa ^ ^ 

Messa e Benedizione alla svelta. „,a„o. Volti energici, alcuni dal /" .^^donriiThe du 

e cantare — su oghe, sn coritra. profilo greco purissimo, altri che luto Parlare con la donna che du- 

su cascitt: primo, secondo, basso mi ricordavano Musco. E così era Tante lo sciopero dichtaro. Ho 
— c improvvisar in gara col poc- mutevole il paesaggio, tratti di vissuto per quattro anni soltanto 

la del villaggio a furia d’ottave spiaggia deserti, altri coltivati, di carrube, son pronta a vivere 

filanti come razzi. sinché la vegetazione si fa via di sole carrube due anni ancora, 

<1 nostri canti!, *1 vantava *1^ ® /to ma si deve vincere, 

col professorino continentale la ^«Ohena e Palermo, diventa lus- Agrigento ho letto in pwz- 

giovcntii del borgo già fatta sua *“Trgoiajifc, quasi incredibile alla alcune mie poesie. Le donne 

amica. * Le musichette del con- ^ono if trenS. %’^ia cS?to d’Sm’ piangevano. A Snacusa, 

tinenic noi le impariamo a co'- _Ti sci fermata un poco a fcrenza che ho letto in un grande 

po d’orecchio; provino i conti- Palermo? cinema, piantonato per l’tKca- 

iientali a far lo stc>.'o con le — Quattro giorni. Rivisti i mo- aionc da un plotone di celerini, 

no.'tre canzvmi! Di fallo... hi nuincnfi, il Duomo, la Cappella (onore che non m’era ancor mai 

davvero, che cosa inviava di Imo- Palatina, Monreale, le ville, tutto toccato!), e poi a Catania e poi a 

no all’isola il Continente, oltre aji superbo passato. Ma un mat- piangevano anche gli 

al profcssorello piomonlc.se ve- J**? rollilo visitare a meno giovani e anziani, d’ogni 

nulo in pellegrinaggio d espia- ceto. Non era una conferenza elet- 

rionc a veder che governo ave-- forale, parlavo solo della mia 



Alle roalorsioni Utericlie della propacaoda ileaiacristUna, tendente a compiere nna masdeeia opera 


sero fatto i .suoi re di quell'isola 

che pure aveva dato il nome ai 

loro .'stati, l'ospita'ilà ai loro e,i- 

lii';* Rispondevano quei sardegno- 

li: ■ Cacciatori a sterminarci 

mufloni, carbonai a sterminarci 

ir selve, mal franrese a conta- 

giarci xa.v haggianas, filossera a 

distruggerci . i vigneti: giudici . 

con cui ci vuol rinterprelc; fab- 

bricanti di pecorino a portarci 

il latte a mesti prza il litro (30. 

300 lire c pa^sa delle attuali), e 

— .se l'isola affamata tumultua ; ^|| 

— soldati c soldati, a haMÌmenti. HF* 

Li ha visii anche qui ieri arri- ^ 

rare, le scuole ne son piene, e ilrL 

qui nessuno s'era mo>so. lei lo 
sa. ''Non è arrivato il Crmtinen- 
te": ittc làsfima! che peccato! 

Cosi non arrivasse mai! 

Quando tutto ciò? Millenove- 
centodue, tre. quattro. Rk-ordan- 
xe che evocai un giorno, trenta 
anni dopo, dove? a Parigi; con 
chi'? con un sard«v. capitato a 
Parigi, dalla .Sardegna, «no una 
rotta poco battuta. I.ipari-Tani- 
-6Ì-Mar.'iglia. .\rriva ora. o Lus- 
sn. il Continente? Arriva si, pur- 
troppo. E cosa porta? < Portava. '■■'m 

quand'io venni tia di là. fascisti - m 

e fascisti, a bastimenti: e olio e jr- ■ » 
manganelli, c generali, c anni di | ' ' , 

niera: finché nc volevamo c . 


forale, parlavo solo della miai di intimidazMme sui voUuti in qoestl ultimi giomi di rampaipia elettorale, ri impone la coeierctezza iprati... 


pre.vidente Nicolai trarrà le con- F* •« 

cMisioni. Ricordaievi — dire alle 

donne — il voto femminile è Tele- LK PRIME A ROMA 
mento decl.«Hvo nell.a competizione — 1 

eiMtoraie. , Ultimatimi alla terra 

Mi sembra che non ci sta da waaao 

temere. Le donne di Ponte Milvio Tra 1 film <11 caruttmia c tstoepla- 
harmo Tarla di sapere per chi de- ne tarlo > cho stan vanendo fuori da 
vono votare. qualche tempo queato MmtXB eaatm 

— Questo Comune! — e.sclam.-i- ij piq sopportabUu. VI et zuoeontu di 
no — d ha sempre risposto che conte un disco volante (una nave pa- 
l soldi per costraire le case non terplanetarU) scenda sul terrttorte 
ce 11 ha, Mo ci TTiandiamo qual* tlegii Stati Uniti, e come na Tensa 
cuno che 1 .soldi li ,«9ipra trovare,., fuori un essere li quote deve portare 
* * * un measagglo si mondo. E* chlarte- 

Non è passato molto tempo da slmo che U mesaogipo è di fiQpex- 
quando ho fatto il mio viaggio lonza vltole: si trotto Infatti di tm 
•«tra i poveri»: Ancona. Foggia, ultUnaturo. Oli oltxl plsnett *>Tip« 
Taranto. Catania... Ovunque ho saputo che nello terrò si producono 
sentito dire lo stesse cose, ho ve- sempre più grovl ormi di (Ustrnriene 
duto le steave desolanti condizioni, ed hanno quieto memog- 

ho re^)irato il tanfo della miseria, gero con invilo olio poca^ allo 
Ora penso che quest’aria d; lo- frotemltà. Purtroppo, però, qtiej tele 
penetra nella mia stanza non riesce o parlare parehA fdl snse- 
troppo larga parte rlcanl fanno di tutto per ueeldeslo 
del ^lo Paese. basta chiude- primo cha porU. DI qui uno ammala 
re le finestre. Bisogna scendere. ^ 

mescolarsi alla realtà di una mo- 
ftruosa ingiustìzia e ascoltare, a- 

scollare. Forse dispiacerà a quel * ' *****Ì*V? e ao no va 

critici illuminati che fanno tanto *** mlaterloao ed Uieln- 

gli schizzinosi per il neorealismo, meoconlcq. n fUm è 

ma tutto il racconto della citta- da Robert Wse con uno oerto 

dinanza romana di via Morlupo. dignità, ed è In dnhM ,amente parvaao 
scritto nell’ordine del giorno, lo <1* angoacloao pfteeenttmento del 
l’ho eopiato; e comincia proprio futuro. E* pecctA che rleaee a fànl 
con quella frase: La gent^ va nei perdonaze le progremmatkae aaaur- 


Idttà delle etorle oltieterme. 
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I esperienza di scrittrice, l’avevo degli ergomenti e dei pregraimiif contenati nei manifesti e nel giomali mnrell delle for» peprieri | FAUSTA TERNI CIALERTE 1 

letta per la prima «otta a Torino mm«iiim«mifntiniiiwfint«ttvittm»t»»nnn»i»ifttitiifiiniiinniiiiitinfi«wi»tiitiiimii»tmiiii»vmvmiiiiiiittn»mntttiiniii«its>MMittfiiMMavviinvvtt«tva«sttnnaMiavnavattwitMtvsa 

scita in uno dei prossimi fasci :| UN GRIDO D’ALLARME IN DIFESA DELLA MOSTRA CINEMATOGRAFIA 

coli, ma nella chiusa accenno a • 

• quella che è la mìa ultima espe- ^ n ^ ^ q m ^ ^ n 

ì » ? I mighon fil m italiani al macero 

^ popolo, e l’averlo trovato, il po- ___ 

J Ita, avido di sapere, e meravi- li prMctapairtt caso di "Roea città apoda,, - Soccaaao di ma raaaapia - La parala di Maiaco • la raala eiiiacoM aa CiMeiità 

à gliosamerue sensibile alla poesia, - - - 


I migliori film italiani al macero ? 


X, Il z, I'» ^ Eravamo commosòi. Tutto il pub- quelì. che cercano di far dunen- sono tutto ciò che resta? Non est- 25 macstd- Ed è verazacnte siiico- riie si Qv. 

Romagne alte Puglie... blico era commoseo a rivedere quel Ucare. stono questi film, alla Cmeteea ita* lar# il fatto che queste povezo fH™ me si spiega cAe i d* r w 1 f ^ tan’ 

— Ed ora in Sicilia. grande, quello riupendo film che è II grandiss^no successo ài questa Uana? Non ne sono stati fatti dei doveva apparire qualche anao fa, dirigenti di Ciaaeittà abUaso trmv* 

. . Roma città aperta. In altra sede rassegna cinematografica, che si controtipi? Non possiamo dirlo, e capitò lo stesso incìdente, per* po racanteaenta procedute al p. 

Autori SlCllUini s; potrà discutere e studiare, ana- intitolava al Volto rii Roma, tenu- Preferiamo, preferiamo sneara- chè anche allora «za incipiente una cenziamento di ouattmrenftn %m■cr^L 


— Si, anche i» Sicilw. Dorè la è di istintivo, di rasìonato, di prò- cdiiusa più che degnamente, è stato di questi film esistono inteffre, in pienti primavere elettorali ecco le parete» per «are l due 

poesia italiana é nata, dove la grammatico, per i suoi valori for- infatti, per molti verai, un sue- qualche posto, e che magari non nascere I« lettere di Azidreotti con- che - hanno coatrasaegnato tutta 

Nino ha cantato: « Tapina me che «d^Iì e le sue « scoperte *. in altra cesso contrastato. Gli organizzatori sono state date agli organizzatori tro il cinema italiano, ecco ^ ar* questa campagna elettozale. E noi 




gratis ». 

Rkordan/e che rievoco oggi 


Sibilla Alerà»* 


(jopo Potsa, in altra sede ancora si Uta, delle barriere invisibili che patici, per esempio, o per ragioni gli ostaimli di cui s é detto. bisogno di andare al gv, 

Gno ne ho conosauto, a Baghe- potrà sperare, sperare ardentemen- b^no incontrato sul loro carammo. di «sicurezza politi^*. Certo, ri- E* perciò che appare perlomeno manale dì per risoieerc la 

ria, che scrice in ziciUow, ài te che egli, con li progetto di iiaiia Ruma ciiiè apena doveva essere ii i«4ine assai uscuia la rasìune per strano e contraddittorio Taiicggia- ciT»i dei cineota nella capitale. Ncn, 

chiama Ignazio Buttitta, una sera mia, ritomi alla realtà da cui è ve- primo film della rassegna, ed è sta- cui non si son potuti proiettare, al mento asimto dal Presidente della c'è alcun bisogno che un altro lap- 

lesse le sue liriche dopo di me, nulo. Ifa l’altra sera eravamo com- to Tultimo, E sappiamo che rischia- cinema Rialto, film come Ladri di Assodazione del p r od u t t o ri , il qua- presentante di industria laaoopc* 

„,hhH/vi in 1 ’- -aioranza di olossi. Homo città aperta è una par- va di non apparire wllo sebenno biciclette o Roma ore li. Perchè? le si è presEntato candidato al Ustica si aggianga‘aOa oeliìcra del 

^ rj-„ t« di noi, una pagina dèlia nostra del Rialto, se non fosse stato per il Ci si dice che Roma ore II non è Comune di Roma nella lista dei rappreoentanti della 0"”™ «ati* 

X ' . ' i hraccianti. a^iaiMiissimo. storia di popolo e della nostra vi- personale, energiim interessamento stato conce^ dalla casa distribu* democrìstìani, ed ha iniziato la stia caaa che hanno o c ellate finora gli 

■'"i'': ~A oltro, a Messina, Vann’Anto, ha eenda personale. E c! risuanavano di RobertoRossellini. Le case di di- trice perchè.dovevra essere distri- «ampsy ia elettorale al grido: «Il scranni capitolinL VogUarss 1» 

ttinfo Tanno scorso il premio Cai- nelle orecchie le parole del prete stribuzione dei più bei film italiani buito in un circuito normale. E cinema è l’Iodustria numero 1 del- nostra industria cin emato giaflea. i 

' tolica, e ha anche un volume in del film: «Chi combatte per la giu- del dopoguerra sembrano aver di- contemporaneamente ci giungeva la capitale». Posizione certamente nostri impianti, i nostri stabili- 

italiano nobilissimo II fante alto « la libertà cammina sulle vie mentieato completamente che quei la voce del muletto che Q eireoito ctmtraddittorìa e risibae, quando menti, facciano la fine de^ im- 

PftnrtMni 1 intellettuali del Signore Oppure queUe del film hanno contribuito — se non normale non avrebte veduto il si ponga mente per tm attimo a pianti dell’aequa. ddla tnea, del 
da terra, rapo t » comunista Francesco- • Sarà una altro — alla loro solidità finan- film di De Santis almeno fino a tutto ciò che per à cinema ha fatto gas; dei aervìzi puMGeiT Sé e’è 

se appena aooena rieKono a strada lunga. Ma un mondo mi- ziaria, A sentir loro questi film dopo le elezioni. Tattoale malgoverno democristiano, qualcuno che in Campidoglio deve 

oenir annientati dalla miseria, ^iore verrà..Fórse lo vedranno 1 «'o** servono più: la massima parte E, del resto, non è forse questo il a tutto ciò che è stato fatto per- essere rappresentato, questo 


,'r 


tante memorie lontane di luoghi deraziane e da una gwvine eom- ^ veramente si di- te al rieorfo deBe brutalità rari- vogliamo Imiciare un grido di cani, che orra due n» fa m nema è una industria ImpoTtante, no qualche mese l’anao. 11 dae- 

a aaaéa àalla Isola a rial Mczzo- popno. Candidata alle elezioni- _ ezvmwrre * J ° J 11- sllanne: ma davvero stiamo n- stato annunziato come imminente? Non è stato certamente u signor ma ha la sua parola da dft« in 

j. ^ ” j- i. • ! an-a girato il quartiere atroce per reblyro tuffi des ftnctt tradimento schiairio di perdere, di perdere Po: i manifesti di Furore sono stati Eìtel Monaco a scoprirlo. Ma come questa campagna elettorale, e la 

di. Sento dire che oggi «0 cose vicoli, vicoletti, piazzo- oers» come fi straeu^no leo- miMrìe e della trapedia d ella guer- materialmente, questi capolavori? coperti dai manifesti elettorali, e si spiega che proprio a Roma, don- *ua parola è quella di tutti I ro- 

son mollo cambiate colà; che og- Conosco un poco i bassi di crito o musica come il catanese ra, pensavamo die troppi sembrano Davvero queste copie mutfle, sbia- di Furore non si parla più, O per que, il cinema come industria sof- mani: «n Campidoglio al yopolo ». 
gì ÌB Sardegna < il Continente Napoli, convoco le borgate qui BelUiii. Terra d’incanteoimi, che aver dimenticato. £ tri^i sono dite, dalla colonna sonora rovinata. Io meno non se ne parlerà fino *1 fra di quella conta^om malattia TOMMASO CMARBRI 





















pm. 4 - « l’UNffy » 

Nei numero (U domini 
due pigine di sport 


DA HOMA A ilOC CA DI PAPA 33 KILOMlilTRl DJ CO RSA A l'IG-l'AC 

Con al braccio la fascia di lutto 
ripren de stamane il Giro d ’Italia 

La tappa odhma ^brojdtf^rd ta éanfum matatm della rltmifitiu? 



ì Ti/T P®*"fl*'avvenimenti 
. JL V jL deii’anttolpo eiittoriie 

DA OGGI A MOSCA Li FINALI DI BASKET 


Giovedì 22 miBjle 196» 
■ TEITHI » CINEMA 

iilbÙiitOKl b N.A.L. - cinem>i : 
I Alliembia, AdTlaViItc. Altieri) Allt> 
p brd JovlneUi, ABIllo, bolOflhei eOf* 
SOI t'b.a di R.ééife. celOssbai dirtiii» 
m Idi Btlos, tiftllai 

dFreo. PlaiietlFlo, nilUoi feldalUnìi 
Sala Umberto. Sllvor Cine, SalobO 

t M • .«U I « ~ _llA. 


‘ (Dal noMro inviato a^lOlilll) ifrilHU; hi tfSlJPdia I dllillrnl/t /Kloid. lHiii ifOtsti ‘/ilfl arn-u pili prliUdlai (ire IS UT ApiltinluiUtlllli 

i/tì Li Tmiunii di ut ^ tìcrUAàzzo Ilo iM (hhJto « ftt»- lllitif (Ita, deUiUvI del udì- n (hii(’‘-iniì ('ni jmaAn ik-l as aliali 

'rhH/ui fiheìdi lini, lui hu.fi L «ri Alerete in toisa'/» k Uetl:fiìa:zu, i *<« ro i» Unii IlO fili} IHeilk (fa tfiiet là II lenifin tullà tìlahid'd v tft SS'18 ; 

iiAr/i niinii^i flirt ^ ‘ /'<« r|s/)05trt. Ki kàU ( IdaH/ltà è lilllUm ìtiadNile a 38 alinhi f r/l da eU t u 34 Hlllith 

*!r t!.. rir . . .1 àiK-lid ♦ g. ,jyr uni lUUtlUdld lnHtlt>ald yil II ilinilHitllH eaitUlIr Uuè tUllm 

r./ia ^r(/S Al /d,./?» lì rii “ Kob/tl li,inno dislinlo ili iinhllnl- Ijll sperKIIIhll miti 

rii >1 «Olili» flIlHlU iinllHl i)(IH(i Itvild ibrsd Ma lelui-itù ,• Ikl U filhHtìilp-fi 

^ UiéHìfra di llliiMo lUld QUItila llUli ài jilldl iilre ( Ik U k |lfeM ‘(filliX M Ibflllla itfellrf llHbfii edlb 

hÌ” . tffllllaf/f/lelb /,!*,.((, „era fh i,itili b iHlllItllièll tulli Ihilìlkftì li/ib «. Il l/rdll /ditllllll. §lllld ilttfll Ulmliinii'lllUll- tflIdlllB 

(K'i'biriiitrt nrlae II i alili » uà aitilo dbl lllllt) efilllllldlh all t-lUf it thu/ndilu alilldhiU I lodi 

*‘«*'*‘^ ^ allL'tiUwd i'ilp QUdlvIll II Iwliltl lU/KJ à/h/l à/fHllil f,mii, i quali al pilli llWllUt all- 
o/fd di fagdgel. hd Ijildill fdl/Ueel, la IrrìyPdln itoli In àpdlcltlh L'HP Ili |H iRifblisa* till lil)‘ llHiiln III llliln- , i.rs ■■■ . 

óhétfi, UtìH àdàpélltk IfidHp: fl baura Jioft lo frciit Vale min fdMH hbiìitilh Hi /i/H(Ì hliHtiA » / i * ati -r hpW 1 tuo 

biritlrtdellUn-.» l l/llt'àlll- liti /lli‘ éllO flM lUtinhUt knl Pimi ldrAllcInllU \Ì' ' Ti^^iaJl Marliin nei 

qtmli nydtiel, aliel/ì. r mi aiiium ai oui,„,^ g j„(, ai pfiiikiltd g àiif iMf’iKi* Opfiui, iiiitiiulii hnhlrl Ai<‘(or«i- pao l» 

U /ratélló più lifdiiàd t èu lAtli (fh uniiiiiii del «Uiffin il itimb la (.|»|id luu /df/itsi iim /itiiud «'^fiiii'o un,, f. lutu/it. la ut,ha i, 

tira fdlltd. l'allfa lefu, n Mmiie. iddlloaieiv il id»iti /((l(■« lafrlilir dii ld;initfc ih hiiUli'l. il «(iirii» - thi mi ih- mi luuninliru tumiii 

cdUtlI, Ùlielfi Un hlln tiìt/di!:fi - intiljt. (jugaM» « Diro « P (ll-ilfJtO' al- WolllDdlllli fi hliìntl libi ihit' Idll/ii* mni « A'B P pi r I llblliu Ilei dlliini. 
doiitémo — era UUleedlO àllIlWl/lW loMsIdnel _ Joriloir) al icivhio mollio di "bo di tj.dlllll tose; é rillblig ttCl 

«f/l d lo rint@H litHho tu HtKl i/h Ulhtrdln ti/H* hiii^fi til e/»»* t'hitfhM Uii HlUfti tifiti 

umaalia rota» cali lilla l'dlia aulì ùidl «bie il aUnUn hd lU Idlllfiu Ul/ql Iraalcrlmento, rnn la l,umbella rm * bnu.ba y> (he pn, U, atmiicneiii 
ci fu allora vho mi disim — *eiil».. p tUlfiiAì imi'khii in Imimed, m nifi m.«i« o x . n. 


Illloid. Illiii àr-OMd ‘pili ai’ryll pili .pdlleiUa (ne IS’éT Aplltliiluilltnlll 


nini 41 ni ^ ticrlolàzzo Ilo ikil (ilPÀto n Uà- (jilhf llta, fjf»iitl|. Ptlrdtvl nel tt Ui n f'iilb'-lffll ('ni jmaAn dei as hllaia 

f I itcretc III (Oisa'/n k lìeil-piazzu, < «oi ro B Unii llll /l|ii melile (fa llhei Id II lempn aiilld aistdli'd r di SS'tS ; 

... lift cenilo (iti calMl. ha rhpostu. ki Idd lldaiifltd è (tli/i/iti at-adeiile d 38 all iifn f di 8a aU t u 34 Itlilifh 



Le azzurre in lizza 
per ilquartopo slo 

Le ferii rappresentativi Sili' URSS, dlll' Unghirla • 
dilli OMMlovuohii if diiputirinno I primi tra ptiil 


M elila. Tirana. XXI ADrlléj 
{ Ateneb. HdàslHl. pirabaSllOt 

dUsbo. IV rOhUBb. 

tUAfiii 

ARTI: Ole 21: C-ld Piccolo Teatro 
Opera Comicp Città Romà «Là 
cambiale di matrimonio > . c 11 
l'atiipatieiio dbllb speelalO ». 
ULIÌeOì die itid): Cilè fidila <X>e 
voyacelir de Foneèloud». 
rALAXiSO il^flNAl Qie 17 e 21: C.la 
BlUi-niva • A'ia tensione». 
HHARrbElitiOi bic If.iOl C la iUbile 
«Lf iiptll d«jl'ita« (R BrUaVidUi 
tiiOOTfo HtJskut dF« liMi c.la Ói 
f^iliitpiì » Aihieiila Sii! fftefU uba 
fnbtlD palliai - • Il OUbedàM É« 
dioitìò .1 = - 

flORRINli «re 18 b plddt C.la ^eébd 
UlitMilb » Uitu fticclàMi é MUd K 
VALcei af# iTJb a il.lSi tìla Bà= 


1^ 


LI- 


dilli Gidoilovioohii if dioitutirinno I primi tri posti vlFiiiVJ‘ihH'M'1 

rj —~ I Uh ir t II 'ir— t——, m»t « Tr-ra ggél < B lilVbb'è flbré *. 

AIUSUAi.SI — QSd*' fcriiilnite le C'OSi fil Védb cbiné la firiHld fase dei 
fdlltHe dèi hllwq ifirHb eUlnillàiOtlo dahltilUhalt eltlopei di pallabèiieitrtì AJhatobfei li ti-llle di Brtfefièrt 
del fc«HlpltlliSld( le téMaiie bile fiati ha rispettato le Bievilitolll flclla VI* AllleMi li cotearv tièic é RlVi 
tcelpahU al balnbtohaU èiiropel di jiai- ÙìIIh che vedevano irandi fftvdrjtd le Ammd-jovinetili La pista di fddeo 
lacanéstfo rltlbsanà Domani aVianiio béàflàfe dclrUftSs e del iiaesl di Db- a jr . _ = i 

Inlrld Ib flHall: uHS§. Unglieilà e Hlbbfaila Popblaib. Le iàgàiié Bdvie* Ululili cVBatel p«F ehi SUo«a il eam» 
ccbiiBluvabbiiiai le Ite «tiuadfe viiiei- libile hun si suhu iiihilale e viiiecre . iiaiiwibt 
tribl db! tie dlfdlìl eilthlllaiorii si llHtl 1 ibro iniontil tild hahno aem* 1'" c®: n^stllio e niV. 

bnlieraiind per la coilriulsta del pri- flre surclassato lè luto avversarle hn- r,VjU*”UI; loto Hirio Uomo e HIV- 
indi àeboHdu « teisti Wltì: rilalla, bòllbildo hJid HlllUc^ni IdlfehlsslIlU: l'flHblpei Aiilstlll crUdSH e HiV , ^ 
1.1 pflluijlu e la tìiilfearia ài Vatfetafi- lOS b 4 euhlai la neiitilibUca Dbdiu» Duaiim t-dHiahei A»ho Utì «ssasàlH* 
no bei in bdhqUlfcla del qUaHd, fniln- bfallbd fedeBba. Ol a §9 cbiitrd la Uo* VdlUirnt»! lp vnliè dèlia véddèllà 
tu e àbstoi Francia) Austria e Svìe- Iniihi (l’Unlbii loiutiagine che sia ilii- illAlKINdU 

zefri àj disHiilet-dHllb fra iofò il sèi- scila Iti llii ibrtd fiualhlbdd a figli- * g 

iiiHb. l'bllaVd e 11 lioHd posto, itieh- laiei e 104 a la loiUto, la tìvlEzem ^cquarlol Auct ..o ..«i-hp rieità mé- 
tre Pbi 1 ite posll di còda al Ubi- Uortiaiii nelle liliali, l'uitBS dOVFà 

leramio nOhisnia) Finiahdia e Re- affiontaid lUhgHeila (loia squadra /^(jflaélHèi BltOlilbull 


udii <//i «ibtrplii /diij'ttiifg ph(‘ }BMseiidi«iiu- luii}*ii ili ,i.v ihiriieM ini dittin tuia iniuiin neei ilh-|rli IIMM' 

fi fjfyli dilli Vdfue li u lnilin tià le laillelt llf/ql (ras/erimeiitoi roti ta bombetta rh> * hnmbn » (he pn, a(Tniicneia Hlrtrtli*lll‘|-P la B iHmÌiII»' i-osa' 


inno, I Oliavo e ii iiuiio nusio, inen- raiei u lu^ a io coiuru la oTizzeia Acouariu! Aiiin ni*, rima 

tre Pbi 1 ite posll di coda al Ubi- tìoiUam Pelle liliali, l'UItBB dOVFà 

leran/IO nOhiania, Finiahdia t Re- affionlaid lUhgHeila (lula squadra AitfinAmHi bDtìml.id, 

piihhilca Deihuclalii-n Tetlescd. che iiu al suo ntilvo ire vliiorlè con- Anrietidi nlbla d'stnnie 

Lè bltlsSlflbliè, al (éiintnc dèi tre iHllltegHiO bOHllO ì 1- /^iga; La signora di KlonléurlSto 

^ giiotil cnnUnaloH sulìd le fetMueiili- Lai « iM-ifl). da Fidlaiidia (7tl a Ubi óne? Lf duchessa dètl'i^ho 
t Girne A; li tWiuvseeh!a"p. e-, f «’av’Ih, nu a 21 ) i e la cecosib* AlEfc,ai^r"li 1 ì e “piSI 

2) Riilgaria p •». 3 ) Fralibla p 4; Vatcllla (villoilnsa sulla Bijlgarlii, Anipae- La sana oel 

41 Roniania ,>. 4: Girone ff: l)‘Uh- Bolla Francia e stilla Rotnartia Ubt ^ " Poi'il ihafcMldtìf sartine 


iliitik 1 R' 41 41 Flhlphdla P 81 airone Ci ferie? La ilsoostu mlaUoie la daran- j* 

" A u UPSS P. oL Polon n p. 5: d| «» « ‘iiljM.XuaiéHtì^ WeW 


« di Rtdzzèta 


Week end wiill fllltcì 


S 

U 5 


lo», coiipc ucll'dbltudliic delle cj'Se 
rt tappe, forar si deriderà sulle yrnate 
luaiitaijuc — Hiille Dolomiti au!l‘' 
Alpi —. c .aljfoyllèrn Ift eou/uaa illli 
laasa della claaslltln dille corse ali 

II notar (lell'urfilbqm impone uno 
diulta àPteminif 

alitsiii u fifbpfiàtlo delle tdjipe fl 

eroillllbeltli f‘/ie dii bini àbroi/lldfè i4 
coil/tiàti Dioffikàn dPitil ihia.IlfiHI l-lt- 
ptla. domani, la corsa mi xallta i/a 
hoiiia a Jiocca di Papa- 35 Km (ti 
itrada clic ta su dritta, che tompcfi 
le gambe loijlicrà il fiato c darà una 
Inazzata tìlfll IPihIihI l'itd, pel lUlIdlO- 
pltala, non ai ranno troiaio il ijinatn 
Intaso e i rappbrt, dilani 

Per qllHla POlàll tu tlllinu l/d l/b 
ci.su (li (lare la fHirlcnza agli uoiunii 

III gara ogni J‘, e in qiiesfcrrliiie 


I. ALIGUmO DI TU'! ri GLI .SPOIVnVI: FORZA ROMA! 

Oggi olio Stodio Romo-Brescio 
lo po rtito che vole un t orneo 

l'oi'.^o (hitli gtoftwi'à tleatra — Statntìiié nitn Rmcììnt*llti s/ 

tl(iiim(oi‘it la Iiitalimiiita RomaLtì*AÌt) pai' il vampiotiaio vùgaxzi 


BVIzzèVa ir 4r-47 RèpùHBTll-a Dèmol ragazze sOvletli-he snprHnno ben di- ba Vb Ttìlèà rlbV 

brMliea 'llilesc. p 8." Zfar^tuV fiUlngimrfdrW Ir. i» 

— ' I ' — - -• ■ rln d.il primo mcuntio — perso dilcliessà ffeil’fdshb 

: FORZA ROMA! B'BHHì HSKSru'rLr, 

• lhuf^Fn^*^verim*ehle “fdtfe'^'c Kehica AIIR'iSiUS: Gl! avVblldl HdH Wlài 

ICfiàBfCèSCIO V"” '“"'Hp m- sSiji''"l'SH" u mB’''" 

1, g! SK r'yrBrpV'iìiaiLa 


sai che 1 papaveri 
avVblldl HCfi Vdlànd 
4tià(6H 

aitìpaHa del eaiiVMilA 


sono le ultime ari ivate c che negli e! 

incontri di qualificazione per il 4, 5 £aP||„i5 ^^C**'*^*^ 

e 6 posto con la Rulgarla e la Po- flaK l.T 
Ionia no n dovrchheo m nvarc ultime {j^Jlaìl IfielÙl li **caFUrt 

- r : ■ Lastelloi II sbgield.del IBM 


Glic vale 11 passatoi^ 'I uttu si dC- 


, ti MuHiaiiut Si Malaiifutcai 4 i fenili pule odgi* itouiiUt iiilimii ui Hitìeo 
h(iriflgue<| 4 ) t'eioiHlitti si ttentui* iiotHiiui imnuil di phaaiuiie w,e 
He/; 6 ) AesclidlilHHi 4 ) Muflll HullH- vnigoho UH lltieio eaillptUtlUlU F,‘ 


.. 2 : .br-t^idf;.iii«a. 


Kro.pfOQrtMlvt m m n yen u.bÌ»i ^ 

Il plofild uiitdlclHbU ilclLu lappa uilietn.i 
bollo dar le iMClciblle al Iblfitfl |iiitco>iia: fa tragedia HI f‘dhliiH tdln-- 


f/c*f/ci tloalrn — Simnané alla Rofidhwlla s/ A Mosca I calrlaterl 

_ _1 _ ' * ' felli neiienile unghereie feiodibi^Lb ^^dub^^fiu" eotivénld 

- tibia di Rlensni La valli della vi«» 

U nfiftifn rii nnni incuto io scozzese Peter Keeiian, che MOSCA. 21. - E’ giunta ieri a 3Io- della 

IJtirillO III UIIUI |irt uportaib Urta lacéfarione eattu scài aietrd tiivito net tottmaiu Per t'uleiinàt Se'ilàstHia 

Mtlilfe A‘ l*hteFhui HHdl- ‘feFiskii .‘‘l, ÉinObbldd deslro, Bino 1. t:aUurit rlàiba e gli ghoft ad ebibssèb» veilditla di zutliia 

t IlVt «éIm.,: * *^^*^’**‘^**^^’ *^”**‘'‘ àlrlmptevlbla concljlsroiie dell'lnèon- tlanslglln del ìltnlslrl dèlPuitBi la tbfSrt: La Valli dèi déBlifid 

l-FlilfelUlHa. ito, aVVenuia al qlllndo rtilnid, 1 dilé àquudfa nazluaalc UiigHbrisi di t*)- fcrislalloi L« mlHlel-i di he Bàlórtwtli 

BRtlltì 111 Livtìliui-t'dtatliat Mei* brailli llmlisll In parila di blo. Essa disbUterà Urt IhbOHtfo aldi* S*ll* Mààcherbl La BtSta di idée* 

ha-Msr*btiO* Auma-Hregeiai tiu. - - ehiVnlè dOH 1 dalèlaltiFl di Mbàba. ****!.^tT'^'^**®* * «ìlé 

HiMinK,Olino FirlniTvilloma7Tirulli 

{.Sf'irtS'» al oran Pt«inl» ill Piilgl Ì.'iS , J,J.T " ' 


Twnet HiUlfflo Giuli 


Éesb i H 
la tu rito 


èuri Vento 


aoii» mi» oppui, VUOI, uu «1.1 p mirruii ieri, nnnrriio. tniiTB sn- bb» Moresco! sai AHI 

pa^zodl paboadbl ragHezi che hbhUpèfe .. Srtrlatl Ha ir WcUfttd (MSIe fll Hrààola; Ri) Aaroiili Hi ¥t 
no bdnofcnoi no ho uno «no h» a fi» uh /idletlo wortu nelle («rue gii cierleM Gli (IIhuI: iài 

telli. noaouno dèi dUblI làvoro è ^ t‘on|». uggì, ha Id hnmid Ittufll. •b'njl : •*» ottusi; SII .Martin 
i»dngin...». . /uMfa. audlitàf dtii'he himò è l'O- 

ora, ahatfl, non lo hu pin Poutim Hretla a Utt rlcOfria tcrnbile 

ft rapauo d mòrto, in Ulld corni, tordo di ScrsC, Oddlifo ttmic f^odsln. a*®”** «“* campo; comunque Vianl sottoporrà i r i n.- .ii . ... PtHbirVòli^ tfH T^tìrtl te* Bàrad^ 

La pattuglia della tfre/u»* fó a morto vomo t*anain Hlìai»”iR Vi» li» tedS in e Ib Wiido- giaiiibue 11 buon Morlln btl uim bh)- frt^L.5^LaMidH ^1 Jn « Sllvfife Plnlit A Imp^mi V tSìduSStOri JèlbteM- 

dotta. Antìtia ieri ho mèimio le oti . ni«i|l«iil| tl) t'àfribi II) Aui«i IH ug delle due gtjUatlio Ob HOiub è Vb e noi deeidera. Ih tiaao iiedbtlvo l** battuto il eiIcMo caflog saH* oiiyio riuitl il ri|i(i»u »‘rtr 

Pelle jcra zsjn aheìni era dhiiettiio, » • • MllaHbi Ili Otuvlb AnggeUtii HI hii- in lesit» alla elagguied eun tre pun* Vibiii alllbeeià libili direslreiiib de- ^biera per 8 * 8 , 8 *^, *#* 9 , ^*91 Mareel* Jì——17“ , 4 on?oi rsc^tit itcìtk «i^‘t-rti« 

ia^v^oha lSta fa% t-fié d«i 1ff«pH«fdd di Rdiiia, il HnVàHi |4) Hebieti ls| Klieheiti HI u di taidaBg'o bui firesei»), posi* slw ka baiiulo lo èvtóero SiH^HstH SiS»; -S'^n»»» tó"! La fafflii ha^Ss^Si^S^tór* 

«loM Véndere La oioia di Mouicta b'®*'**’ beffe yamhe MiiiaFd't lf| Alla HfaàolHi MI Mene* .uone elio nella erudb aridilA del Anuhe 11 Bre^da e arrivato leil be- tìtiselr per e*fl, 8 -a, »*t e Gian» Huava * viglia ^eiflga^fbVdlHBtb'iò Ub'a * 

f di Aomflf W****'®» ••• ^«"«*1 •*> *»•“ BUOI tertiiml tiumeriel iiuntualirea rÌi|po Hi Merla ha battuto l'argenlino tìe- teSifnemd Sgamba iS un pe» eamiiio 

gf cuore rótto.,, MrJa di Poilglrt con bHtiltlV^tkVlKsl^sarf^ atf* iltIdVi «il iitiii inerir s MLSksAtitfe ^ 1 » it g I I rLnoi 

sis^o fy fi solfo s./iiibtd. ^ à/afb cniH- AibàHli IGU abbimi IH) Ctippliloàl. regna per l'Iiiedutro. nei due a t'/OHt Ikph». t'avvi, Mllanl^iow^^^ STASFRA A RARI liMA RFLlA RlUIIIflliP 01 ROVP 5£iS»tiiiiÌHW£iina «*u viltà 

^ ’ aVcvI co^it^iaio dotto per «iflHo'dal higdccif uelM Astrubi IMI «amplsfli iii» «ampln i re^i.a «ewiia ^tìu eia;^ l giaUoressi. ra.‘valeareggl. Matiii«eid. Berti». Bb- DAIII URA BtUA KlURIURC UI UUAt MadMuTlte iàd?2n5 àfàélir 

rSÌ“fl«lPO l BP dffd «Ihai,lla roSd Z. lil/aUl, si IH) Ce»tb»B«l W» Clwei UH G*mh reaudl dal « b ItìH riflfot tu Mbit* HttUl. Mtlllleltl. Bdteettl. L'blleuit- -- - Moderaè S^tìiru ^1*^1111,11.. 

vinte itK muS Tk Gouo lmposfi: A/f«hl. CMhlerhO c hlàBll IMI Btóllllldg,^ ^ • m • » « ««V ma 

alto ouaai maoro NOn atàVu iiinllti UdflHppiB. iVessHho di dUeklt tuptlrsl Prima pafleHsrt. Ore ftì, 111 lltld sera Per Vlalll Uh *!tìto dUbblOi U UP puatro l^dbttbre, aUllb L 4 MoaNBlgtllliOt Bili A: La ttUcHèssà 

m .i. .■■ii Fni ...»'«« i Duri., a itaiiu « 


iihVrwriHiinM aeiviw i.« *u«h, pwicri- («II., liriMo nauinio viiin FirliM. Vllloriil a Tirulli “-j, 

j;' bollo dar le weicieile ai lUga* llnconia; la tragedia HI fMhglH tdln* .u I*?!!, BSttlS C t* n . - ìì io m • 11 ■. i » VaSéHlft: 1 cohdUlstatérl dèi 

voi^U81for?e 00 h\ m'Houi Blfitiii; ìli Vdh fe.Hdèi 3?) scUdellrtroi tutto iM/a«*iibue td tii^iHeoHiro «lltONt t’i eiiMlléH*t‘uhietleFii ^ Ifi** rHoHio^ierferff VafgK fli OfAH PfRHlb d i Plflfll pf^nàl t ite aeidall 

«f,.»nra in k i Sei' Il 5******!if .“.l* X"** “““ «»«• " AHftoilltaiia*Bpe*là. Gl«lb: tìlhaHltì*#'eFrrtils 2 -ll Vlllb* .u tdi ..rtu « pUetialè del bianco 

‘itJ!:'sTp. H;rlÌirm»u‘'liurH KI.^Vi IS! feiiffi JI'h*)!! S! '• *• «mONb b: BrlndW-tataiuarui ‘•‘l:rMeaT de«S!Lio g 3 X"la%Wi¥JdeT'^’‘’ 

Ito? rion ho itlà 11 oaitiplone tihd mi mesAerè II dustiT»: fftlifchi'e) cAde»'^ tjAH^ériiii .ÌhÌii “fflehij u " Ae'r’naV- ips^aim‘^^kmuììmaie* ?!** 4 i“l‘eFra?ig’rii feti C)*' tìrMpilim^^^^ ofmaggiO^h^nHO^aft- te!ÌMfg 1 ìr^**e?piratf 6 * MVwfflivrti 

ya h» groasA miiaiiie. e oou le com uidrif- 6 ..i. ff bppi frlibfcF «e iieofdflfo 4 ti rosUllueeii ili ftfvola, « ^ ee*t'ttllerePro 5 ^ Màglie-Hèdè vènto * - ■ ' 7 -^ nia La famlgta ^àigaguai fa 

■■I SE’/rSi.S h‘,'Sa'',S'5ir.'‘S7.' AittSli’s), 111 1 » «-■«»«. '>S u,ii;ihi;i«'d.i io.; *Vf ,1 Vliiorlè di tennitll llillini .iT pfeyaf «i M«iMn.i6 

cioila rnla Cbed. fcppoi, cosi, dò UH R garfofl, feri. rtff'HFFuu lojei^ hirrth ^“Mr”XrMc«( m‘!’’“ahhIIi5{a kolm UdpS^^^ dtgputerà per tlnunet del MàrgaU. |g|i « inférnazÌRNÌI fe> di FrRflCil «1* “ *' 


Moresciii soi AHHllia\A si hi sonti Utipo.*ìle bllntteiizione 
II) BAroiiij H) feeFFAfli dei teciiiui u dei tiuisi delia sene 
I m tllHlll; l'il llHf- eudcttii Oggi, u ciiuiuo gtornAtO dal 


eaoaat 
11 figfc 


su uoroint; uenia (Ft.) su aommu Pmiicin 

eetóriuiiA) usssiii ‘sii?"" "" 

M WIV difensore di Mwlis 

i u^ ^ ' DAjleriat Tragica pàUKteA 

fa, Bd>èt (rr,) sU o.sLa Gbldeht. La campana dèi eotiVenlo 

r»,i 7 . g«* I '”7' Imperlàlèt iJh ladro m piradUo 

Ollvio Piolil il riDOSO iwgHftt t de«(|ulstatOri dèllà ifetfe 

(..ziAvitz ISZIAI Sf|ftzav tntìnHbj jj gegnslo «(et lag* 


bene in bWlolett*: itàreva che pei apgningo. ntìaaiinaiirn rnyne/oy, 
correre feoeaee un» gmn fetk*«. ba f«r quei poro cf,c fm qUi ee mhi 
pera aaottùean le aue coreo, |)«r dai miMiio, ha j/ero ifitHbslrdlo rti |A-1 
iduto bfU eitrl... rortdvà bonwoee, ^**1**?'?, 

Rii inlfcflÉgiTirÉ. oMli Uti ptt!eo tll « fHtijFiM tO0à to 0 Hfid Il0#a 

pene. Baetavm dirgli! fili ooal, e lui *‘**^/.*^f‘*‘ 'T ** **!?*!. 

fmòmva coel. Un ngassn d'ore, eia, ** t altro — rtotufi prtaio tienirafd 

lA» tirò fuori dalle cofad deil'U.f.B P bette pie 

Oraglla un anno fa. e lo pettb e. 2) i cainpium, già. hanno fatto 
«Olio». Fonetn non arrivò ai ire- ródere elle poMono cofildtiflafé U 
guardo: prima di Cortina a'Attfpfeseo pjHOfe, come vOffiioiib e qbatido w* 
cadde, e tornò a caaa tuMèo rovi* pKòHb. ^ . 


Il cordoglio doirU.I.S.P. 
per lo mòrte di Ponsin 


loro del Btfseia. BohìmohI. inierfo- 
aato dà UH naatro t^dattore, auila 
tattteà ulte adotterA per linediilro 
eoH là Bbuib bb idseiato tuteudefè 
die essa sarà multo guardinga. 

Uomuntiuè queète aoiio le tofuia* 
Aloni ebe alle ore 16 dovrebbero al 
linebHil lii eampoi 
nOMAt Albani, tl^ Bà. Bdrloietto 
cvtrdareilli Aetoneia. Anderfegon; oal 
li. Heeeà, Beli*ni. Venturi. BunduvisL 
BBfcèei.At umetti. ìOàinbonl, AeiL 
ni, tomài Milani, ValmregÉli Ma- 


Favoriti i ^'puri„ d’Italia 

neiritìcontro con la Turchia 


MàtAlalt II gegreiò ael ta«o 
MèthipeillaHi L'étritnA e 11 viltà 
Maderuoi tftl UdrO in p à f AÉl eò 
MoAaraè BAiènAt Lé èal »Às 1 pipa» 
veri 

MeaeeBlMtmoi baia a: La tfucfteesà 

detl'Tdaho: Baia A ; LA ptAta Si 
filocò 

hfovaelttè! Ultimò InèdOlró 
NHAVei Gli llWigOrt 
Odsdnt fi mirchio di sAAgUè 
OdeacalclU, Prigione senza sbarre 
OlyAiplat t) màrchio di sangue 
orfeo! Guerra» Meschino 


- . . ■ ■ — ■■■ - .. ■ HI. tomài Milani, VàlwwiÉl; Ma- automobiliaUcne èuro- *'* 

Beguito atta mone di Bon*|lre«lta merle, neo aveege ireneatA àmilgliHll. jncdhtFO*"d| glotìedL^lboilUò lkan^ 1 i«mWi“Alb 1 feS?A*l*e“7e,^\ 1 ^e?le"' 

. l\f IBP., Ohe eblie II la- lA »u# gievane egièteotàt in AApe e * * * w gquadra lutea peHHeltcrA ai ne»__ _ ^ehwiet t coasuigtatori 


»a SeH’ISahd 

‘ TAèlfò 

inèòMpiUta 


«sto. oumt'anno venne dà iiié. e 2) Mipélti r/ié fi * Giro a «Hi- p|u. fu IBP., Ohe ebl» Il là- Ia èUA gievàHe etlgteotà; in AAgò A . * * la gqiiadtà lutea peiweltcrA ai ne» - - • _ _ 

mi dlMO che oveia Waogno di tot* focvin di ri?.Hr(Hpcri} Id lòlla fra il gUMO lidie 6 Ue die. ha dlfà- MAA lAmpo l'iullà àWAÒbe pArlàM» , ^Prtp-tari itaU» LàzU» si iwtOH lefi ««li. c» t sTì» + — 

rere; àveve fàme. Lo pteài.. K ieri... rft*1Ìi^ *”***** *' wgvmnie eomunieàlo; “*’* alienati allo Btadio digpuiando un là tormadone Selia"rtppFeseniativa Bl Ll^NDORK 

6 àl com'ò andata, no? Veniva giu Offe* Pónila, un atlAta Ahe AVtifà lèggAro galoppo a due «oFle. NaU di pufUaio eh* dovi-A feeafal ad Mei* Ui film aHeiatueAin a^netàiaalA 

forte nella dlaoe«à della Murlusaa, dencesioHér itinAnil a »A un aWAntre di grAndt àeeompAine Offta giUònie dèllA iiàftUAUa la pféaèftèa è«niti a difender* I eotori asautti. 1 UR llHR RfiWHirOlO, INWllQMRiR 

abandò... Volò fuori delta .inda; an Ay un ifiuitisìo aligli iiuinini da aueeeeai e «ul guale eertamAnle II ^"A'B ".** **.'..* ?.. In campa di Maccl c Piitt'ihCili. Irnehl saliranno il ring ton quattro 

dò a abaUero la teata contro un al •lAMi/icii t'tio già tìdioi e niudaiqi ,teliema lUliaHe peleva Aenlare e» {•.•y* *7*••• eampioni naAionaii: tus (fnogea), M-ll^-yu|iVTA I 

nero: al apaocò 11 cranio.» lo v*nl»-e coppi cemtmiia bene, l'on /atHlilùt yna delle premeeet pia eleuHà :,LIX ..1 *„*?**"■ uggì all* ore §. 8 § si sioigCtA ani Merger fieggero). Melék (welter) e nuilBUàraivj 


dò a atoaUere la tasta contro uh al •MMi/icii ino già dawt e UHeaiqi «teliema iialiaHe peleva eenure e» .T, rr .".V.T~.JT°T' r-Tl..V * • • • eampioni naAionaii: tus (tuosea), 

bero; al apaocò 11 cranio.» lo v*nl»-e coppi cflwimiMd bene, l'on famhUt una delle premeee* pia eleur^ ”*'!• ®'***V* ? uggì all* ore §. 8 § gl siolgCtA aiB Merger fieggero). Melélc (welter) e 

eubito dietro di lui; e. subito, capti rtirtafi oott occmm òAiiHf* DMoiey « iragleameni* eeempMAói La tue *. y,v...?i*i a.i t »r****.'V». campo d«Uà Hondlnelta il secondo itll (medio). 

che la disgrarla Ara groMa: Ponsin Magni * MHiprc pronto e detnaoi ttioHa nan e eattantò una grave per» • f’J?*™*;, f“ ••jJ* incontro dèli* tìmill d*l campiOBAtò ^ Ceto tra il programma della sc- 

perdeva sangue dal naso, dalla bocca. Ffubfer non jicrrtc neaauna ruota e g||y |Mr (I alalUmet ma eeprettutie (edofal* H»ga«l Ira le ènuAdf* d«l- fai* pugtllàUea: 

dalle orecchie».. Buttò un urlo di già è aulia attada della grande ftm grande lune per l'UltP. T,'? u j 1* Hhoia § delia Laele eóme nata, àfosw: gpBrta*Vus; gallo.- baU'Os* 

dolore; poi. rantolò; a\<vw la bocca w«; t/*Mil«Mfii r audace, reaittente, orfee Penalo aln dal perlede del *''* " la puma partita disputala domenu BO*Br£eiHarllsi piuma: ^^rareia-Aro- 

piena d! sangue.. Arrivò airosjierta!* forte; Minardi, dofio ta colia, ha rfe peelilAfe milite nelbUltP ettenende •**”' ca si eoHrtUse con il puntéggio di I«S{; 

tn la vita e la morte..... prego un òmoi. jwsao; Orker» 4 f** m greve (empa delle ettime afferma .. > • * ììV^Ì*dii^iVu^^ 

OMifl parta di Pottnn. e pionpe. tfo/or». attento, ben ttool tanto da Aogulauré rapida- J^a * NaAleijale dell UlNP _ BiFiHA* 68 yaitii medi; Mazxoia-tgii. La 

a Che traM<llat...s. TUft inforno a Mei che. pure, ita nn/ranctmfta ta tra l« tue delio Sport Popolar. !• battuto PETER KEENAN riunione che avrò inizio alle tìté 21 


OheJfl parta di Pom». « pfonpe. w -- -. .— -- — »- „ __ . 

oche trage<iiat...s. Tuft inforno a che. pure, eia rmfnncoma ta ,u.oto u. i, n». dolio Sport Popolar. L**!!!!- 

Ghet/I. t rogazsi della epre/ue» - eetona. A tuttóra un r-bug. fiiicce. u alima di lutti 1 Mrrìderl e dtu 

Terrari. Sardueci. Ciollt. KofSI. Jtoih Von steenbergen per la elaatiflca HOn g«nll Oenerdoe d’Anlme, eeratgieee Ab* <« t^a IMUa Mnsene tHPuM 


prego un buon imeoi Ocker» e f** ln gravo lampa delle eltime afterm» 
golara. attentò, ben inateatoi Rm (^,^1 tanto da AogulaUfé taplda- 
htet che. pure, età rinfrancamo fd Manto tra io nt. dolio Sport Popolar. 


BATTUTO PETER KEEN'AN 


Terràri. Barauect. Ciollt. Bossi RO-t* Van steenbergen per la tiaasipca rtor» gontl SMnereoe d’emme, eeraw u eae 1"’«—«»» Il 4 ìIé* JnM iBMm P“»"‘ "■"si. ■■MIII II MEIIIIiniLIIIIN P'fy” **^5 sperafiza 

sSo, Conteso- pongono il conta pili R gótdaHlf S‘c tlilo porn. Jg «olenleroee e tonaee, e«w ^ .. --- " MIBimirWfclllin gpaeedng vagabondò 

pegno perduto.» Non et dònno pece; finora. pre. Ir* apni gara, eeppe uijHe a gue> -^J^*** .'T •%? IRIRIIHIÌ RirRliR M OlilO i^iatiifeSA ttl fi P Aliti 

Terrari dice: «Non fe possibile, era S) La apaialderta di BetUacqna sto Brandi doti quella doRonostA o ^ F ttllglO 01 VP, I . /\ID1 

tanto buono»., K Bcrtotaaxo, uo*nn è sempre un tiwllro che piace, * dollA leeltA. ‘GLOBCOW. 2 I **= Il belga Jean ~ * - 

rude e cuore d'oro, che dei ragazzi mpamma lè corse. La resMCnsa di don gaeale oarottetlollabo al pf* rawwumonto aiia Su» ha conquistato sUsera a GIo- BÙENÓS AiBEB. 21. — Juan Ma- 

delìa s Frema s è la guida, c che per Pctrucci. alla fauca e al dólore. dà aontò alle ribalta del ciollanio naz» memoria, europeo del pesi gallo dUel Pantld, JòS* t’ràlUn Gotitales 

pOTlSfn etere rocchio buono, c tfl* fli (fiorane rofhpfonc una tcrnicc nal#« • •• MW® ImmgUlrR# ^ii«nto La S#gfCt 0 fla N^t* dclFUISP P®r alKsto del combÉlU* M Aifirad Crespo, I trt più fttìil o-*oT.aaeB q..i«inpiD«i srmsv mia 

- — ■ —— . Hjj jtfingc, trovsrg • ptnUrei in» Andiamo, andiamo lubuo »*=* lUi Devlsnièrt, sndigmd a ras» anche B*tgddere, seppure evi»}bare at jwnvenio nftma eh* vi t*u così, chè, di eospettn In «è» 

I jtorno degli amici chd lo «lutino, éackiinò luriosamenie lo zìngaro, giungerò PgWaillan. dentemeiile èccitato e ìmpa*icn-|adr^li^ l jrr*pai*Ablid. spello, égli pensò che ià pfìfdà 

zioli’IIMITÀ I FU così che. ancora piima che — Calma, ci vuole calma — ri- Le parole di Grouvet erano lei*, si era rimesso ad esse. , Kd e ItluUle Aggiungere Che cosa di fate eftt tll ràfgltàtgefe 


BlFiHà* 68 ygltl| medi: Mazxola-tgll. La 
riunione che avrà inizio alle Oté 21 
sarà pfecedula da alcuni Incontri fra 
pugili bsfesi. 


?s:j 

I nnHEj; 1 fh 


t'rehsàlet t conquistatóri deUà BirW 
Prtmavattei I lacCotiU dèU# elO Tòni 

a Ulrlhèt** La carfVpetlB del COnvètitò 
ulrlBettà! Angòscia (l?*4ldG-2t) 
tteaic: La duebesaA dtdl’tdAbg 
Real La vèlie deUa Vwdètta 
ttlàHol Canzóne pàdatla 
MlVollt AtigóselA (rt*ll.li-Ji) 

Ramai Là pàUFa fA M 
Rukiael t) pòniA di WAMrtàò 
Bàio BAilarmlbdi MafeVcy 
AàlMln: LlcèUià pf*òile 
BàU Umberto! t fapteàlOfl 
qa’ort» s«^»*h*rtlai LO «crlgn# (MllA 
setm perle • 

Bavolat La eatnpona del convento 
amMàtdà: Boh tumulò 
satABAore! Vàcànie con II fafifsier 
BiaAimni Ultime incontro 
ànàere’Aema! ti «esretò di Pallms 


GLOgUOW. 2! — Il belga Jean 


i!Vii ff'Sj'i 


Fniigio ol G. P. Albi 

BUeNÓS AiBEB. 2i. — Juan M. 
lei ràhltd. ió§* Próilan Gotitai 
I Alfredo Crespo, i ire più nt 


, . . , _ ■—aaa ‘*■•^*'*•* 0 : 1 ; mlcrOfàOO à Vòstre 

haMlilMETIIOrailTAN 

Trlesiet AWentbHèr* 

Tascoioi Enrice Caruso 
VCHlnH Aprii*: Gli aVVoltOI no* 
volano 

Verbaaoi captisno Momblovrer 
Vittatiai T conquistà^H gcilA »lHe 
Villorla clàmpiBoi Trlestè itili 


AppendtcB d^li’UMITÀ 


ir A V ^ V I yA mindò « perlAre. IS fu il ouo 

■ à ■1 ■ Vv ■ J ■ uno pfo«o commovtnte. Aincero: 

uno ifogo che In pochi iAtsniI 
- ’m m « « A avevi gtp trovata nel cuore degli 

mM a I A Mn ■ gg g® I g® uomini eh# riempivano la faver- 

UlRTI ®7u ■ U I M®®lf na la più ampia comprentlone. 

Belfodtrt dal bruciante itta» 
Ilo per le sue due Agile era 

Grand» romanzo di MMUU «VMA g««u 

le peripeile vìssute, di tutte le 

1 ,1 ■ ■ — ■ ^ I. ■■■ . —.■■■■ .1 ■ umlliAsioni, le vei^iogne subiie 

noe «ryoAoimne»! «»«» %n*tO di pSn*. 

— Crrio — fece rkonic più che 15 senta M mimmo inougio u ’"òf« cgirparlavA con odio, con 
bramoeo di rov^are flnalmen- poao P*”‘' un odlo'acSwo contro 1 potenti; 

te quanto i suoi occhi avevano verso gli Scali dilla ^n«. *^*,*-«0 voler far rt- 

vlsto — certo che siete ralla buo- Belgodere e Plconlc lo seguirò- su di eiil tutte le colpe, 

na atradal Io vengo dal oonveR* no islintlvamente. .» p In mlterla degli tin¬ 

to «d bo visto li con qucitl oc- Quando jpuopero «Uà taverna ^ condannali dal potenti ad 
dii acciàdere cose quìui incredi- di via de’ Barre*, Orouvet, non j. ^|,vl e di menio- 

dibi a dlraL Ecco, Immaginate», c’ere. -ne ^1 g^onci servigi. 

E II nostro eroe, facendo eenra 81 aedettero cd aspeturono bt- . 

Mperlo concorrenza al suo «mi- vendo un bicchier*. La tawnm i«1Ìq5Svann mmo'òjA. 

eo^osLtaa nella ricostnizione più anche a quell'ora era aseal f^Srbuia 

fuitaatica delU realtà, comlndà quentata a gli sguardi di UitU » 1?2tto^a2oarve Órouvri e 

irrSwTdTli? S*SKi dai ^ ChaSillrdalS! slfiSSSS!®*® *** 

«K«. cok«.»io a «» ^ta’lSfiSur’Kffd.lì: 3^ “li r“ciw«-l''SSS» oju. 

ppcnonfo quando Chaptlle bru- deeta a neo potè Si T. Ja"è*dJ Sri!! 

fàipsmxsnim lo iotamippe: viva la •anaaxteoa di uno eba il cm al coovtnto. nè è da eiriu- 

Dio, parS^: Woa e'è arata laolaUL quando lAvaoa »« «**• J® 5^5? *** !!!S" 

laarao da perderaT oecorre su- Mo astao è rivo • prapoienta aeoita èoÀt voitra RRUo -■ tl* 
bMa InformSvGivuvet il Wiogno di apTltv II dolore che glume guardando BelgoiSere. 


FIGLIA 

eerdinale 


Grande romango di NldlU UVACi 


Chùpgllt R Plconlc potei#cro in» badi Grottvctr Àndintno invéce] apparse una aanpiia decisione ed 8i incamminarotio verso l*at- egli ftveva trovato un &ppiiiéio« MÉUrevùrt* farlo pArlùr^« ® UHI 
lervcnire n suo favore* Bfelfio* m Ijerjio dellù 8cviet\ìere« è dUati* hato costenllore* BeljOucre* t CUI voitù per tutto fRrult p6||ftre I 0 

dere, con 1! cUor* In gola, vo- 1 dò afrlvarotio Pàrtàillàn e D'Afl» occhi mAOdavano lampi di fuoco, sue colpe, 

minciò a parlare. E fu il auo goulème stàVAhO rlmprovefando ut Questa Aolualona, e vero, lo 

.— »«—-- I a I ■ Ughetta di avér lasclAto indAf ' rlpAgava irt pieno del sacrinciò 


goulème stàVAho rlmprovefando Ut Questa Aoiualone, e vero, lo 

Dghetta di avér lasclAtO indAf ' ^ rlpAgaVa irt pieno del saCrinciò 

via Saiziima. MAUIIEVEHT IN OINOCCHIO che aveva ^vutd fare flspaf 

Ma le notizie che portava Per quiri du* ofe alla Devi- miando la vita al'traditore e fi- 
Grouvet, tramite Chapelle^ e Pi- niere ei fu un vero e proprio nunciàndo alia sua vendetta, ma 
cuic, erano di una tale impor- cOnitgUo di guerra. ora es-a coincideva cOn 1* stesse 

siAiua che la questione di Saizu- £ nmpatlenza di agire che te- esigenze della situeslóne 
ma fu subito accantonata. 


MIO esimo è rivo 0 «ropotent* aeoris «mM voitra llglU — ag-| 
U Waogno di aprire fl dolore chelglunae guardando BelgoiSere. 



£ rimpatlenza di agire che te- esigenze della situeslóne 
neva il Conte D’Angouleme e C’erano ancora quarantòtto ore 


gl Mèettere c aap c W rraa beii-eado m McdlWre» 


ma fu subito accantonata. neva il conte D’Angouieme e c'erano ancora quarantotto ore 

Pardaillan e D'Angouième si aetgodere si placò plano plano, airappuntamdnto del 21 ed egli 

lerano fatti pensierosi. per tentare «fi far capire «mal- capiva che al convento nulla sa* 

Prima di decidere 11 da farsi tosa negli intrigati plani di rau- rebw potuto accadere prima di 

in quella «uova e impfowua sta, Pa^aillan aveva poato una quel termine, , , ^ 

•ituatlone otxiofreva avere del- ecrie di inierrogativl ai quali ^ Da quanto ci riferUce W- 

le idée chiare. neisuno aveva *aputo dare una couic. spiego Pardaulsn a Carlo 

Occorreva riuscire almeno va- riWsta plausibile. da quanto egli ha visto rai (hiol 

gamente a capire che còsa di Due d’altronde erano t punti occhi e da quello che et viene 

nreciso Doleva stare per accade- fermi attorno al quali giravano confermato dalle ^ informàttoni 
reeiUro le mura del convento; tutte le poaslbllt congeiture: che assunte da Chapeile, quelle che 
occofrevà tirare le fila intrigate Violetta doveva trovarsi al Con- si sta preparando al convrato 
di Una serie d’ avvenimenti che renio e rappuntamento fissato e una grossa e oomposa «ertmo- 
diventavano ln\*ece sempre otù ren Maurevert alla porla di nia di morte... 
osouri Monimarlre per il giorno 31. Per cui ée anche c*è da teme¬ 

sse Violétta era stata portata E proprio rappuntamento. ave*- re per Violetta, non c *e dà t eme- 
Inel Convento, che cosa era an- va cominciato a generare i mag- re per ersa fino alla sCoOCÉrt di 
dato a fare a Bloif Maurevert? giori sospetti nella mente dì quel giorno. 

B di quale Oscuro plano egli Ai Pardaillan. Altoimenti la 

era fatto CompUre? Pardaillan I^rchè infarti — si chiedeva vrebbe potuto compiere di già il 
non era capace davvero di veni- e M ricldedeva il cavaliere — "‘‘Stf.?*®!? PonaLia». 

re a capo di que*te ihtrigo. Maurevert aveva hmato quel- ^ I 
era piò aempirre. rappOTtamenio proprio i Mont- n 

Per D’AAgeulèiAe invece tutto martre a pochi pam dal luogo per quel giorn o» tri to anche u 
-- Blaègna non perdere t«a- dove età tenuta naecocta Vio- noatro appuptamem o^ 

PO — diceva •» e blaogaa ptom- letta? foreireoil 
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Glnvetll 22 manolo 1952 


DALL’INTERNO E 


UNA «l'UDORATA NOTA ANTI SOVIETICA DI PALAZZO CHIGI 


DALL’ ESTERO ILe rivelaziooj 

, 1 , 1 " -I T . . . .11,1 ||mI a TAAIIÌ 

I MOZIONI DI protesta contro il grave trattato **' * 


ffllSBrandO lentaiiuo di De QasperiLe camere francesi reclamano 

i caprira la cessione della zona B ti dibattito sull’esercito *‘enropeo„ 


IContlDua«lon e da lla I |iai;iii.n 

avrebbe cenato m casa propria, 
l^oii un gruppo di deputati, alcu¬ 
ni ex dossatiiant, aitri delia 


La politica dDglo-amdrioaoa - supinaidOttlo condivisa dalla dipionazia di De Gasperi - ha 
provocato Taooresciuta iracotania tiuna • Appello ai trieitini di un gruppo di medaglie d'oro 


^ . . . . ^ .u . 1 .. . . . NU5TRO CORRISPONDENTE uomini■istoné por rii 

Il flgdtlò, liti firtHe dì udUimlil rtMilVo l UiilOiife §iiVieliea IHIiìI* tdlisri l*h§ di Tiltsip fllPllHl GlfPflll in iHèHllin e lH*ll RI ifjpIH-dtéiitriilli habo^j» hi - -r I Camera franren 

ella Ilota dlplohiallt'H pini uiii Dr l Bui’^^olBid e tuoi oratori aumdi» litìmiD cmdnbiiitn il formai e dimcii di intere.v>i <!traniori e ai fomenta. ".AniCil. 21 — La glrtMlttla Pili? al tìdVRtllll (Il itoti f 
asoet-l aveva teidalM di jlle'etl dlntiuti lieandil I# Il0|ilra?i')ni e l fOhda- loft di diftordi.i, Jiot-dare al popo ‘•"snc conclusiva per la Irutlalo EullV esercito 

irftl eonie il dlfetUnile delle p'* Il leidrttlXu di l^alaÉÉd tjhitfl np mefitall lllteie^i di tlllle le Paté lo triestino un C(»lls|«lln Conunate ‘•reazione dell’, esétcìto europeo» «Il nccfltdl t'OldiattU 


I dibattito suiresercito europeo,, 

_ . ■ l’Acqua,. Mons. Pavan, si occupa.^ 

lano dèlia faccenda «Però — 

Srhutfuiìi ifiììai'tìtà la rìchiesla? — // ienitorio di ognuno dei S?r®e*^J?af£n^nt'c^uaii^ster^ 

impsl mpnìbri poil'à casera oaoupalo dalle truppe dtìàli altri cinque mtensioni di Montini. Lei, padre, 

* _ ' ^ ^ dovrebbe emeorre aueete notire 

— --«■ — . preoeeupagiotU a Montini *. 

DAL hOSTkd CORRISPOnDèNTÈ Comiiìisstoné por ifII affari o.stcri pitd chd le era .staio ftffldat<y; re' Mi àéhefrnU con la prima scu- 

HABii^jè H. --7 1 I ^F**'* Camera franre.y ha chiesto dlgéro nelhl sua ste.surn dcnndlvo tà che mi venrie in mente Ma C. 

PAnltil. 21 — La giunittla t‘lie al ùdveniti di noti flrtrtare h 6 II lllraìlald efié In iwea di meeslma mÉtiàtéva e io, per Uberarmene, 
lascio coiiclu.siva per la trattalo £utl’<. esercito europeo^ né dovrebbe eiMero flrmetd martedì linli }fer OMfeettore. Chiesi udl«n- 


poludlhiit della Koiia tì del ■l'''lll. I*aie pcitrtiitu dlRtnini uURiìtli *H. Rbf!é IflPlftlli Rbl Itielteic al bélidé 
torlo Llbeio di 'iVlesle, di't'o di «tnt | ìiariBftaliAtìtl fiUHcntalori di (idiu 

avère aWeltato a tmiidla di ab- l'at caldo stiu. il billrtrlnitéblo di di UlieFlil ilei tn' lc\a ‘^ulla fid 
baAdooarle alle peisccurioiti liti- Btalo. lutet-penhlu da iiii etinisiRiiu umihL b sulla snlidaneUi di tut»! 
ne, ha ruscitaiu n tinti i cuculi deutv della ANSA a ptoObsilo deU 

poiltiei della capitale Bidhialt cobi- le dlchlRrariold talli' dai dcl§Éalb ‘ u i .11 

mcitll. La siaiupa Rovciiiaiiva c tdiiio alle Narioid Udite, ebbUddii, t-lie «i Itu-sonti iilroiaté 

fdO'fanciPta ha aee.dio il «ecco ti- il ipiale Ita aeeiisalo tìe tlaspeii insieme, come jiifi irì.sieitte fiirniiA 
fiuto tiliHu end prutesle e eladmii di ..e'^tabslobismo» a Tfieate, si nella Iella cnitlm il tcdeecn e il fai 
1 qual! tuttavia tum taium Cittì e libdtato a ftìitdtìi- uulo elle Wash- agirla al di sepia d' orini differen- 
sotloliiieaio collie la politica di ibtìlou bob ibttìitdtì 1 pai- oiaii et- ta itarioiiale » polii cn. 
asriervildeiito agli iltleie«t‘ii tdlall- lilltlaitì aleuti pa^sso plesso BtìU „ {ij 5 | giaiiiu celli clic eli lu.ml*ii 
ticl. svolta da Ùb Qappeii, ahhia riiadu. uou voleuriu - ili qiicsiu luo; efitìsii c piu Consaot'Volt aelia 
postò la diplottttiÉia di Ualarro Uhi- ttieiiiu tfelitalfi Ut citi al siri cafa»: Rtsisiciira tiitìsiiun Miiii.nimb uue- 
gi IH una coiuiiÉiriutì di \ci-a tì ,i>f rtìtcPCflii tìUfopeo e l'nHtìybi. vnifiiRté iiuirsi lu ic, amiidc .si-iiie. 
propria Unpolciisa ìtoiitì della tteFfiuiiita ucchleiUate lalt'eulo di pace, imin mesm pet 

E' fevideole pei chiUii(|Ue che ((,*1 ijuudftì della difesa HtilicOiiiii- cbHlfbhaHerc la iiiéno in.A dlnsc e Ir 
le pioleste di De tlasptìii pel tì , . «l, j,k,uu,, 0 ,* ^tìlvarige _violeiii>e dei litofnscisll e 


Vinco Boldicii fi* Ravenna- ' " ‘“‘'orio-o parto di quel|nc del Consiglio dell» IwmJbOIlCfl sei HfAli poiféMHrt «««fé 

F’cilUo Mclòtti di Modena^ mecfuiismo. destinalo a ha arìoltnto una mOSIOtlè WèMllCfl, «mi soilftMlO ÉUl l^rflloflo di rt/fl 

Uafla Capponi di cre.ucet narmo della Germania 1 goVCflm era ebsl dVVerlHO dèlia dc^l élirl cifiipia firUMé ladéA 

dlHandO HUrlmidf. di 'l’orinni “•"« dlitìlliì mlIlHCClM maRrilnl aura del gruppi p«fiamèH* jfi lifliirt, o VlceVèr**) ttià ««éhé, 

Sbn Twic^id di ^ tsSIn 1 tli «ueiiii m Europa. tuli che duesti nmi IhléfiflflfiO Sfi' fi Se ttidgwtìy io dfisldfirfl.ssfi. Irt Ufi fi Idee, e gov^nano 

f^in!!^ twidUi iV fu„dfttin* ^ " re.spod.sabilò, con edi riuitln tielia Silfi politica di rlarftìo qiiaistasj «acAfi arlfiffifitè ftj peitó^l^ giornata, almeno De Gatpe- 

G h ln di fava? O- ' ■*’l aoho riuidti led^esco. ^ ^ éllflfillco (Tiifehla o Uotvèsin, per ri goven^rebbe, forte, per qual- 

...riiH-.H ai sfd^ahH *lbesti tir Riorui ai Qiifil d'or- Evideuioiueitle Sciiuman può «' éficmploL ohe ideata potiUco, mentre Fan- 

ifio/n'mi I cpce rii Milano. imiioo eaiidotto 1 lavori, nod de'sn noli teUor aicdfi Conto dfillo Uh filtro uuHto itnUffflfirtlfi, ftlfi' farti gooernerehhe per tè Miettof. 

H poteva bnsl.iip per fnr stìomp.-iri' nvverllmedto. l’Ulto Ifi'^lH crfdfirfi blllio dglii iflSlfifrtfl M filCUflfl qilfi' Af aggiUrttéi e fati farti ha tradito 

rinnnnfl Hi nnntPl'hlll'V • ."’*■* problemi polUlel sollCi lufaiu che 0^11 p:i.s«arh flltre, ftìfi fttiodi fblnorl, é quèllo délifi rlpar* vtt p& tutti, pur di farti tirada: 

uDuaiiu III uaiiiciuui f ^ dti lina rcsistcìisa che è ormai le cousegucdre non saraMito certo tirioiie dei voti ih .sano «I Cofid' ad etemplo, Ha tradito Dot^ettl •. 

nluntn a PifihinD Kencinle a tutti 1 paesi dell'Europa luolio po.siiivD pcr lul, filio dell'esercito europeo, 1 voti A Gedda tpiacéta poi che la 

IfiMiiiu a I «MIIIIIW Oicidenlalo e che ha fatto sentire D’alti a palle, la COpftìre.Hrifl (li dei afil mlfilfttri ehfl fllederfiHHO Iti cnt/t trmee tùii/i tUitin nelle mani 


E evidente Ptìi tìldUiu|Ue che „el i|iiiitjftì dellii diftìs,! HtillcOiiiii- OlUmQ 9 riDhmfi Kencinle a lutti i Paesi dell'Europa inolio pd.sIHvd per lui, mio dell'esercllo europeo, 1 voti A Gedda tplacépa poi che la 

le pioleste Ui De tlaspcii pel Itì uupFriPttfe tilt Ohi peiiusd dts viole ore dei litofnscisll e yimi iu a rEy imiw oicideniaio e che ha fatto sentire D’alti a palle, la cotiffireiirifl (Il de) sòl mlfilfttri ehfl fliederfinno Ih cota lotte ttata patta nette mani 

«violaaloni dei piiuclpl eltìiueutari ,,, j. suiiaFt» piioia occupniilt aiiein-ainciicnni, I pbniiMri «1 - p' ciitato a Pc- ‘■‘^'UinuBmonte il suo pc.so aiiche Parigi — .Sebbene I wliilfttri flitìfio jftlfi Consiglio non fivrfinno Infflltl di Montini e Montini — ottervó 

del (Urlilo C della libertà di peu. b^ 1^ “"«‘•''f HI oriui Upo. tiUH^traéti‘iomisoU.^l“^ -»• tmnclliaboli (U Parigi, il primo rimasti ru.ditl ininlerrflttfiwentfl lo «lesso vaior” l»er iin cedo pe’ Z iVnuor^oXto tenlaZ- 

.siero, di parola, di stampa, di as- . "Cosi catn pn,..uiie vincere 1» tfsntèrhUiy. diyro invito del &d- colpo di .seciui ha avulo luogo Blas da le 10 alle 17 di oggi fioh hft rlodo I Voti della J-rfinelfi, Oermfl' eun tento^ltailahuraoie^^ 

sotìlaÉlodtì e di leligmue,, sono dtì- ai *attìllllt di Rdiua e di Bèlgfadu lotta pet dai e d Connine al popo- bìkìio per la pat-c cUièsé mane. Coll volt contro 14 la potnlo «.‘odduric a tcrrnme 11 doirt' tilfi ócfildenlfila 0 dell'ilfitla cort' * 

.stmate it restare Bterili e inetllcaei i.ettìhe m»ttauH fluè all# loro que= — .. .. ......... .. --- - - --- - _lérfiimo per tre, niielli dei fletglo rTlM^JUiZ. Jn^IZ U — 

fino al momenlft In cut l'ossetiiueus {de tu uem# della «-buona afiuo- ■ - nr ih hhhb ^ doirOlfitidtt per dufl a quelli del 

LA sanguinosa montatura del «RIMPATRIO VOLONTARIO» 

subire roccupaAloHtì militare atlau- m Teiitàtm -wiiii, ■ « ■ .. —,^i tempo il peso ratatlvo (Il ogni vo* Mfmitni. Etpoii, dopo un pream- 

ticfi nella Èdua A e l'occupariniie mt m ^ m m m m (lipénderA dal contrlbnlo umanfi bolo, la quettlone, . 


.stmate fi restare sterili e inetllcaei i«eteh# miltauH Un# all# loro que= 
fino al momenlft in cut l'ftssetiiueu- tde tu uem# della «-buona afiuo- 
za di PalasÉo eiiigl al Voleri degli ma,, atlanliea'. 
stali Uniti cosirmgctfi ìilalia a 

subire l'oceupaaloHe militare aliali- Meààttftdìtt s 'Fetoàto 
tica nella Eona A e fotìcuparmue « f fiMit 

militare UUna nella amia del aClft Httfft9fll9 e*éfù 
Terrltorltì Libero. Ed # proprio 
questo elle i delegati di ttoiua bau- fi' 

no defvulo acceltide con gli aceoi» Inesle è giunlu U i#iu#nl# mes- 
di di Londra, in cambio dell'aulft^ ^ nauL.A*' 

ii2<a8iorie ad Inviar# mialche [uu= f' ,. 

zionario nella Zona A, tndispeu- * i® ' ^ Libérlà di 

sabile a De Gas-peri pci .--hIvric la 

faècia davanti agli elettoli il Hhh 1 i i^^1» 

Le gravis.sime respon-mUllltà dOl 

„ riktIAii4 «I fi-ImlllttltA DCT Glcc^prc !1 flllOVO Còllii* 

governo rtemoerisiiati i risultano Comunfire, liuiCa leale cspfeài 
pertanto chiare ad uUa semplice dei sun 

analisi dei latti o lo smacco tla --.miu ui 
es-=o .subito Con il rigetto liUiìo ‘ f 

della nota non fa che coltoimearìe d nostro s-duto fi il nostro 

Conscio del fatto ehe il giUdiÉiO RUgllno 

degli elettori noti può che rerilaphe " «CI. eX eOmbaltcntl di tutte 1* 
sfavorevolmente influenzato, Pa- eUefre. abbiahio seguitò e scguia- 
lazzo Chigi ha tentalo ieri un nu- ‘-■«‘‘P'«fondo dolore le amar» 
seievole diversivo con una noticina ViCisslindint del iiostl-o popolo, vj 


LA SANGUINOSA MONTATURA DEL «RIMPATRIO VOLONTARIO» 


M (iipémiertì dal contribnio umano aoio, la quetiione. 

DB ■ Éi Mh 11^1 I ^1^ MA ■ A^ flflfinnlfirln chfi ogni pac^é aeri Mentre att'lntzlo delt'udlenìd 

Un ■■■ n SlCCQPVinSlin fitrèaflrclto comunfi, e* aperta cosi mdna/ffnor A/onUnl «ru d/sfraffo« 

EAIIuUI UH Ul lUIUIU^SI U ulll^SaB fill'égomrtnN uno IHato qudndu venni ut nocciolo dlvett- 

" ■■■wwl %M WBV MI ■ jaBwBBBWB W «*■■■ WWV gruppo di Stati «Jgll altri, ne aUetitlttltno. Finito ch’ebbi di 

^ - La ^ueatIciM più imporfante iHi oepoffe, mi dlttet uMa perché 

altMo •! rivolgono , m.7 la «on 


m mm m M m m m mm M J;*, - r*« u-p'iruinie geporrt, Trti ditte! Mina perone 

dag aguzzm americani a campo di 


ì«6u. u«Mii 'nuuci&iiii aiiiiii luuiii ni uaiiiwu ui ■ wju 

«irir ut'-s;eVS'?/ ® ®--- TcTcZZc !:ie7AVJi. 

governo dcnioerisliatiti risultano jjitj- coinunfir# linu'-i lealc esBresi -tit ii i i -ii i i i i i "t* -t i i nérdi a Etrasbiirgo. « IVo j-j. rlspotc esitando — resti.,, 

pertanto chiare ad iiiia vemplice hioiie della «uà soioniàVdei «Mulla (leve accadere ehé óslàcòll la aélégdìdotie aittericailli a Pftli Muli JoiU » lHphÌai*tt Iffìridàindtttó u cònflitio (re ic due tesi -» Vede — confinud — la quettio- 

aiiflllBi dei thtti o oenllmciito, d#sidermmo che VI i , , r , ,, i ii» a • i • • • J* ivr-.t* '“i“^*'F ‘SO anni) c quella ne forse per me non ò nuova. 

cs^ .subito Con il ! Igeiti) ‘'ppp giunga ,1 nostro Mluto fi il noMfO il COIliaildanie del CanipO - I lll'eharativi pei“Ja COnfcrctlEa (Iella «aCC (Icll Asia - DlclliaraZlOIlI di Nehrii olandese (l? anm) — si è ma- /lizzi, net caso si veriflcasterp 
dcllR nota Uftli fa che Coltolmearltì e .vuuio e ii no-iro liti 1 cprifo dopo la Velata minaccia del circostanze imprevedute, lei si ri- 

CohBcio del fatto tìhe il giudlÉio u - i a i ..- i nrn n i m i i n i ■ — i .. ministro olandfisfi dcll'Mrlfl, sitkkfir, volga a vione, Dall’Acqua i>. Ad 

guèrre'' abblatim^VcEudò”!* ^MeHlNtì, 21 — Un fillFO prU Hè érfiiib stali feriti olitìhtactnqu* gtcfi, le minnece 0i hiiargamBntft dell’Aslu fi del Pfijiifleft», Allfi par- "H* Certo punto mi ditte iettual- 

sfavorovolm^le influenza o, a- piofondo dolore le amar» ^G’nieio cinese è stato assas-smato di amfericaiii hanno continuato t del tonflilto In Asia. tCUz.-l, Id delcgflÉlonfe ò fitoth i-a- Annoccnto^lfe” lun^^con^cm'^fioir*®”^®' " 

lazzo Chigi ha tentalo eri tu' UJ'- vicìsslludint del nusl^-o Uonnlo V, dagli amencatil nel campo di con- trasferimenll. A New Delhi, in un di^ooiso prò- minta dalia popolazione, che re- nelap I ti»-ii^huran Dolan le persone di cUi lei mi 

H?''iXnaèb.nP m s'fiVb ffint.T»tamo'e^ eentiamcnto di Kme-do. Lo hn Lfi sctìrne hotisie coiiee»fi cim uundalo al «enalo hidlfino, li Vrh enva grandi strìsdlonl con le PS'u^«’J parta tono uomini pii, a il toro 

?ia eTcìuf^^m,^^^^^ uomini della R#a,M?nÌ? tri# ''«"f^lo peisonalmenie .1 co- cjuarli’-r Gftnéral# àìjdltìp U- ÌT® 

vinti «tì ^ stilla, ohe filò atfci# fatto lunlin fte» '«‘‘Odante del campo, generale sciatift comprefidérfi ifi bfiu dtvèrsfi ‘‘b^e /•Uh» degli fiiemeittl -pritieb (fcrvhtè e eoiiflOlidfita *e J pbpbb nuaie l'Xfiihiiterrfi A vinco. moralizzatrice. Venendo 

?!nn. ava. »a.o.ima..ia ».iinb 1^1. aitlfc .t Uh t. Il Buatiioi. livelaiido fche ,1 p„rtfilfi del dramma kt fitto Hfii ptl itìh# hanno eontribullo fi crett prenderanno la causa della difesa Rita dfigU impégni fl»fl tottatiza, te dirò che la so- 

nr^in a Biin^ MhI a Crimmo C siato commesso il 17 cairtpi dj eonfifintrflmfinte fiidfiftcfi- fu'* pmictite caoi nel niondo» 11 della pace rìtìlle loro mani e 1“ di, non%l6 figli chUda oh® lllrfit-«Uturfoti* di De Gatperl, In fin 

nealo la « pacatézzadei bUo pas- tfiZIone, VOglifite dare anoora ll VO» magaift ni dèlia Corea del MÌd. «ottolltlfifita maticatu rlconosctmento della Cl sosterranno fino m fondo,.. .«trt fatiti*» ntaa-allo auronAO non dei ennli nnn A lift ««ee/tfo tn/ir- 

SÒR Belgrado, Palazzo fingi si dn »tfo eonlribulò per la cua NtlvéMi .f L.ain.i.nm ....ue i’D.„taU èiireel dV nuSroél««. che eortiluisce «un rllluto di Da Sidney viene ««buncmia là 

un!» "umini di dK’èrse naiib* rr^sj ^riferendo’ie'pèFote dì Boai (forrlep&fldftttt americant, ^ Kole InnMn “um ®'^'**^**cc vuole*che la poSilo- GoMpèrl, in'fin dcf^cond,’è un 

una sola L'Osa (alma dosa RfiCtì» i.ngua radi aattiiaha » Fall . Tt «Law im ».i il fiOFflffiftndètite del Neui York gamento, da parte dell’ONU, del Raziono australiana alla conferèn. n« a«i «...i...» ««-i c «n 

mà la nota--pr^é aopralttttlo al j e MérflldV7&hHemi; IrSSrtn* li efiMn* ^ composta di cinque persofie. 

governo llallano di mettete in ri» f*®,*,' ® in^h» Dio elle carri armati amerleanl tragadla —, ha proseguito quani tutta appafteiientl al Par- 

iievosii dimoaifara ohe le perse- t# trionfato uniti eanlFo la r-annt nèricana, la quale--lo ha fre^ BLuno prèso poSSe atlorn? • f*®hrti — ehe l’avvenire della paca tifo tsburista. 

cuziuni cui le popolazioni delta éo» tie faselBtai eon la taura lolta n\e- »■ •- Anche stavolta in 'èrsions "«Hno pr®^ m^aione ano^^ e della guerra, non nolo tn Atta ma --- .o ^ . . - _ 

na a soite aasogaettale da parte le gettato le bau per un avvenite ^.ùf.^^^'fiH'^hVéèédenle^lfn t prlglfmièti e che dalle eim« del* mondo Intero, dipenda wUim* MOSSDdSk flDVlD stafUo dello tri»""c «europee» di parole — far questo ta- 

délle autor tò nìine dehiirtèiano di fralarnltà e di pacfi eh# Heeéun IL 5(HtS ic^ «olE cirtoMl, le «f**»* questione^ (fello ecàmblo tn‘3ermanli, mentre .Uri »« ornvf> errore. De Ga- 

Ui"* nazionallamo. nesaun imperiallamo uà?® mi. t^^ mitragllatrlel sono puntati eul te» del^ prijlonierl tn Corea*.. |D ftlOZlOnl pirlintllltSrl questioni sono stato risolte In 11- * V** oH uomini 

mone Sovietica e le democrazie pa* a«.,,ubA.,A mo a Avuta MAnvAiBara . assassinata -mentre venix-s om Phyoniyang A partita oggi nea di massima ed altra ancora. tVordlne in Italia, a la Chiesa ne 

polerll In una parola, D# daapen w«„i |,|(aHiMmn chi* havi iì nò. tribù» « i.irri«>t *,« i ii P®** Pechino una delegatlone eo» i**‘ ^ come quella del contributo flnan- ha bieogno. E* necettarlo servir- 

tenta ora di volare In anllcomu* m‘pJiafcJanT - . . 1 .., ecSaSàMie^ ^"‘^eat^o®*^ tfenirals 5®?.*?*’ **^*♦.*?.•*• J* ‘ om toariamliuri'^in'^S'^Hefii deite tedesco, appena eUronUtte, tene finché giova alla CMeia n. 

nismo anche gli acttcchi aubltl dal. greto della rinatila di Triefetè La stessa agenzn» «he delPlitruslone, Pak Den-al, eh# e owldentale e P<>ichA esse dipendono daUe deci- m Ma--osservai — te nel 1053 

la sua politica di servilismo atlaH. Sisifi proprio, nel rlcostlture questi al campo dì Fusati, dove ieri era parteciperà al preparativi per la oond ti ritorno del primo Ministro si'oni ohe verranno prese nelle trat- la ly c. vine^u aiitinni ««« 


ò uniti conlFo la tlPannl mèrìcana, la quale - lo ha fredda* P'o «he Cèrti arigli aiMricfitu 
ì con la toMra lolta n\e- ‘f -- Anche stavolta in versione Hanno prèso pOfJalone attorno • 

le beli Dir un avventi e uffioale presenta vano coutraddt * *®He dove s^o Confinati 

te Dasi per un av\enin -6arih,tM ,iu HFfH.tìft*inia im. t DftgionièH e che dalle etme del* 


Ì119IIIU uuviip »-’Hwiii t«uuiii UHM - -- - -’•, ••• --- - I Eju altari LIVI.-»,», v...^ «oAtriMi. bn Satiri •■«•uti «M Àb 4 oBu iBiruBioiiK, t'BH A/BH-Bi, vne b.L.iM settenlrtonsle e oeeldenlale e poicne esse aipenaono aaiie oeci» » ma osservai te nel tosi 

la sua politica di serv^Hlsmo allan. 'Is fi proprio, nel rlcostlture qtieeti Li campo di Fusati, dove ieri eri tean»?! parteciperà al preparativi per la oopo 11 riiorno de* prm^ Ministro sloni ohe verranno prese nelle trat- la O/C. pfneerd le elezioni non 

ilcd. « Him Éalla. > tal nna. • Ha|llo. linllè, nal «ppelllte l'tmmagllia Usta uccl.o un «llro priaiuniara > » '{^re 'amlr'lla «1*. •C”"’"''"'* «*'"• r«c« del puMllMunadik dall'Aia dava l'AlIn - lailva di Bonn. nado pàrcÀd dovraala a°lmlnd°a 


CLAMOROSI SVttaUPPt DEI, CASO TERRANOVA 

L'onorevole d.c. Bottlol querelato 


biilffi il fiostro controllo eenea 
spargimento di eangue». Rlftet* 
ifindo l’ira dèi comando amarleèiia 
per 11 fatto che gli awanlmcntt di 
Koje hanno smascherato la lattice 
de^l aggf««ort. BoatHcr ha dette 
che tl fiuo obbietitlvo è di far el 
che vneéuna propaganda eontra* 
rian venga da Koje e ehe m nulla 


L’ap pello di Orla odo 

(CenllnuMione dalie i, gasina) destinalo • trovare tanto maggio 


CTia eafifisfeMd* MMSjns^mAM M^iel^ *11 m. fècswsaw Uiy|/r««a^ tfàirriinurc 

dofr.tl'“ r°!^o «23.Ìft"E «""«"l .mi 

corso nelle capitali della Oenna- sembra 

nifi ocoidantale, si avevano oggi padre? Ad ogni modo 

notlile confuse. E? probabilmente *®,i‘*drfmo. Tanfo, c A fem- 

questa la ragion# par cui Ach#ion Quel che te ho detto è sot- 
fia rinviato la sua partensa da tanto una.mia impressione,' che 
destinalo a trovate tanto maggiori IvaiAilngton, non ha molto valore n. 

Consenso nell’animo degli Italiani *• arrivate invece a Partii 11 II 30 ottobre, alte ore 12,15, 


ria,cn« ai avvicina l ora flt- t .y^i amlel erano dlsnuttnti 

- - fono oairaiiro canio «nawneraH turbamento Profondo, quando le sola insegna del partito dominan- -•««■ oeMi amarlcanl per la Orma jTf * 

i a i . » . a I a-, ’* rllluto di fofnitc snlègazlo-Pisstonl pellliehfi non hanno »1» le, del Presidente del Consiillo at-del trattato, le contraddUtonI • le 

11 tPTl'OrC OoIÌxIOkCO e rt^lilClOHO SClll^lltlfo tini l'Iericali nel Coni ime per l aaMBsinlo d#t roldato uc» tanto quell’tnlereMc appassionalo lualc, c dei suoi alleati. ncongrueni# In campo oocidonla- “• «••• 

Il iiuiie.is.r,vY s. Ifiipiww nvfstvuntv «itsi ^ ir-i suyii ii^ ..fa. ^ fusan. Alla fiehtestfi di che le nobilita, ma hanno a.Mmto Un grand# sforzo concentrico le aumentane) anzlchà spar re. CIÒ ^ 

11 clero lodile W ritiula di « scomimicare » il deputalo Terranova Nam*if perchè fos*.# èollecUata* una fo»ina di violenza ehe genera viene realizzato m questi ultimi ‘ governi del paesi •" Q«o»MO » loro disegni or¬ 
ai fa-ifa^ifai .fa#fa -osfa7 »■ limo fall ovfaB» M I fa fa« compiuta un‘in«?hteitla e n* una aeparatione ostile e veemente giorni per attirare sulla D. C. i) continuano a correre a 2®* ««no «orfailml a De Gaspe- 

roèèfiro comunicati l risultati, lo deali ao'mi... Oscura minaccia alla maggior numero possibile di voli, •«*"* basa# vario tl «fatto com- t*» ene II aveva conosciuti da 
ttSdOlO CAf'AftltlA, 21 — Uh clamoroso Ineitlcnte, frutto lo la responsabilità di non aver ammiraglio .foy ha dato la •#• unità, ehe avverto con angoscia», feoprotutto voti monarchict e fa- P'^®» — compiute magari In un pcffono che era vicinissima a 
Continuano le persecuzioni della ^tratmostera Cffiata dai de. a saputo impedire rumone dei mag- EiianiA nrovoratorin rtvnfiata* «CI “U trovarmi ormai cosi Vicino al scisti! la D. C-, si presènte aperte- H''”® ■“ wnza pondera- Afonfinf e amica di De Gasperi. 

D. Ù. e del clèro Contro il depu- Ciltadova, è afaturito pr^rio da e,oj-| ^ponenti Hemocristiant con attendiamo da voi «ritento che cl «onflne delia vita — h» protcgul- mente come la principale forza di i a t Io lo guardavo e riflettevo. 

lato democrlstianu Raffaele -Ter* uno di queMl Comiri. 11 Cornila o j partiti popolar, ^#1* «anpr* m nurio «vrpf» d*. “ Presidente — verità che rC- destra, che Va pertanto rafforzala ** **!!- *eca pii Uomini che /ormavano la 

ranoVa. Sindaco di Citlahova. fat- ciViCo locale Ite vpofto querela ?! termine del comlzirt ebn b« -fr'L * oVif "•**« ® affettuosi scongiu- col voti delle destre perché possa maggioranza In Parlamento e de¬ 
io dèslllUire illegalmente dal c)p- contro lOh. BetUol ptesidenlp del ermltie del cOmUlo, che ha riso di accettare te nn-tre riehte- ,.j fjppovatl in questi giorni, que- portare a termine, dopo le eie-X,' ® *®® questa sera che I sorte del Paese 

r.cali Con ordine della PrefeltUla. gruppo pàrlamentere tfemocriotlano impressione rte», minaccia angosciosa fa #1 ehe Lm. l’alli-anza derico!fascisla e i lH.1i nSpSlo II avia manda» cS 

per aver Oppa reniate una propria pef 1# gravi offese e le Ingiune in tu,ta la clUadinaOsa, ll Comi» Contro i crimini degli aggrertori IO, senza vanità e tanto meno iat- piani antipopolari comuni alla entro la prossimi ^ rapptesentarlo’ Ma 

l.sla con quelle del PCI e del PSf. da quésti rivòlte contró la presi- telo Civico decide*a di sporgere americani è in alte ormai in tulli tanza, rivolga a tutti gli italiani D C. come ai monarchleo-fascisti che eomonann roftom nh» 

^er dare u.na cena parvenza di dentes.sa del Coniilato stésso. querela contro il pro-r.dente del I PafiSl dfiU’AMa Un poderoso mo» Uhfi Invocazione accorate percnè Un legno di qUMto tforso lo si è GIUSEPPE B OFFA ^o^oro ene vam- 

legahtà agli -.ncon.'-istcnti motivi ^ decisioné è stata presa dal gruppo parlamentare democristia- cimento di protesta, che trova siano evitate quelle forme violente notate anche nel di.«5Corso elcUora- f-v.. ~ z« z« • aiusta ò shnaUatn dlnnn-ì nllÀ 

addotti nel decreto d, 50 sner|^^.one Comitato ClVlèo dopo Ufi comizio 00 in d.fei« della Ala massima efPress'one in decine e decine die ingiuriose di polemica, che non le pronunciato a Ban da De Ga- LlUe autlStl mUOlOnO decìSo^ di Chl «tOO.vd^ fllo^ 

u '«'.■s-'a.'H.''’,'. ’s.»”." .Xisa* «»» »ci»su,-a «traHaie p: 

avrebbe tentato di carpite enti tato fteroie violente ed oltraggio» «e rifeedanztete è «tate preten» grandi ^lii ed assemblee popo- ma la generosità, form* che non me avrebbe parlato ll presidente mantoVa si - rtii autisti v*. ? *^*"*«^*a“®® ^^^,btera. 

Tale motivo però olir# Che t.".’rc .«f. del tutto indégne di Una per- »a»a Ièri. fari, suite stampa e nei parlamenti si contentano di discutere gli aiti di un Governo finUfescUte bensì roneeiSìio raùi dt « ■nni trlsfemenfc o? «or- 

molto vago è asoolutamenle -rona che ricopre una carica di Intanto fon. Terranova ha par- In Birmania, Paese direttamente ma anche le intenzioni, generando come «1 concorrente elettorate del Ettore PrezioslUi. ‘27enne. erano’ In- ’'’*® ^ bTOntlnf aveva 

p ’.nqioaMbUc « doeunientar*! tt re-tponsabilità nell’ambito di lato nuovamente l’altrn ieri, alla interesAto, com# è noto, dat pr#» quella separatione degli enlmi che n*of#sc,èti. Eiglt ha sostenuto che t««iti a riparar» ti lon» autotr«te tn occompagnato la sua frase dì con- 

qualsiasi mrdo. y,, partilo, NeJ juo Comizio Bel- popolazione, mvi'andola atte cal» parativi americani per l’estension» hìssì essere il maMiore ocricolo »1 govìemo d. r. avrebbé «peso ptù Psnno* ««1 pressi di OsplUletto,. OedO! » Qtlètfa, padre, è soltanto 

intento lori Terrànea ha m- , j dapprima eereato di infa» •"**- lorième al sindaco ai Boirtgna. della guerra alla Cina, «{».gf»®®*’déTrore Dr#rente» E lillustre del fesclemo per I lavori pubblici ® tovaeUio una mia fmprea*fon«. che non ha 

viato un tèlegramma al Presidert» Ciotza, Lo popolazione ha ap* congresso di partigiani della pfi* ** , * Hel Menoìgomo, el è attriouito ll un se eooào molto valere e. Proprio così ave¬ 
te della Itepubblica per prnteriafè 1®"'® ^ ai inrifi^tere lo pléu®»® w*®«-®^mente i due ora* ce* «Vollow a Rangoon, ha con- JJ^f'**®^**Jl* 5®®®’?^ i "btT merito dlav#r testato In gat«r« to ^igSlto^l SoiStlSm^^ ®® ‘*«*'®-* ■ tm'^Xne, ^he non 

contro 1 tentativi mes.«i in atto quindi è passalo M ingitteiarè le tofi confermando ancora una voi- dannato energicamente il sabotag- pello ricordando coftiè egli abbia criminali repubblichini, i du# Mitisti -*_ha molto valore » 

dall. D. C. di CO,,;.,, I» llbrfj» d,«ld,n ÉW, d.l l,K«1, CamlUtd ,, t, proprt. tldodia ,..l ».a .in. pio di Cl.rk alle Iratlativa di P.n *«np™ asilo ptr aansaguir. Vuni- K «HolllS,™ H W»S!?a1l»!!; l«to I. róM.'* d^TlSS SSSJS 

degli elettori Infatti caininiinltè Civico ella quale egli ha attribuì* daco. Mun Jon. l’agirfiealone batleriolo- ‘à dèlia Nfiaionc. Questo appello A alta .cnnennlia.. o alla .Baeiflea* icominui) 

fi?--— __ rione. # ha stuccato I# respoiviabl* ^- 

tanOVa con a'teae.Bmeiite provo- ^ a - I ■■ A IP ISSnfllu rSSfvlmfinVóVM^^ CONTRO IL «LOGISTICAL COMMAND> 

£fS Freddo a nubifragi In tutto I* Itolla 3SSS?5S - 

iSSiA'/K'Tro marinai annagano a IEan.fradonlafHC'9-?Si2S 

duad, ràmpadda di larrolr. Il DnMBMtlet splisil o s firds • Ensnd eWeeW d gasdat a P iscsnia - Trenta gali < 1 caMo In Francia I magglortna#. ^ p q ^^^i h 

clero locale ' battuto da un lato aui merlf* me- 

zarè coll molte Oifltcoiia • orarne ftv9*BAI■rafitMifti». Ha rtarrfinìtttaTit^ alta»! Tori rwvttM ts#-» K*>ttoi!i-h rira rw».IHitfiTtAAdA __it_ _ _•___t rrHfAAallÉtU^f Hai govanto a <1a11*a1a 


t-'- - -- a * » - - «.s- »« 9 f»aa«s SMsasv • faa »■ I^soiia ct*avs|^faa«frvaas I wsssMfiS# «soa» 

J.sla con quHIc dri PCI c del PSj. da quégli rivòlte contró la preiti- tato Civico decideva di «porgere òmericani è in alto ormai in tutti lanza, rivolga a tulli gli italiani D C. come ai monarchico-fascisti 
^er dare u.aa cena parvenza dì dentes.ca del Comitato tlés=o. quei-ela contro il pro-r.dente del 1 PfièSl dfiU'AMa Un poderoso mo» Unii Invocazione accorate perchè Un Ségno di ({UCflto àfono lo si è 


èspfefnloni potemleh# 


quella separatione degli 


che non 


Freddo e nubifragi In tutta l’Italia 

Tre marinai annegane a Manffradanla 


conciliente Dfi GàspcrI è stato nel 
confronti dei monerchlcl! ed tMl 
si è rivolto Inalandoli ■ rifletter# 
sulla insoetenlbilitA della loro al¬ 
leanza con t feeciati soprattutto 


Uno sciopero generale 
annnncìato a Livorno 


-*-- -■ ■ - - perchè — egli ha detto — questa 

- .. . . • . M .. .. . al!èani* potrebbg indèbollre te 

DrasMollco apliad e i Prib - Enand «W«cW d gindst a Wacama • Trsntt irad ri i sodo In Francia '"?S!'’;sni»or» d. OMP.ri ». _ 

*mdlv«v.n6«f.lUm»ftldpre-|iran*l«l*. h* pBftlalmdnld .11,-1 Ieri iMitte un battello da pe-|bilm.rtte a salire e che slava per vailoBtìl«ic| def .iwarno a da^al. fili tdlOrt PfOndOna IteSa SOf fi flClllaala ÉOl SOlinrallCl 

... z za A.».m.AA Am. i MlekAZàa t • 19 S mbC •# Ami oaMMè* 1A I A a a fi I e _»^a «fifii lA *72 A AAAAAn A n t MXiAA IaTAma ____ * " 


Non mancano naturaimenie an- ».»aiiifa-B»,»»a « i,ia.a.a;,,,|au v.ic n. ,—,- -- - -—... » . 

che a^n attaccM da parte di ora- molte zone impèrversa con fietr*- «^tte ore. A OOpO quattordici Itnill 

lo-i Gcmocn«tlfint che <, sUi-c- fila violenza. A Piàcenza chicchi di grandine gemelli Luca e Landre Ihle. al »- i - 

euond a C-ttanovfi. Il d c- Gì- Nel Milfioesfi un violento tom- caduti nella provincia hanno lag- anni 6, che erano a lei affidati, VEjriziA. zi. — Dopo 14 anni di 

guano a V-.»*d«iW«»- »» »* «- _. . ._ , _. 1« aiawAripterit Al lina nzwm «MSm Ami aiaHt««<A t «M «F*. eeelA. tn MOulta. mM ...tre.—re».. 


ni.tnrt A Cj'll^novn. ll a c. OI- fiVAg «vsfiaAi»^OV «ttl ▼tVIVUM# twin* J#aw • *•*«•*« Wfi •• “"v MXUpu **• AUJII Ut BAirMnMlriE frgcBgi'f! 

smondi. per esempio, ha detto — porale si è scàtènalo sullà parte giunto le dimensióni di Una noc^ iul greto de! Blsenilo. I tre era- eeeiifi, in eeguito ed un intcnmvin PCn .n—at/ia BW Wiinni ^ - ... ^-^ - • 

mentendo apertemenle — che lo settentrionale della provincia. causando ingenti danni alle col- no saliti su un piccolo scoglio eseguito dal prof. Rana- LONDRA, 21. — La Camera del sposto, diiedendo tempo circn la V®va ddfiW ncovento dwlPCtea 

on Terranova nm ha potuto es- Particolannente colpita è sta- ture. Sulla via pier C^orso auto- sopraelevato, quando improvyi- ,£2*2:***?, Comuni ha approvato staeera con richiesta avanzata dai ~ìTiiawT1 fill’oipddfild (B Fomld, OfiVfi l A- 

espulso dille D. C. perchè ta la Iona permtid (Mila linea mezzi hanno fiVuto la rottura dei samente sopraggiungevfi fa pie- n giovane Pao- * ~ nSSora^TS pia^ per un aumento del 20 per cesto nitari lo PfoV»- 

. non fiTeva più 1» tessera da tre feraoVlfiria MT Cdd^ ^ ^ vétri. na» to J^to ad un Ump^ g ^toaU. ^ 4 ««nerale. paÌ^nato^^?iiJS della paga base e 0 radiato étì « riSfinfdUL ’WlgCldd. dopo «V er 

anni * igitotando evidéntèfhente La ^ violonU Pl«nUi, ché hd Vofi jpfivd ficlilttr» è «cofidutd ficdlandto^ monlama. ^ anmTi^Stidto adte!a^(»fmrdi ea- coneervfitoTd, per la drno&asm- Mewe eleAenio. Oli editori st «no vagato por la M itelB a toitorlr- 

che la «iè«a direzione del suo assunto il ddfdtKrd di UD VfiTO fi Mfitifrd^nlfi (ngglfi) fi catiM viiutettl, fiecorififit ^1 pericolo, teraka etelittea** iiaertete mentre, latlone dfiinndustria d«l traepditi rtArvfiU di dare una rlMuista de- zando le fAild efcd^toeodtfdva, 

partito r„-n hi potuto emettere nubifragio Mcompdfiiatd dfi tiB di Ufi fortunale dfi gte^-lwutm qtMndo ormai ara bloccata dal- ritorno a» Trento, Tare anaccuto automobiilttlet e la sua rariitusio- finitivi entro U M maglio. Non andava a ooadtttlnt dieondo: Non 

alcun comunicato a riguardo. vento impetuoso e da chicchi di Ché si è abbàttuto sullAdrifitiOO» IteCQuà, che coRtmUàva Inesora- al fineemno di un'automotrtee. ne alla proprietà private. à improbabile die prima di Tirr^r ricordo Bulla». 


!- Particolarmente colpita è sta- ture. Sulla via per Caorso auto- sopraelevato, quando improvyi- «£SS*^ «mlUia del-L-^ j ha’approvato staeera con richiesta avanzato dai sindaeati an*oepddate di romld, 

lè ta la tona percotad dalla linea mezzi hanno avuto la rottura dei samente sopraggiungeva la pie- 71^ n *^*.‘*- M ^ti di nSrioranza^ iia^ per un aumento del 20 per cento nitari lo «IttdlcavdAO O 


glOTDo delle lua cffettuasleoa. 2?P* ^ 

Per quanto riguarda ragitozìrme ▼«U«cci, compagno di lavoro del- 
e le trattative dei poligralici e Ihlcaso, ,veniva p^ npètuto- 
eartoU fari ^ editori bmana n» Btont e colpi to dal Coatanà O, e do- 

LONDRA, 21. — La Camera dei sposto, chiedendo tempo circa la y®T*®5!5L 2®«!!2f?ì? 

Comuni ha approvato staeera. con richiesto avanzato dai sindaeati ~ 

24 voti di maggioranza un piano P®*" «» aumento del 20 per cesto nity i lo 
generale, petrecinato dal governo della paga base e 0 raddoppio étì *1 neinratd. L*C driddd, dO^ 
conetrvaloro, per -la donarionaB»* àene elemento. Oli editori st ano vagato por la oaiAAifM t wrnlz- 
tatione doUTfidustria dal traeporti riArvatl di dare una rlMUMta de- zando le tuM cm UMMtnva, 


- Zi- L 
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Pag. 6 -- «l’UWT*'» 


GiovKin 22 matggn 


Donne romane votate il 25 maggio 
per la pace e la rinascita di Roma 


Non un solo voto di donno 


j||j*jF 


fascisti e ai d. c.l 



Ultima lettera alla figlia 


Cara Gisella, 

quando Uggtrai qufste righe il tuo pdftà non xarà pìà. 
Il ino papà che 11 ha lan‘o amala malgrado i suoi braichi 
modi e la sua grana voce che in Verità non li ha mai 
spaventala. Il Ito papà è italo condannalo a motte per 
le sue idee di Giustizia e di Eguaglianza. Oggi tei troppo 
piccola per comprendere perfellamenle queste cose, ma 
quando tarai più grande sarai orgogliosa di tuo padre e 
la amerai ancora di più. se la puoi, perchè so già che 
lu ami mollo. 

Non piangere, cara Gisella, asciuga i tuoi occhi, fe* 
loro mio, consola tua mamma da vera donnina che sei. 

Per me la vita è finita, per te incomincia, la vita vale 
di eiirrr vissuta quando si ha un ideale quando ti vive 
onestamente, quando ti ha t‘ambÌ 2 Ìone di essere non solo 
utili a se stessi ma a lulla l'Umanità. 

Tao padre ha sempre insegnalo a lare bene t lino ad 
ora sei stala una brava donnina, devi essere maggiormente 
brava oggi per aiutare tua mamma ed estete coraggiosa, 
dovrai essere brava domani per seguire le utiime rarro* 
mondazioni di papà. 

Stadia di buona lena come hai latto finora per crearli 
un’avvenire. 

Un giorno sarai sposa e mamma, allora ricordali ielle 
raccomandazioni di, tao papà e soprattutto delPesempio 
di laa mamma. Stadia non solo per il tuo avvenire ma 


per estere anche più utile nella società, te un giorno i 
mezzi non li permetteranno di conlinaore gli studi e dovrai 
cercarli an lavoro, ricordati che ti può studiare ancora 
ed arrivare ai sommi gradi, della cultura par lavorando. 

Mentre li scrivo li vedo solo nell'aspetto migliore, non 
vedo i tuoi dilelli ma solo le lue qualità perchè Ir ermo 

tanto: ma non ingannarli perchè anche lu hai i luoi 

difetti come tutte le bambine {ed anche i grandiJ, ma 

saprai lare in modo di divenire sempre migliore, ed è 

questo il modo migliore di onorare la memoria del tuo papà. 

Tu tei giovane, devi vivere e crescere e se è bene 
che penti sovente al luu papà, devi pensarci senza la¬ 
sciarli sopraliare da! dolore, tei piccala, devi svagarli 
e divertirli come vuole la tua età e non solo piangere. 

Devi far coraggio alla mamma, curarla e scuoterla te 
è demoralizzala. Sii brava tempre; ama sempre la mam¬ 
ma che lo meriln Ionio. 

Il tuo papà che ti ha amala immensamente li abbrac¬ 
cia ed il suo pensiero sarà fino alla fine per le e 
mamma. 

Il t«o papà. 

Torino, carcere (iudiziario 
lunedì 3 aprile, ore 22 

Lcllera di Eusebio Giambona fialU, jcritU H 3 
aprile 1§44, due prima cha a faicntl !• faci la a- 

. aero a Toriao. 



,Vi tolsero ranello inarriinoniaK'. il vostro più «aro oijgetto. Più lardi niijjliaia «li • ledi - raccomandazioni di. Ino papà e soprattutto deWesempio aprile 1 § 44 , due ilorni prima efea a faKieH tm fociiae* Travolsero voi e le vostre famiglio nella tcrribilB guerra. Morirono cod Ì vostri cari 

furono trovate nelle case di gèrarclii fascisti ' ■ . di tua matama. Stadia non solo per il tuo avvertire osa aero a Torino. c sotirirono la fame e disagi inenarr.ibili i vostri figli 

Ecco cosa vi hanno dato Rebecchini e il M.S.I.! 





Mano i 9 fO •— Crollo della scuola *• Francc.‘chi - di Donna Olimpia ove 
erano alloggtau centinaia di sinistrati c sfollati. Cinque persone perirono 
a tra queste un bimbo di due anni. In aiuto delle vittime Rrbecchiiii 

ins iò una minestra calda 


l.e li.orgalc ili ironia, 
iiio.slriio.«:a ereilitìi <It*l fa- 
spìaiiu). souo aumentate 
ila 101 a 151. 

' 30 mila ]»er8one vìvo¬ 

no nelle, haraeche. nei lu- 
jfiiri: nelle eatapeeehie. 
senza iie.s8iiiia attrezzatu¬ 
ra igìenìea. senza fogiia- 
tiire. Circa 450 mila per- 
soiie vivono in <;oaliita- 
ziojie e.iii subaffitto. Per 
sanare qiie.'^la situazione 
oeeorroiio a Roma 300 
mila vani. 

Jii que.sti eiiM|iie anni 
raiiimiiiistrazìoiie ilemo- 
eristìaiia ha costruito a 
Roma .solo 3.000 vani, 
(rii affitti (lei nuovi a|»- 
|iartameiiti .sono talmente 
elevati che S(»lo ì rieelii 
po.<«soiio pagarli. 



Il Patronato scolastico dovrebbe garantire a tutti gli scolari poveri: scar¬ 
pe. grembiuli, libri, penne, quaderni e altro. Ora a Roma il P.ttronato 
scolastico, dato lo scarso contributo del comune, svolge una attivit.ì 

assistenziale irrisoria 


Vi sono a Roma solo 

15 asili nido. 

• / 

Su 80 mila bambini 
solo 9 mila sono acrcoltì 
negli asili d’infanzia. 43 
mila bambini non posso¬ 
no frequentare la scuola 
per deficienza dì aule. 
Maturano a Roma almeno 
2.000 aule. 

500 aule .sono ancora 
ueeiipate dui .sinistrati e 
dagli sfollati e iiell’80 per 
cento delle scuole vi .sono 
amrora i doppi e anche i 
tripli turni di lezioni. 

1 bambini costretti a 
vivere in mezzo alla stra¬ 
da sono facilmente vitti¬ 
me di incidenti. Tu Italia 
dite bambini ogni tre 
giorni rimangono mutila¬ 
ti o feriti in seguito ad 
incidenti .stradali. 



All.? richieste delle donile di nn lavoro per t loro mariti e di una «1)1* 
tazione sana, il governo e il comune democristiano hanno sempre rispósto 
facendo intervenire la Celere. Nella ' Roma dem«K:ristiana chi chiede 
pane • lavoro è considerato alla stregua dei delinquenti 


/ y y yy y y y y y j / y y y y y y yy_y y y y y y y y y y x y ^ y y y yyyyyyyyy y y yyyyyyyyy y yy y yy y yy y y y yy y y y yy y y y y y yyyyyyyyyyyyyyyy/ y/yyyyy/yyyyyyyyyyyyyyyy y y y y y y y / x ^ y r y / y / y/ /yy/yyyyyy y_y y y y y y yy y y y y y y yyy y yyyyy y y y y y.. 


Affidate il Comune ai rappresentanti del popolo 


La Lista cittadina 
per i bimbi romani 



— Costruzione di 90 edifìci ove istituire «ezioni di scuole 
materne per 27 mila bambini. 

— Costruzione ogni anno dì 150 aule per la scuola eie- 
mentare, per far fronte all*auniento della popola¬ 
zione scolastica, e di altre 690 per eliminare graghial. 
mente i doppi e ì trìpti turni. 

— Distribuzione nette scuole elementari di 50 mila 
refezioni calde e nutrienti. 

— Costruzione dì edifici per le scuole medie e dì avvia- 
mento, almeno nei rioni che ne sono privi. 

— Costruzione da parte dell’aimninistrazione provin¬ 
ciale di un liceo scientìfico e di un 'istituto tecnico. 

— Costruzione di ambulatori, consultori e di un ospe¬ 
dale per bambini. 


L:-'- 

K:'-' ■■ 
■■ 



XcIIj sola città di Bologna, amministrata-dai rappresentanti del popolo, 
non solo tutti i bambini hanno scuole, a>iH e assistenza sanitaria adeguata, 
ma sono stati per loro istituiti campi solari, doposcuola estivi, centri 
speciali di refezione sctdasrica, colonie marine e ' montane istituti 

per bambini « diffieili • 


Assistenza sanitaria gratuita, estesa al maggior 
numero possìbile di bimbi bisognosi. 

Organizzazione di campeggi e colonie estive, per 
l’infanzia e la gioventù bisognosa. 

Costruzione di appartamenti a prezzi accessibili per 
le famiglie prive di un tetto. 



Dove t comuni sono amministrati da rappresentanti del popolo, oltre 
airedilizta popolare, alle strade ed ai pubblici servizi, una cura parti, 
colare è rivolta a tutto ciò che può portare benessere airinfanzia. Nè sono 
srarc trascurare forme speciali di assistenza, quali scoole per tracomatosi 

c per mtnorari 


Donne votate Campidogliò ! 



LA gju>yuM^ 
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eiovaffl 22 maggio 1952 




COMIZI 

VOLANTI 


Chiara conferma 

Riceviamo e pubblichiamo: 

« Gentile Direttore, 

la prego di pubblicare la se- 
•uente precisazione, lo sono uno 
•egli undici cittadini iscritti con' 
cmporaneamente aUe liste elet- 
’orali di Celano e di Roma« e 
riconosco Tesattezza del broglio 
(.‘lettorale denunciato dal suo gior> 
Tic-ie. Però, siccome nella prima 
parte deirarticolo si parla di Co¬ 
mitati Civici, io sono stato tac¬ 
ciato di ” venduto " dal miei amici 
e questo mi è dispiaciuto profon¬ 
damente. 

Vorrei che lei precisasse che io 
non appartengo ad alcun partito 
e che non nii presterò mal al giuo¬ 
co della D.C., che ritengo respon¬ 
sabile della disoccupazione cronica 
m Italia e mia in particolare. 

Saluti e grazie. F.to MASCITTI 
Carmine •>. 

Comprendiamo perjettamente i 
.lentitnenti e la preoccupazione del 
Mascitti, e perciò abbiamo ripor¬ 
tato integralmente quanto egli ci 
ha scritto. 

La Ietterò surriportato è uno 
chiara e definitiva conferma della 
esistenza dello scandaloso broglio 
elettorale della doppia iscrizione. 
Ed è anche una chiara conferma 
del fatto che spesso tale broglio 
e organizzato dai Comitati Civici 
e dalla Democrazia Cristiana, con 
l'appoggio di qualche isolato fun¬ 
zionario compiacente. Come ven¬ 
gono utilizzati, poi, i certifi.'Jti 
elettorali doppi, e magari tripli? 

Il diritto al voto 

Ogni giorno, dai pulpiti e dagli 
schermi, dai muri e dagli alto- 
parlanti una massiccia propaganda 
ci invita a votare. Giusto. Votare 
è un diritto e un dovere indero¬ 
gabile. Ma ecco che le cose cam¬ 
biano, da parte del governo (e 
della Confindustria), quando si 
tratta del diritto al voto dei lavo¬ 
ratori. Il governo ha fatto sapere, 
con gran premura, che ai lavora¬ 
tori i. quali ti recano fuori sede 
per Votare non è dovuto nessuno 
spedale trattamento retributiuo, 
che le aziende — nel conced^e i 
permessi — devono • armonizza¬ 
re ^ tali concessioni ^con le esi¬ 
genze aziendali di carattere tec- 
nico-produttlvo »>, che le ore di 
lavoro saltate dai lavoratori per 
recarsi a votare potranno essere 
recuperate solo se le aziende lo 
giudicheranno opportuno, altri¬ 
menti potranno essere computate 
» in conto ferie . n addirittUTa 
perdute del tutto. 

J lavoratori, come è ovrio, son¬ 
no ben difendere il proprio diritto 
al voto. Mo è intcres.mnte vedere 
quanti bastoni tra le ruote vengo¬ 
no getfoti. quondo que.sto diritto 
riguarda le cnteaorìe operaie. 

Monaco e brigadiere 

A Terranova di Sibari (Cosenza) 
è avvenuto un clamoroso episodio 
di faziosità. 

Giorni o»" sono, un monaco noto 
per lo iruculenza del sUo linguag¬ 
gio stava tenendo un comizio per 
la D.C., qùando una parte del la¬ 
voratori che si' trovavano nella 
piazza ha cominciato a defluire. 
Il brigadiere dei Carabinieri, vi¬ 
sto che l’esodo minacciava di di¬ 
venire totale, sì faceva c^tro i 
lavoratori cercando di impedir 
loro di andarsene. Due cittadini 
protestavano contro questo modo 
di procedere, rivendicando il loro 
diritto di non ascoltare monaci 
comizianti. Immediata reazione del 
briaadiere, il anale vrocedeva sen¬ 
z’altro al fermo dei due cittadini. 

JVon basta. Più tardi un cara¬ 
biniere raggiungeva nel bor del 
paese H capoli.sta del Blocco della 
Rinascita, invitandolo a recarsi in 
caserma. Siccome questi si per¬ 
metteva di chiedere il perchè, ePU 
veniva fermato e fuccessivamente 
addirittura arrestato e tradotto- a 
Spezzano Albanese. 

Vorremmo sapere dairOtserva- 
tore Romano se è obbligatorio, 
pena Varresfo e la scomunica, 
ascoltare x comizi dei monaci. 

MASANIELLO 


La propaganda elettorale del 
clericali e dei benpensanti nei 
confronti delle donne non esce 
dai limiti dcirinformnzlone bana¬ 
le sulla percentuale elettorale 
femminile (paro che le donne 
rappresentino il 53 per cento defili 
iscritti nelle liste elettorali) c del 
bombardamento terroristico anti¬ 
comunista basato sui temi più 
inumani perchè toccano le corde 
della famiglia c deiraffetto filia¬ 
le. Ma in questa campagna elet¬ 
torale il movimento democratico 
femminile è entrato in scena con 


Un jsrravc Intfo 
Hel compagno Trevisani 

Il «iorno 16 Maggio ha cessato 
di vivere all’età di 88 anni la 
sienora Amalia Trevisani, mam 
ma di Giulio Trevisani. Direttore 
del « Calendario del Popolo « e 
collaboratore deU’l/nifn. 

Nel dame notizia a sepoltura 
avvenuta rinnoviamo al compa 
gno Giulio, fraterno e valoroso 
compagno di lavoro, e ai com- 
nagni Giuseppe e Luca Trevisani 
nipoti della scomparsa le condo 
glianze affettuose dell’Clntfd. 

Giulio Trevisani ringrazia O 
nostro mezzo i compagni e gli 
amici che hanno prem parte, ai 
•uo grande dolore per la. nrom' 
parsa della mamma Amalia. 


ULTIME NOTIZIE 


INTERVISTA DI MARIA M. ROSSI ALL’» UNITA' > 

Come le donne partecipano 
alla battaglia eletto rale 

Decine di convegni su problemi concreti - La Carta per /’ infanzia 



interessare migliaia di donne al 
loro problemi particolari (le case, 
l’assistenza, l’infanzia) nel quadro 
del movimento generale la 
rinascita del Mezzogiorno. Abbia¬ 
mo compiuto cioè un’opera di 
educazione democratica che la- 
scerà il segno nella coscienza del¬ 
le masse femminili meridionali 
indipendentemente dall’esito del¬ 
la lotta elettorale. 

A questo punto abbiamo chie¬ 
sto tuia Presidente dell’UDI se 
l’organizzazione democratica fem¬ 
minile è riuscita a portare la sua 
parola anche al di fuori della 
cerchia delle masse che si Inte¬ 
ressano di politico. E’ questo, ci 
ha risposto la compagna Rossi. 
Uno degli aspetti più positivi del¬ 
la nostra attività elettorale. Ab¬ 
biamo avvicinato strati restii olia 
vita politica, donne del medio ce¬ 
to e umili popolane prima d’ora 
lontane da noi. A questo scopo ci 
ha giovato il tono distensivo del¬ 
la nostra propaganda, la ricerca 
di un dibattito su questioni con¬ 
crete e la cura con la quale ab¬ 
biamo costantemente evitato di 
trascendere sul terreno delle di¬ 
scussioni religiose. Il clero, è ve¬ 
ro. è intervenuto In forma mas- 
.slccia per instlllare nelle donne 
U terrore e la paura persino di 


.Maria Maddalena Rossi 

una propria personalità e con 
proprie iniziative che non consi¬ 
derano la donna come oggetto 
di conquista elettorale ma come 
protagonista e partecipe diretta 
degli interessi in gioco nelle ele¬ 
zioni comunali e provinciali. 

La cronaca registra ormai da 
qualche mese queste iniziative, 
particolarmente numerose ed im¬ 
portanti nel Mezzogiorno; ognuno 
ha sentito per lo meno parlare 
del Congresso delle donne sarde, 
dell’assise della donna di Bari, 
del convegno delle donne di Mes¬ 
sina. del congresso delle mogli 
degli zoUatari siciliani, del eoa 
grosso delle donne lucane, dei 
convegni dell’infanzia svoltisi a 
Palermo, R. Calabria, Cagliari 
Sassari, Matera, Benevento. 

Si esaurisce in queste c in al¬ 
tre iniziative analoghe Tattività 
dell’ organizzazione democratica 
femminile, l’Unione Donne Ita¬ 
liane? Quale è il valore di questa 
attività? Come sono stati prepa¬ 
rati e quali risultati hanno rag¬ 
giunto questi convegni femmini¬ 
li? Queste domande abbiamo po¬ 
sto all’on. Maria Maddalena Ros¬ 
si, Presidente dell'UDI, in una 
Intervi-sta che ha avuto per og¬ 
getto, per l’appunto, la parteci¬ 
pazione delle donne alla cam¬ 
pagna elettorale. 

La compagna Rossi ha voluto 
mnanzitutto sottolinearci il ca¬ 
rattere particolare dei congressi, 
dei convegni c delle assise svol¬ 
tesi a partire daH’ll marzo scor¬ 
so (la data del (Congresso delle 
donne sarde) e sviluppatesi fino 
a questi ultimi giorni di campa¬ 
gna elettorale (il 18 maggio si è 
tenuto nel Lezio il Congresso 
delle donne marocchinate). Ogni 
riunione provinciale o regionale 
ha toccato gli interessi particolari 
delle donne e i problemi dell’in- 
fanzia. Ogni convegno è stato il 
risultato di inchieste condotte 
strada per strada, casa per casa, 
alla ricerca dei problemi da pro¬ 
spettare ai candidati o da tra¬ 
durre nei programmi elettorali. A 
questo proposito la compagna 
Rossi ha ricordato la richiesta di 
Quindici milioni per l’assistenza a 
Cagliari, invece dei due stanzia¬ 
ti nel precedente bilancio e la 
rivendicazione di ambulatori e di 
colonie per bimbi tracomatosi a 
Caltanissetta. Ma ? aspetto plA 
importante di questa attività, ha 
proseguito la compagna Rossi, sta 
nel fatto che siamo riusciti a far 


discutere con noi. Posso dirti pe¬ 
rò. ha aggiunto la compagna Ros¬ 
si, che in generale le donne da 
noi avvicinate hanno preferito di¬ 
scutere della loro vita e del lo¬ 
ro avvenire. Il numero delle don¬ 
ne che hanno partecipato ai no¬ 
stri comizi e alle nostre inchie¬ 
ste dimostra che la maggioranza 
delle donne, pur restando delle 
buono cattoliche, comprendono 
che le elezioni servono a sceglie¬ 
re gli amministratori provinciali 
e comunali più capaci, più one¬ 
sti e più vicini ai popolo e non 
a scatenare una contesa di ca¬ 
rattere religioso. Ce lo prova il 
successo della nostra più Impor¬ 
tante Iniziativa, la « Carta delle 
rivendicazioni per l’Infanzia » che 
rUDI ha posto alla base della 
sua attività elettorale. . 

B infine, abbiamo chiesto, puoi 
darci un giudizio sulle prospetti¬ 
ve della campagna elettorale? Ho 
rimpressiono, ha risposto la Pre¬ 
sidente dell’UDI. che tu mi chie¬ 
di delle previsioni. Ma non te ne 
farò e mi limiterò a dirti che at¬ 
tendiamo fiduciose il 25 maggio 
come II coronamento di un’azio¬ 
ne disinteressata e appassionata 
In difesa delie nostre donne. 

A. C. 


E’ MORTO 

JOHN (MRFIEI.D 



NEW YORK, 21 — La Polizia ha 
annunciato che il famoso attore 
drammatico e cinematografico John 
Garficld è stato rinvenuto morto 
stamane in un appartamento di 
New York. 


V tmorro il n. évi; 

Rinascita 


DA FRANCOFORTE A BREMA MAHIFESTAZIOHI PE R L’UNIFICAZIONE 

In luna la aaraiania Occidentaia 

proiesi e coniro olì accorgi cunt rawuaN 

Fortiuimt preoccttpoiioni di Àdetunur, conscio di essere isolalo nel paese - Il Fronte 
Nazionale chiede la costituàone di forze armale per la difesa della Repubblica democratica 


sosevABio 

PALMIRO TOGLIATTI • L« queetlo* 
n« di Ttleato. 

AMBROGIO DONINI • Aspetti dell* 
politica reazionaria del Vaticana 
TONACA BIANCA - Smarrimento Ideo¬ 
logico neirodlerna fliosofla e teo- 
logia cattolica. 

MAURIZIO FERRARA - Pietà per Oo- 
nella* 

AUGUSTO MO.NTI - 11 movimento 
della Resistenza e II Mezzogiorno 
crituila 

SILVIO MESSINETTl - la rlnosclto di 
Crotone nel rapporto del suo sin¬ 
daco. 

ANTONIO DI LEGAMI • Bilancio del- 
rammlnlntrazlone demooraUca dt| 
Rlcsl. 

BRUZIO MANZOCCHl - ANTONIO 
PESENTt • Una grande Iniziativa 
per mlgtioraro la attuazione ecooo- 
mlca mondiale. 

FRANCO CALAMANDREI - Il XXII 
Congre«« del Partito comunista 
britannico. 

RODERIOO • A ciascuno II suo. ' 
ALDO BUZZELLl - 11 processo di 
Porzus. 

PAOLO 6PR1ANO - La rivoluzione di 
PJsacanc. - i 

RAOUL BARTOLOTTl E vee' cum- 
pftgn. 

VASCO PRATOLINl - Le algaraje. 
ENNIO CERLESI - LUCIO LOMBARDO 
RADICE - La filosofia della natura 
e la scienza nel pen-tlcro di Leonar¬ 
do da Vinci. 

MARIO ALIQtllERO MANACORDA - 
L'inacgnamento della storio (Scuo¬ 
la Italiana d'oggi). 

LUCIANO LUCIONANI - Il «Pìccolo 
teatro > di Milano. 

PIETRO INORAO - Cinema eenza ve¬ 
rità. 

MARIO ALICATA - Come A atata 
creata la Federazione di Crotone. 
Lettere al Direttore. 

La battaglia delle idee: a. B. MAKA- 
RENKO: Poema pedagogico (Dina 
dovine Bertoni). — SIBILLA ALE> 
RAMO: Una donna. Aiutatemi a 
dire (Natalino Sapegno). — THO¬ 
MAS MANN: I Buddenbrook 
(r.dJB.). 

cronache del mese. 

Segnalazioni - Libri ricevuti - Le 
frasi correnti e celebri (con Indovi¬ 
nello) - Disegni • pitture di Leonar¬ 
do da Vinci, Oaldarl, Treccani. Anna 
Salvatore, Linda Puccini. 


DAL NOSTRO COKRISfONDENTE , 

BERLINO, 21. — Allora è deci¬ 
so. Sabato, Adenauer si incontrerà 
con Acheson, Eden e Schuman per 
sistemare le questioni die non è 
riuscito a risolvere questa sera ne¬ 
gli ultimi colloqui con l’Alto Com¬ 
missario, c lunedi le note del 
Oeutschiand «eber alle» richegge- 
ranno, per la prima volta ufficial¬ 
mente nella Germania del dopo¬ 
guerra, a salutare la firma del trat¬ 
tato generale. 

I giornali occidentali sottolinea¬ 
no che questa «'è la più importan¬ 
te settimana del dopoguerra », ma, 
accanto alVentusiasmo per la ri¬ 
nascita della Wehrmacht, non è 
difficile scorgere i sintomi di vaste 
preoccupattoni. Adenauer si sente 
in questi momenti tremendamente 
solo. Sa che la firma che egli ap¬ 
porrà incontra la disapprovazione 
della maggioranza della popolazio¬ 
ne e teme gli sviluppi che si i>o- 
tranno avere. Per questo, secondo 
quanto ha rivelato il corrisponden¬ 
te da Bonn del New York Times, 


il cancelliere ha più volte Inaistlto] 
negli ultimi giorni perché Mac 
Cloy resti in Germania ad aiutar¬ 
lo durante «il periodo di grande 
tensione che seguirà alla firma del 
trattato». Una crisi acuta si avrà 
airintcrno della Germania occi¬ 
dentale. 

Già oggi il dclmcatiu, m previ¬ 
sione delle elezioni politiche del 
1953, due aperti tentativi di Ade¬ 
nauer di giungere a un vero 
proprio - regime: - la- legge che ■ sarà 
prossimamente esaminata dal Par¬ 
lamento, per togliere alle organiz¬ 
zazioni operaie molte di quelle 
conquiste che esse avevano rag¬ 
giunto già nel lontano novembre 
1918, e la legge per una riforma 
elettorale che, secondo quanto ri 
vela questa mattina il Neues Deut- 
schland, dovrebbe permettere alla 
D.C, di avere IBO mandati control 
.solo 48 dei socialdemocratici. 

Questi due progetti, si commenta 
a Berlino, indicano l’intenzione di 
giungere al più presto a una vera 
dittatura militare, e a tal fine st 


CONTRO INFLUENZE 
MAL DI TESTA MAL DI DENTI 

l>IRaD’on 


Dr BUOI! 


Un candidato d.c. 
si ritira dalla listo 

«Non voglio tradire i lavoratori» - Lavoratori 
pugliesi escono dal PNM ed entrano nel PCI 


bari, 21 — Viva impressione ha 
suscitato a Spinazzola la notizia 
che il candidalo democristiano 
Rocco Matera di Savino ha riti¬ 
ralo la propria adesione dalla li¬ 
eta alla quale aveva in preceden¬ 
za SKierito. 

Ecco il testo della dichiarazio¬ 
ne dd l&tera: «U aottoscritto, in¬ 
cluso tra i candidati della lista a- 
vente per contrassegno lo «scvdo 
crcxHato» per le prossime elesio- 
ni del Coniglio Comunale, dichia¬ 
ra che non intende più aderire ad 
un lista portante n suddetto con¬ 
trassegno. per aver preso coscienza 
della politica ingannatrice e guer¬ 
rafondaia della D.C., e conseguen¬ 
temente rinunzia a tale candida¬ 
tura perchè, essendo im semplice 
e modesto lavoratore, non intende 
assolatamente tradire gli ah'l s^oi 


LE ATROCITÀ’ A tlERICANE SOTTO ACCUS A AI COMUNI 

Deputati conservatori e laburisti 
protestano contro Fuso del napalm 


IXVNDRA. 21. — I/aboliàone 
dell'uso della bomba al napalm è 
stata diiesta questo jjomerig^o 
alla Cavaci a dei Comuni, non so¬ 
lo da deputati laburisti, ma anche 
da parlamentari conservatori. ET 
stato citato a questo proposito 
l'esempio di un bombardamento 
aereo effettuato in Corea, per 
mezzo di bombe al napalm, in se¬ 
guito al quale abitazioni ven¬ 
nero distrutte su una superficie 
inferiore ai 4 chilometri quadrati. 
I.n queU’occasione vennero lancia- 

« ET indubbio — ha affermato 
te 36 tonnellate di napalm, 
l'ex-rainistro laburista Stokes, uno 
dei cattolici più in vista della Ca¬ 
rtiera dei Comuni, che dette bom¬ 
bi cadano su aeree dove predo¬ 
mina la popolazione civile. K" ne¬ 
cessario adottare dei provvedi¬ 
menti che mettano fine a tale sta¬ 
to di cose •. 

n • giovane conservatore • Lord 
Hinchingbrocke ha affetto, dal 
canto suo, che ■ le reazioni nega¬ 
tive sul piano della propaganda 
pois peata dall'utnizzazione di tale 


arma, superano notevolmente il 
loro effetto mihtare •. 

Q generale MedlicoU (conserva¬ 
tore). ha a sua volta chiesto a 
• quMe giustificazione si possa 
trovare al fatto che le Nazioni 
Unite siano state le prime a far 
uso di un’arma ripugnante a mol¬ 
ta gente nspettabUe-. 

Ridgway depone 
sai fatti di Koje 

WASHINGTON. 21. — Il generate 
Rldgway ha deposto o^ tn segreto 
davanti ai senatori americani sulle 
questioni leistlve alia tregua tn co¬ 
rea, e. in particolare, sulle stragi 
di Koje-do e cegU altri campi di 
concentramento. 

Egli ha dichiarato di < non poter 
dare sufficienti spiegazioni s sul fat¬ 
ti di Kole. «essendo potuto pinna 
«aie essi si vertOcaaeeto >. n generale 
avrebbe affexmazo taitualmente ebe 
«di tanto si sono ttovaU dei cada¬ 
veri rei campo > e che la lesponsa- 
hilità di nò rloulrebbe su «agenU 
comunlsU a 


Secondo U senatore Styìes BUdgea. 
tòe ha riferito sulla sua deposizio¬ 
ne. Rldgvay si è detto poi « peasi- 
tnlsta a circa la possiblllt* di un ac¬ 
cordo a Ran Mun Jon. 

Ne; giorni 4 e 5 giugno, .a que- 
suone del « rimpatrio volontario > e 
la situazione generale in Estremo 
{orienle asimohu ùàì capi 

militari del pentagono, sotto Za pre¬ 
sidenza del capo di S. U- deU'eser- 
dto. generale Lavton Collina 
ieri, la Camera dei Rappresentanti 
aveva approvato un « urgente * pro¬ 
getto di legge. <*e stanzu un miliar¬ 
do e 401 milioni di dollari per il 
proseguimento della guerra d'aggres¬ 
sione In corea._ 

Per il rila.scio 
di tessere postali 

Ano scopo di agevolare il 
di r « riconoscimento postaU, U 
mnlstero delle poste e télecoTOani. 
castoni ha disposto eh* gH uffld al^ 
UtatI a detto rilascio, funzlonaatl tn 
sedi dove avranno luogo «lezioni am- 
ministraUve. prolunghino almeno fi¬ 
no OD* or* 19 l’orarto di servizio 


compagni di lavoro che lottano 
per un migliore avvenire di pa¬ 
ce e di giustizia. F.to: Matera Roc¬ 
co di Savino, Spinazzola, 18 mag¬ 
gio 1952 - 

Oa Rutigliano si apprende inol¬ 
tre che cinque lavoratori iscritti 
al Partito nazionale monarchico 
hanno consegnato le tessere al Se 
gretario della Sezione del PCI. 

I cinque lavoratori hanno di¬ 
chiarato di essere consapevoli del 
loro alto e di es.sersi convinti che 
i partiti d) sinistra sono eli unici 
che difendono eli inlere.vsi del 
oopolo. 


Soffoca due neooati 
sotto un materasso 


rebbero estremamente utili per il 
cancelliere i continui consigli di 
Mac Cloy. 

Altra conseguenza inunediatu del 
trattato sarà un peggioramento del¬ 
la situazione economica. Secondo il 
progetto finanziario che verrà esa¬ 
minato sabato in sede di riunione 
dei ministri degli esteri, la Germa¬ 
nia occidentale dovrà spendere 
mensilmente 42.5 milioni di marchi 
per il iiianlcnlmento delle truppe 
gUjMJtiche.. sta 2 ;Iohautl sul. suq ter¬ 
ritorio, e altri 425 milioni per prov¬ 
vedere alla costituzione del suo 
esercito. Si consideri che un mqrco 
vale 150-180 lire italiane, e si vede 
quale salasso dovrà affrontare la 
economia tedesca, che già oggi re¬ 
gistra oltre un milione e mezzo di 
disoccupati. 

La Conferenza di Mosca aveva 
fatto concludere agli industriali 
di Bonn accordi per oltre 500 mi¬ 
lioni di marchL D che avrebbe per¬ 
messo rassorbimcnto di oltre 200 
mila disoccupati, ma ora anche ta¬ 
le soluzione verrà con ogni pro¬ 
babilità riveduta direttamente da¬ 
gli americani. ET per conseguenza 
perfettamente comprensibile die a 
Bonn in questi giorni non si esulti 
troppo. 

Per di più, quotidianamente s 
svolgono nuove grandi manifesta¬ 
zioni popolari contro il trattato, 
alle quali aderiscono i più svariati 
gruppi sociali. Ieri, a Francolorte 
sul Meno, il lavoro è stato sospeso 
alle 11 e centomila persone sono 
scese nelle strade a manifestare 
la loro volontà di giungere alla 
riunificazione del paese e al trat¬ 
tato di pace. 

Oggi è stata la volta di Brema, 
dove ^ sono avuti violenti scontri 
con la polizia, di Remschcld, di 
Aug^urg, di Holzminden, di Lue- 
neburg, di Landau e di altre lo¬ 
calità minori. 

Manifestazioni di importanza si 
svolgono nella Repubblica Demo¬ 
cratica, mentre l’Ufficio Politico 
del Partito democratico cristiano 
si è pronunciato per la difesa ar¬ 
mata della patria « della pace, e 
il primo ministro della Sassonia, 
Max Scudewitz. ha telegrafato a 
Qrotewohl chiedendogli, a nome di 
tutta la popolazione della regione, 
che vengano prese urgenti misure 
per la difesa della linea di demar¬ 
cazione. Un analogo telegramma 
ha inviato la Federazione dei Me¬ 
tallurgici a nome di 800 mila 
iscritti. 

La Toegliche Rundschau pubbli¬ 
ca, a sua volta, questa mattina, col 
titolo: «Difendete anche ì confini 
(ra i settori di Berlino!-, una let¬ 
tera di duemila lavoratori di Ora-' 
nienburg. In cui si afferma che, per 
la protezione dèi pacifico lavoro 
della Repubblica, non è sufficiente 


NON FA MALE AL CUORE 


FLORA 

via Cola di Rienzo dal 2n al 289 (aag. Via Siila) 

Offre al pubblico romano II vero calmiere 
delle stoffe, migliala di articoli ottimi e . 
di fiducia a prezzi veramente convenienti 
CONFRONTATE LE NOSTRE STOFFE 
NELLA QUALITÀ' E NEL PREZZO 

^P^CM|I FACILITAZIONI PER VENDITE RATEALI 






BDal 25 staggio al IO Qlngtìp a Palermo fa 

VII FIERA DEL 
MEDITERRANEO 

Camptonarta Internazionale 

MOSTRE UFFICIALI ED ESTERE 
CONVEGNI TECNICI » FESTIVAL DEL FIORE 

putruic aiifen «terieale 
ai lenite» dei bacino jnetiUerwtmeo 

RIDUZIONI FERROVIARIE E . MARITTIME 

QuartlarQ Flarlatlooi Piazxa G«n. Cascino « Tal, 21261 
Ufflelo Parlaolpaziona I 

PALERMO — Via Stabile n. 206 — Taiefono 11601 
UfRelo Pubblicità I Telefoni 11501 • 21261 




Mobili ed or redamenti di classe 

FACILITAZIONI 

ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA N. 91 - ROMA 


U FERROVIE DELLO STATO 

Per o gma hm eaèoro che b ee u edo nn é v oeee m , di etfwv ed offro 
ffeeee oeeeotPà d efhiNsore h m bm m poimodo d tempo piè 
vhggi per mm é nt emmoto «oceiM dktm èe mom offre 230 Ksl, 
deoebeo o rèste, mese formeNté, ntbomomm mh vMi B e 15 ghrei 
Per SvÈ 
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non gonfia.non ingrassa 


MESSINA. 21. — Un doppie 
infanticidio è venuto alla luce 
nel tardo comeriggio di ieri, ejprowedere alla difesa dei confini 
Se ne è avuto conoscenza sololdi zona, ma occorre pure prendere 
dopo gli accertamenti delia P. S |misure per impedire che spie «i 
s della autorità giudiziaria. |sabotatori continuino la loro atti-| 
U éOeiine Lucia Basile, nubi-liberamente dai settori occi- 


le, convivente con ia famiglia 
del proprio fratello, in seguilo 
ad una relazione amorosa, met¬ 
teva alla luce durante la notte, 
nella .sua stanza, attigua a quel¬ 
la del fratello e della cognata, 
due gemelli di se.sso diverso. Riu¬ 
scita a reprimere i dolori del 


parto, per non farsi scoprire dal {tedesco ;n cui sì ìndica che' coir.-J 


familiari, dopo essersi fasciata 
alla meglio, soffocava » neonati 
e li nascondeva sotto if materasso 

Trovata al mattino dalla co 
gnata qua.si di.ssanguata, per for¬ 
te emoraggia sopravvenuta Jipo 
il parto, veniva chiamaij di ur¬ 
genza un medico che la faceva 
trasportale all’ospedale pudl- 
candola in grati condizioni. 

I familiari della donna, nel ri¬ 
muovere le coltri e il materasso 
del letto, intrisi di sangue, sco- 
privanò i corpi del due neonati 
di cui uno con la testa troncata 
e l’altro con un braccio rotto. 

Le autorità stanno espletandOi 
gli accertamenti del caso. 


dentali a quelli demcratici della^ 
capitale. 


Nel tardo pomeriggio, infine, si 
è tenuta a Berlino un'importar.te 
sessione del Consiglio del Fronte 
Nazionale, il quale ha ascoltato 
una relazione del primo ministroj 
GrotewobI, suU'attuale situazione.- 
A! termine della riunione è sta-i 
to approvato un appello al popolo 



pilo fondamentale è :! rafforza 
mento t rintensìficazione della lot-, 
ta già intrapresa per far falhre i 
piani di guerra dì Adenauer « 
aprire la strada a una pacifica so¬ 
luzione del problema Denunciando 
il gra\e attentato alla pace rappre¬ 
sentato dal trattato generale, l’ap¬ 
pello afferma ^e è dovere del 
poimlo della Repubblica Democra¬ 
tica tedesca «costituire forze ar¬ 
mate nazionali e porle sotto la 
guida dei suoi minori figli ». 

Queste forze armate, si aggiun-j 
ge. non avranno posto per alcun 
militarismo o alcun nazionalismo, 
ma dovranno servire la causa del¬ 
la pace e difendere rordine demo- 
cratico c repubblicano. 

•CRUO 6ECRE 


^NAL DI 
OENfI? 

a 

non dioporotovil 


- » » L e r 


tXnlW 






Trasmissioni in lingua itnliono 


Ora 


VARSAVIA; 

FRAGA; 


7 - 7.16 

a 7 • 7,30 

a 7J30- 0 
a U,30- 12A6 
* 12,30^13 
a 12*6-13,16 
a «* -tuo VAR3AVIAX 
a 1630.16A6 VARSAVIA: 
a 17 -17,15 VARSAVIA: 

a 17 -17.10 

a 1S3D-16 

a 1SI6-1S30 TIRANA 
a 1030-30 
a IMO 30 

a 709» 31 «Oaal la 


m 333 - 33.41 - 3000 
* 49.06 - 4830 - 41 81 
> 2338 - 3137 
» 253 - 253 
a 31.40 • 4133 


sase 


21 MOSCA: 

21 3130 VARSAVIA 
21,M 2130 TlRAHAs 
2130 23 SMODAI 

22 -3330 
-33 
■2S1S 


VARSAVIA; 

«OKI in Italia a (aedo doaea). tn. 3534 - 1838 
m. SL4S • 4138 
» 3135 - 4130 
» 41.84 - 4130 - 

• 303 - 413 • 25 

> SP.e ' - «143 » 4133 • 4038 
a » ■ ■ 

» 41.12 - 4^T3 - 403 • 4MB 

a 3038 

; m. 34330 - 253,73 - 31.40 

a 4234 • 4138 
m. 4Lt3 • 4132 

• 4A88 - 4838 - 4131 

a 83 - 88 

a 41,12 • 413 - 46.12 - 24M 
In lenite»; a. 303 

m. 813 • 4LI3 • «8.18 


^lAx 

VARSAVIA; 
«I 


OllS- 030 


FlAi 


la liBlte»i 

m. 81.41 • 

a «Mi 


3137 
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IN OPPOSIZIONE AL MALGOVERNO TRASCORSO E AL TERRORISMO DEMAGOGICO D.C. 


>> • , 

La LIsla Qlladina presenta agli elettori romani 
il sno programma per la rinascila della Ca pitale 

Municipalizzazione 


Ueredità dei d.c. 
e i nostri propositi 

Ecco lavarle rondaniciitalc t* di produzione e relevazione del 
■ 1 4 . * .i„ii„ tenore generale di vita dei citla- 

Hel testo della « Dichiara/io- Qo^de l’urgenza deU’ìntra- 

lio agli elettori romani » dei presa di opere pubbliche, e di 
•andidati della Lista Citta- una vera e propria bonifica socia- 
A. te, cui dovrà provvedersi inedian- 

te una politica economica ardita 
a) Situazione iinanziaria: di- di investimenti pubblici e priva- 
eavanzo annuale crescente: dai 4 ti, da svolgersi dal Comune con 
miUardi nel 1948 a 10 miliardi l'aiuto e sotto l’egida dello Stato. 
Ijel 1951, a quasi dodici nell’eser- 



dei servizi pubblici 


Per caui-e complesse, in parte Infine, si lùbadisce il criterio 
dipendenti dalla guerra e dal- della necessità di attivare al più 
l’incremento demografico della presto il tronco della Metropo- 
Capitale, i servizi pubblici nei litana da tempo allestito e di 


quartieri centrali sono inade¬ 
guati e alla periferia sono asso¬ 
lutamente insufficienti e imper¬ 
fetti. In questo campo pres'al- 


j costruire nuovi tronchi, al fine 
1 di alleggerire il traffico superfi- 
I ciale e di assicurare trasporti 
più celeri per i lunghi percorsi. 


chuo 1952, dai quale non c sta- La Legge Speciale 

DaSÌIlt 

LlS l“onS‘otr’’o'V S 

troi" Ordinamento adeguato al- 

tuguri, baracclie, grol- specialissime esigenze di que- 

^‘ttà e attribuisca al Connine 
supe . ff scuole ' 400 aule occu- ‘ finanziari sufficienti allo 

pale L 'iÒS; 

bSi“I,lfi^uxio°e "em“nl?TD' ‘ L..’ « Leggo spoolaloJo.xrà 
«Kni,, iiSn Svincolare l’azione amministrati- 

<~rf.r'ìXlX 

^ fi\ t^nunrtipri rtPrHf>rM- vrin« Ordine ai gravosi oncri deri¬ 
di deireslùm^s” chdf e «ìi df c\nit?r?a 
seria Ureente il uotenziamento e , t^^Pitale, la « L,eggc speciale » 

il riordinamento dei servizi pub- vfJenze^^fi'rvfnyHrlp^^i^fi^n^ 

Comune.'n‘;""g^^^^ 

La legge speciale per Roma, as- Parlamento sta¬ 

sicurata nella prima relazione del « 

Kind.ipn Hichinratn imminpnte ^ ® -. . . . . . . . . ... . 

dal Prosindaco nel 1949, è sol- Pj*.**'!? — | 

tanto una speranza delusa,. con con una ^ I M. 

Cflsc# scuole c Piuno Royolfltoro 

munale. Quel contributo che fu 14 mi- ^ ^ 

assegnato al Governatorato nella h ^ ^ ^ _ _ 

.a^ale lf||M||a|p A A|||*A /All A flODrOSSC •• 

oa 15 miliardi, considerando la Tutta l’attività assistenziale XA B X ■ 99 

svalutazione della lira e l’aumen- deve essere riveduta e potenzia- .. , .. ■■-■.. . . . . _ . 

to della popolazione e delle esi- ta, provvedendosi frattanto alla .. . . , , , 

genze, è quasi interamente man- costituzione di un regolare Con- La casa c la scuola. i scimento delie obbligatorietà delle sabile la sistemazione e la vaio- riclie sono prive di fogne e che 

cato sigilo di Amministrazione del- rt • • *1 i 1 pelative spese e predisporre un rizzazione del complesso immobi- lunghi tratti di fetida marrana 

Situazione dunque difficUissi- l^A, retto, sin dal 1945 da un 1 -nroÌÌ-esS ri- 4 ^ costruzione di edifici tiare dell’E.U.R., esteso ben 420 sono tuttora scoperti, con enor- 

ma, specialmente in rapporto al Commissario Prefettizio. SlSfonl^fa ner iS ?HssfLctaVe . a disagio per 1 500.000 abitan- 

bisoeni crescenti ed anli immen- ^ provvedimenti ritenuti indi- solatone, ma per le classi agiaxe.ijj^ quadriennio almeno 27.000 A late fine la nuova Ammini- ti delle zone stesse e con peri- 
uiAugni cre!>ceni.i ea agli inimen-_Fhremessa la necessitsi deirinter-li___ ___ 


Case, scuole e 
Borgate e altre 


Piano Regolatore 
“zone depresse,. 


gono pressioni di interessi che La gestione della Ferrovia Me- 
ostacolano l’azione del partito c tropolitana dovrà essere assicu- 
da questi interessi non svincola- Tata al Comune, e per esso alla 
to, sia pure indirettamente, e che STEFBR. 

sarebbero inefficienti sull’attivi- Trasporti extra-urbani. — I 
tà di un’amministrazione popo- collegamenti fra Roma e i centri 
lare o risultante da collabora- vicini sono ancora più precari 
zione. di quelli aU’interno della città: 

Circa i servizi gestiti da So- l’unico servizio abbastanza eflfì- 
cietà private (acqua, gas ed cicute è rappresentato dalla fer- 
elettricità), è ■ da sottolineare rovia S. Paolo-Ostia, mentre 
che le concessionarie hanno su- quelli dei Castelli Romani e di 
perato neH’uUimo quinquennio Fiuggi sono in condizioni di de¬ 
la cifra complessiva di 30 mi- plorevole arretratezza. Di qui 
linrdi di profitti petti. l’iu’genza della realizzazione del 

Si impongono: piano già perfezionato presso il 

a) fevisione di tutti i con- Ministero dei Trasporti, che 

traiti di concessione, che deri- prevede, fra l’altro, per i Ca¬ 
vano da antichi ed intollerabili stelli Romani l’unificazione dei- 
privilegi (basti ricordare la con- l’esercizio ferro-tranv'iario della 
cessione alla Società dell’Acqua STEFER con quello ferroviario 
Pia Mareia, che risale al 1865 e delle FF.SS.. in modo da crear® 
fu modificata, con rafforzamen- una sola ferrovia rapida, in se¬ 
te dello stesso monopolio, nel 'le propria, fornita di nuovo m&- 
1885); teriale e con stagione terminale 

b) revoca della concessione Porta Maggiore. Del pari da ri- 
ed applicazioni delle sanzioni sanare è l’esercizio STEFER Ro» 
previste dalle norme contrattua- ma-Fiuggi-Alatri. mentre sono 
li nei casi di inadempimento (si da potenziare i servizi automo- 
ricordi la revoca della conces- bilistici sussidiari, gestiti in eon- 
sione alla Romana Gas non ese- correnza con le Aziende private 
guita e l’assurda situazione giu- di trasporto. Ovviamente dovrà 
ridica derivante del fatto che la attuarsi al più presto l’ammo- 
Romana esercita, ormai da anni, dernamento degli impiantì fissi 


seivza titolo); 

c) l’esecuzione forzala, ove 
occorra, a carico delle ditte con¬ 
cessionarie di opere e di im¬ 
pianti idonei ad estendere alla 


e delle officine della STE®TBR. 
CU altri servizi 

Luce, acqua c pas. — L’ACEA 


ai problemi insoluti. 

/ nostri nroposHi criteri di concessione dei libret- ^^mi di tutte le possibilità an- g ai avviamento: dovranno essere dinamento dell’Ente Autonomo, dprsi quanto sia urgente un pia- zione attuale è precaria per la 

' T 4 . 4 . 1 * 4 - .j»ii„ povertà e delle tessere prov- ? ,5?*^ * candidati dri- costruite ogni anno 150 aule per costituendo im Consiglio di Am- no che. con la necessaria gra- mancanza dì collegamenti rapi- f* 

- Da questi precedenti, dalla TOn- visorie per ammalati; revisione, cittadina assicurano che elementari al fine di far fron- ministrazione, al quale parteci- dualità imposta dalla disponibi- di fra molte zone della città, Latte, da tempo gestito in ec^ 

P*<tecazione drile esigenjm attua- punto di viste igienico-so-Pcuni prò- jg yj naturale incremento della pino .rappresentanti del Comune e lità di fondi, fornisca garanzie specie fra i quartieri periferici. 

^•* 4 ? j della neres- ciale. del funzionamento dei dor- ®]?® affrontato con prò- popolazione scolastica, ed altre dei Ministeri interessati. Si do- di compimento della grandiosa per la scarsezza delle vetture in j^iì 

aità della collaborazione ammini- mitori pubblici; predisposizione ® co*”® P®*" 690 per ridurre gradualmente lo vrà studiare un adeguato piano opera in un certo numero di circolazione, per la insufficienza ^ 4 ^ 

atiativa ha aimto orlane, ronte- ricoveri per sfrattati; coordl-‘J* ® ^* attuale deficit. di espansione edilizia in quella anni. 'delle officine e degli impianti 

fiuto e ^opo, 1 iniziativa del Sen. namento dei servizi di assisten- _ deficit di aule ascende ora a e’ necessario ricostituire l’am -1 direzione, che può cosiderarsi ne -1 A>«*#«•;» 1 tecnici, da cui deriva la sottra-l ^ 5 ^,^*.®®^ 

F. S. Nitti. aU’infanzia, sino alla isti tu-2*750; 1 incremento della popola-u,juistrazlone regolare del Patro- cessarla, per la esigenza di un co- a scn tana zione permanente al traffico di f ® 

Ketodo e procedimento. zione di un A^essorato, che do- rione scolastica richiede la costru- nato, oggi diretta da un Commis- *1 ingente patrimonio immobiliare. Constatato che, Tassistenza sa- oltre 1/4 delle vetture, che non 1 ^® - 1 

Pubblicità: a disposizione del vrà sollecitare dall’ONMI la rione annua di 150 nuove aule, sario, e aumentare l’atJtuale con- , _ nitaria è fortemente carente so- possono essere rapidamente ri- 

pubblico ogni atto anche se di creazione di adeguati asili nido A tale enorme squilibrio l’Ammi- tributo comunale di 50 milioni. Le borgate prattutto nelle zone periferiche, parate. Al fine dì ovviare a que- ® ”*** 

“ . . 4..U! s nictnviMna Un f^roHiiin rii cnnnP_ ,..4 _4- s __.. . ^ A _ i _ jr _ -4J 4 : „ JJ s„4S PriVala, COn largUl prOtltll. 


jspensabilì ed urgenti sono: stu- 

[dio di nuovi e meno-ristretti ®"| Perla 


e mire ^uiie ueureai;»e,9 ^ 

^ Per il potenziamento delle ”® ””” Azienda produttrice di 

aziende municipalizzate l’Ammi- *'*sSg*ore ene^ia elettrica, M- 

scimento delle obbligatorietà delle sabile la sistemazione e la vaio- riclie sono priv'e di fogne e che nistrazione comunale dovrà se- ®he in viwa dello svilup^ in- 

relative spese e predisporre un rizzazione del complesso immobi- lunghi tratti di fetida marrana guire, per i singoli settori di at- aV^-p^a*^ della citta, inoltre la 

progetto di costruzione di edifici tiare dell’E.U.R., esteso ben 420 sono tuttora scoperti, con enor- tività, le direttive di graduale ^ . A dovrà essere posta m eon- 

nuovi autonomi, tali da ospitare ettari. me disagio per i 500.000 abitan- riordinamento. i ir» I acque- 

in un quadriennio almeno 27.000 A late fine la nuova Ammini- ti delle zone stesse e con peri- t a a* dotto del Peschiera, il con¬ 
bambini. strazione capitolina dovrà solle- colo costante per la pubblica ^ trasporti voghamento a Roma dei prevKti 


scuola elementare, Titcdio citare il potenziamento e il rior-1 igiene, può facilmente compren-l Trasporti urbani. — La situa- 


metri cubi d’acqua al secondo. 


Le borgate 


w...44.,.<44»V4y 1 CU01P4CU£ct ÙCJ- "»44t 4» •» 441.44C VC4.U4,., t-lIC 4IU11 J..; «II»..4. 

nitaria è fortemente carente so- possono essere rapidamente ri- “Ustriale dei rifiuti. 

prattutto nelle zone periferiche, parate. Al fine dì ovviare a que- ® ***** 

A ___jr _’ _ 4 i :_ i _4: _ j: :_4: Drivata. con larghi profitti. 


—— ,4404444.44/ 4447444; 4.Ullt; 4/a4«»44=- X»! X/IIC 411 4/VVl«14C <4 44 UC- „,.{,,_4_ _ 4,; *44./>A44: 

problema tlelle Borgate e h;®®«s 9 aria l’adozione di spe- sti inconvenienti, e cioè di isti- con largfii profitti, 

loro bonifica e trasforma- - Potenzia- tuire nuove Ihiee, aumentare il Sport e turismo 

in quartieri residenziali è ”*®**te dell'Ufficio d’igiene e si- materiale rotabile e potenziare le ^ 

* _ VAA^ Ainn AM A A Ak A__ A * 9 A 9-* « «A «k M A 4-4 A-4 «A «-A * 1 ^ A M A VA « . A -A • . 


Roma ^pitele deve raggiùnge- Urici madri da parte del Comu- Da qui il preciso dovere del essere distribuiti a tutti gli sco- JtrSteni edilizie 


Per il risanomento del bìloncio 
e una giusto politica tributaria 


[essere distribuiti a tutti gli sco- struzìoni edilizie e ner la lotta a^ali in poliambulatori dì; e compiere i conferimenti tuito un Assessorato col compi¬ 
lar! 200 grammi giornaPeri di contro il tugurio secondo le li- P®r le principali spe- patrimoniali, cui il Comune è to di coordinare tutte le attivi- 

latte, come praticato in molti fra nee nrogrammatìche esDoste a potenziamento del ser- tenuto p>er legge nei confronti tà di questo settore, non solo 

i maggiori Comuni. proposito del problema della ca- dell Azienda. cittadino, ma anche dei centri 

Si dovrà aumentare il numero, 53 e quindi dovrà essere attuato ^®*^ quanto riguarda 1 assisten- teoltre. per comeguire uno viciniori (Castelli, Tivoli, ecc.), 
oggi assolutamente insufficiente, con criterio della gradualità o^^daliera, sebbene essa non stabile pareggio del bilancio che. insieme alla Capitale, foiv 

dei doposcuola. In^emento detta attività in- "®* «>*”P»ti .istituzionali azientWe e necessario: rivendi- mano l’indivisibile ed unica re- 

dustriale al fine della massima Comune, dovrà svolgersi care allATAC presso il Mini- gjone turistica romana. Per at- 

Piano Regolatore occupazione operaia. Sebbene ta- t«”*-e,?”®ria utile ^collaborazio- 

1p argomento abbia attinenza *®”^* orgam dello Stato per ot- tegrativi di esercizio, prowi- l’Assessorato dovrà creare 
Non può esserne differito lo con gli aspetti più generaU ^ *®“®i® sv^iamen- ^nza qu«ta di cui fruiscono le mi Ente di collegamento tra i 

studio, per sostituire quello del la vita cittedina, esso presenta ^®®L e. insu^ienli Aziende di trasporto in conces- Comuni interessati con la fun- 

1931, assolutamente inadeguato. Annessioni dirette con* il pro- 4 "°^®*"' og^. sol- sionc privata; reclamare un eqiw ^one di soU^itare dalle stegole 

Alla elaborazione del Piano do- blema delle Borgate, anzitutto *^*** 1 '* ^ Anmteirtrazioni i prowedi men - 

\Tanno collaborare anche eminen- nerchè ospitano il maggior nu- .® .®®stni- all A'TAC^ dalla ci^olazione sul- tj idonei allo sviluppo del turi- 




sta delle iniziative nuove cne u suite tributarie dalle 12 attuai- ti dai commercianti. ^ttnnorrp al ronciglio il nmvpttn ma (»?clusivamente in neriteria 

KXS “rà SXciè UpSX L’Sicato incremento'^ 

delS^àeS SZTnafp * * Omsi^io ®he ^ ,y risultante della valutazione compiersi mediante l’attuazione 

vizi, dell assisienza scoiasui» e comtmale. danno al Comune mtroiti di scar- H„aH inipi-pcc: rfì tnita 1 t pniictii da narip del Comune dei nrov- 

sanitaria, e n^essario che lo Sta- — Compilare l’elenco altebeti- s i a slm a entità, quasi sempre ìnfe- fittadina ~ vedimenti cui è tenuto in base 

to non ritardi rattnbuzione di co dei contribuenti con imponi- riore financo al costo dell’accerta- j, n„ovo pinno Roeolatoi-p do- alla legge del 1941 (modificata 
un adeguato contributo annuo e bile superiore al milione, dà por- mento e della riscossione, c costi- ^ Tnodór^ su .ma® nel perla creantene^Ua 

rammmistrazi^ incrementi re a disposizione dei cittadini d>e tuiscono d’altra parte un non lie- u^janistica che prescindendo dal Zona Industriolc e dei relativi 

la entrate c»muna^attrave^ lo ne chiedano copia, in m^o ^ ve distutbo e perdita di tempo ASriori^amente stradale i- comprensori e mediante l’eroga- 

aumento delte rendite patrim^ rendere possibne il controllo del- per i cittadmi, costretti a riem- dentifichi inuartieri di nhitario- zione da parte dello Stato dei 
piaU e im diyer^ mdiruzo m u pubblica opinione e l’eventuale pire moduli e a recarsi ripetuta- Auriche previsti dalla st^a 

teri°d?teÌSSre^^S^A^ *^*'*” l’*««*“sta tassa- mente ng^i^^iri Wbutari. unità ben Sfinite,botate di tutti legge, ^ misura 

ten di giu^iua e con severa zione. f) Accertamenti: - gg-vizi neces-=ari ner il vivere II Comune dovrà sollecitare 

^essione delle ev^ioni fiscali jjj imposte di consumo: Gli accertamenti delle varie civile " provvidenze legislative analoghe 

d^e classi piu loriemenie ao- L’imposte sarà indirizzata so- imposte, lasse c contributi nei II disordine delle iniziative di a quelle emanate per l’ìndu- 
.*• A-.,..,,!.-/,. prattutto sui cmisumi di lusso» confronti delle classi fortemente costruzione, gli abusi non con- -'.rializzazione delle aree depres- 
.‘“J'ì con lorti aliquote soprattutto su abbienti saraimo tetti in modo irollati e purtroppo crescenti, sa- se del Sud, che prevedono, fra 

Al fini ^ ^00 determmazionc gugUj vohitluari. Per i generi a- da eliminare notorie evasioni. ranno repressi; ma, anche per Taltro. il finanziamento, a limi- 

deuimponiwie: diverse qualifiche (calzato- In fai modo le maggiori riscos- questo effetto di normalizzazione, teto interesse, in teyore delle 

^ \-estiario, tessuti, mobilio, sup- sioni nei confronti delle classi più è urgente il piano regolatore che nuove impre^ industriali, 
ga comitosm^numMiM pgnettfli, giocattoli, eoe.) saranno abbienti, controbilanteranno i dovrà indirizzare, con moderni E il Comune dovrà attuare il 

esentate soltanto le qualità iute- minori introiti del Comune di- criteri urbanistici, la espansione potenaaiTOnto _su base mdu- 


i ^ in ce- ‘^®”® *1* ospedali nuovi, in spe- la rete di ben 47.000 beneficiari 
Vi _eie pediatrici, di cronicari. di tpcscre sratuite 



Ari-A 1 4 rt 4 -» ro/«Hi 4 n Avin-ì<mnTw —***tete soltafito le qualità infe- minori introiti del Comune di- criteri urbanistici, la espansione potenamiMBnto su base mdu- 

consumo popolate. pendenti dalle esenzioni in te- di Roma wrso il mare e i Castel- smalc ‘*®* 

rff ehe ner lev- c) Impòsta sul bestiame: vare delle classi disagiate, aumen- li e nelle altre direzioni rispon- 

Ì''**^^nte^dallMnino^-**steo*à Esentare dall’imposta il bestia- tando anche, e notevolmente, le denti aH’tecremento demografico. 

£ ^.000 pe?il oiSìamigUa: II- P"- '» » indispon- in appositi sto- 

PO 100.00 per il priino comparate ‘ ^ 1 — n è m i wm*»MWM)mm^mM*.9Wfw» w0w»w*rwmwrr0wrrwm**www^rmr^ bilimenti dei rifiuti (Nettezza 


AW.W ~ <armn m.A ------ - OlUnieitil *a**UVl 

oltre il capofamiglia; U SOjOOO ^ Urbana), la utilizzazione dei sot- 

par il secondo: L. SOjOOO per il . .. . ma • ^ . — ...... toprodotti. e prodotti dì scarto 

terzo; L. 70.000 per il ciuarto; lire ^ , PATCllft flIlAfitfl QYflOf fUttlAfl Generali. Mattatoio. 

«9iW0 dal quinto in poL In tal II contributo di mi^xxta sul- « VBwUlP A UlftiaitU centrale del Latte). 

modo tutti i piccali produttori l’tecremento di valore dei tendi incremento delTatticità agri- 

(250XK)0 circa) saranno esentati rustici ed tobani derivate d^a »AÌrv ”®» territori delle Borgate 

dall’imposta che sarà pagata te- esecuzione di opere pobbUchede- Jxlll FBIIMlZZfllO» W Olii COSI' rurali e deH’Agro Romano, .sol- 

vece dai lOOoiOO mag^ori produt- ve essere applicato eoo giusto ri--— " ' lecitando la effettiva applica- 

. tori di reddito. E la imposta sarà gore in modo da cdp^ nella mi- ' _ * zione della Legge Stralcio e cu- 

. (lucUa che vuole la legge e cioè torà maasima conse ntita d alla leg- w N^' ; rando rapplicazione, con la par- 

- tyia imposta che colpisca Tagìa- ge ì facili arrìcciilnienti in di- tecipazione ed il controllo del 

toma. pendenza dcH’esecnzio oe d elle o- ^ X t X C3omune, delle Leggi per la bo- 

— Calcolare i proventi del la- pere pubblidie. Eia misera entra- / X \ X \ niflca dell’Agro. 

VOTO presso terzi (operai impie- la di 21 milioni, nel 19 51, d eve e^ ^ XJÉllX . .-—A / \ Dovrà promuovere nuovi e più 

■ gati, ccc.) con una riduzione dri sere elevata a misura fortemente ^nÌT»u iilMra 'Ìim T wTI f ^iBkM b ■ a*”Pi P’oni di bonifica, in modo 

90*/* sulla misura effettivamente maggiore. |7*/|Bn»]nin^n* tt-u | da creare un «teterland» pro- 

' percepita. ®) Proposte minon: I aStffWk duttìvo. fornitore di derrate per 

M—Calcolare i proventi di lavo- L’imposta di patente — che col- M? if »t I ^ jTVf/illijà-'uJ# il consumo della Capitale. 

"m autonomo (professioaisU, pie- pisce coloiD che dafTindustria, 
coli e medi operatori eoonomici, dal commercio, dall’arte, dalla 
^artigiani, ecc.) con una certa ri- professione, traggoo» dei redditi 
doziane che potrebbe essere dri cori scarsi da non css e x e tasnti 
' W/s sulla misura effettfvamente dalTinvoeta di R. M. non dovieb- 
'• percepita. , ,, be essere applicata. 

; _ Procedere nei confronti di Nel campo della disci^ina del- 

^ pitti i contribuenti ad accerta- le licenza commerciali rappoatta 
.^gmnti realistici, in modo che i enniniiariiwf com u n a le dovA «• 






PUÒ OOmuiMLC 
in sHn • Osatra 


Strade e ft^ne 

Nel piano generale di riordi¬ 
namento dei servizi, non sarà 
trascurata la graduale sistema¬ 
zione della rete stradai** 


Il Senatore Francesco Saverio Nitti, statista insigne, autore di 1. ‘IxIvAi rfj “ 

pubblicazimi scientifiche e politiche note agli studimi di tutti i Ciudich^TeÙtt^e: riconoscc- 
Paesi «Pili. Mimato sempre da caldo amor di Patria, guidato ogni caso le oneste inten¬ 

da serene e limpide oimmi anche nei periodi di persecuzione, zionì dei partecipanti alla mLi- 
nelFesUio e dopo il ritorno, ha suggerito per le elezioni amministra- sta Cittadina ». 
tioe una iniziativa che ne riconduca il procedimento c i fini nelfal- 


smo nella regioite stessa. 

Sarà rivolta o^i cura alla tu¬ 
tela del patrimonio artistico e 
dei musei; si prowederà ad una 
vasta ' azione di divulgazione, 
specie nelle scuole, in modo che 
i valori estetici e culturali non 
restino estranei alla coscienza 
popolare; e si valorizzeranno 
quelle zone monumentali (ad 
esempio il Circo Massimo) sino 
adora in deplorevole abbandono. 

I candidati della «Lista Cit¬ 
tadina » assumono Timpegno di 
sviluppare le attività sportive, 
collaborando alla sistemazione 
dello « Stadio dei Centomila » al 
Foro Italico, al miglioramento 
dello Stadio « Torino », alla 
creazione di campi, di palestre 
e dì attrezzature per i giovani. 

• • • 

Semplice schema generale, per¬ 
chè Vélettore veda con qualche 
particolare, la complessità, la 
graxntà, le di^icottò dei proble¬ 
mi che si presentano a coloro 
rite dovranno assumere la re¬ 
sponsabilità délVammirùstrazdone. 

I Candidati della Lista Citta¬ 
dina ne sono consapevoli; ma 
dalle premesse relative al pas¬ 
sato e all’avvenire hanno con¬ 
ferma detta necessità di liberar¬ 
si dalle passioni di parte, dalle ' 
orgogliose pretese, dagli interes¬ 
si particolari e di collaborare ad 
una grande iniziativa di civiltà 
e di risanamento. L’attuazione 
richiederà tempo, ardimento e 
anche mediazione: non manche¬ 
ranno la sottecitudine, l’energìa 
e la volontà ferma di superare 
le difficoltà che questa immane 
impresa presenta. 

Ora una domanda: in queste 
condizioni, al cospetto di tante 
necessità si può tTosformare la 
elezione amministrtaiva in aspra 
lotta di partiti, dì fazione? 

Giudichi Velettore: riconosce¬ 
rà in ogni caso le oneste inten- 


«01 II. oonaiQUO miO¥lNOiA- zione della rete stradai** noe una iniziativa cnenencenauca u prvceaimento c i firn nettai- sasm ems^ m^ 

LE prime «imboie in alto a ala*- Problema di pari imponenza **** ® •« attensuwe i contrasti, a rasserenare Piarao inouao - iwm 

eira dslla ac l i ada cialla mane die dal punto dì vista finanziario è ili spiriti, assicurare alla città di Roma una amministrazione nere ciemcati - vicedirettore 

nd T O d ieai u (terze peate) e nd quello delle fognature. Ove si t^he prescinda dai partiti e si preoeempi dette difficoltà da supe- 

Oe f leui r e W* (eeeenOe pede) consideri che molte zone pcrife- rare nMiatorssse di tutti, m rìrm s t an ze dt particolare cmtintensa im. 


quello delle tegnature. Ove si 
consideri che molte zone pciiÉi 


particolare cmtingensa *itonn - vie TV 


Tf» - nome 


il 4Ì.J 






























